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MARÀVIGLIOSE 

I DELL’ALMA CITTA 

| , DI ROMA, 

Doue fi tratta delle Chiefe, Stationi, & Reli- 
quie de" corpi Santi, che vi fono. 



CON VN TRATTATO DEL MODO 
£ acquili are C Indulgenti ^ . 



La Guida Romana, che infegna facilmente i foraftierii 
ritrouare le più notabili cofe di Roma . 

Li nomi de i Sommi Pontefici , Imperatori , & altri Prin- 
cipi Chriftiani* 

L’Antichità di Roma breuemente raccolta , 

Et vn difeorfo Copra i fuochi de gli Antichi . 

Con le Polte d’Italia . 

. • 

'Tutto nuouamente purgato^ corretto • 




IN ROM A, Apprcflo Tito,& Paolo Diani 1 5 87. 
CQ2{ Ile S2ÌJÌA O E~TP1 j E\ltì^l. 
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LE SETTE C H I E S E 




PRINCIP ALI. 

•* v u; À. .11 tifo 

La prima Cbiefa è San giouanm tateranó . ^ 

’ 1 * • ' • • - » ) à .'l^Ó ^ ù > -> • it. i , *■ t ' ijB 

L A prima Chiefa che è fede del Pontefi*. 

ce , è quella di Sart Giouanni Laterano», 
nel montcCelio,clve fu edificata dal Magno^ 
Contamino , nel fuo Palazzo , & dotata di, 
grande intrate.Eflendo guada > e rouinata, 
dalli H eretici , NicolaoQiiartoJarifece,e, 
Martino Quinto la cominciò à far dipinge— 
re, e ladricarciLpauimeuco , & Eugeni» 
Quarto la rifinì, & a tempi noihi Pio Quar T 
to l’hà adornata di vn belliflìmo folarò, e ri- 
dotta ih piano la piazza di efla Chiefa , la quale fu confecrata in 
honore del Saluatore , e di S.Giouan Battida , c dell’Euangelida. 
da S. Siluedro Papa alli noue di Nouembre : nella cui confecra- 
tione vi apparue quella imagine del Saluatore , che infino hoggi-* 
dì fi vede (opra la tribuna dell’altar grande, la quale non fi abbrttr. 
fciò efl’endo la detta Chiefa abbruciata due volte . Vie darione 
la prima Domenica di quarefima,la Domenica delle Palmeti giQ, 
uedi e fabbato fanto,il fabbatoin Albis,la vigilia della Penteco- 
de . Nel giorno di S. Gio. innanzi la porta Latina vi è la plenaria, 
remidione de’ peccati, & la liberatione di vn’anima dal Purgato- 
rio . E dal giorno di S. Bernardino, che è alli venti di Maggio in», 
fino al primo d’ Agodo, ogni giorno è laremìflìone de’peecati.Ec 
il giorno di S. Gio. Battila, della Trasfiguratione del Signore * 
della Decollatione di S 6i©uan Battida, & della Dedicatione deli 
Saluatore vi è la plenaria remifsione de’ peccati. Ijt nel giorno di; 
S.Gio.Euangelida vi folio ventottomilaannidindulgentia, e tan- 
te quarantene, e la plenària remifsione de’ peccati; & ógni di.y* 
fono anni feicento e quarantotto, e tante quarantene d’iudulge*, 
za,c la remili, della terza parte de’ pectarl.& chi celebrata, ò fa- 
rà celebrare nella cappella, ch’è appreflòla facridi*,libetaràyn’- 
mima dal Purgatorio. Ih detta Chiefa vi fono Pi nfra ieri tte reli- 
quie, le quali fi modra noi! dì di Pafquadoppoycfpro,nel Taber- 
nacolo ch’è fopra falcar della Maddalena: Il capo di S.Zlacharìa» 
padre di S. Giowan Battida t il capò di Si Pancratio martire , dal; 





aliale tre di continui vfci fangue, quando quella cljic fa fu abbrn- 
Hata dalli heretici : delle reliquie di S. Maria Maddalena : vna 
'palla di S. Lorenzo: vn dente di S. Pietro Apollolo: il calice nel 
juale S. Giouanni Euangelifla per comandamento di Domitiano 
Imperatore bebbe il veleno, e nó li puote nocere:La catena con 
la quale fu legato, quado fu menato da Efefoà Roma: vna fua to- 
[iicella,laquale eflendo pofta fopra tre morti, fubito refufcitorno: 
ièllà cenere, & cilicio idi S Gio. fiattiftà:decapegli,e veftimenti 
Iella V ergine Maria.la camicia che lei fece à lefu Chr|ho:il pan 
licellb có il quale il noftroRedétore rafeiugò i piedi à fuoi difce> 
joli: la canna con la quale fu percoflb il capo al nollro Saluatore: 
a velie rofla che li mife Pilato , tinta del fuo pretiofilfimo sague: 
lei legno della Ctoceùl Sudario che li fu pollo fopra la faccia nel 
’epolcro:dèiracqua & fangue, ché gli vfci del rollato. Sopra l’al- 
fer Papale in quelle grati di ferro vi fono ledette délli glorio^ 
ìflìmi Apoftoli Pietro & Paolo, & ogni volta cheli niollrano 
riè indulgentia di anni tremiliaà gli haòitanti in Roma, che vi fo- 
to prefenti,alli conuicini feimila;& a quelli che vengono di lon-. 
«ahi paefi dodicimila, & altre tante quaratene,ela remilfione deli 
a terza parte de’ peccati:& fottoil detto altare è l’oratorio di £•> 
^ibuanni Euangelifta, quando fu condotto à Roma prigione, & 
quelle quattro colonne di rame, che fono auanti à detto altare* 
bno piene di terra fama, porcata da Hietufalem.; & furono fatte 
ka Augullo dellì fproni delle galee,che egli prefe nella baccaglia 
rauale d’Egitto, & le pofe nel comitio, benché altri dicano che 
Siano di quelle degli Antiati,hora Nettuno. Nella cappella che è 
‘pprefl'o la porca gride vi è l’altare che teneua S.Gio.Battifta nel 
leferto.i’ Arca foederis: la vérga di Aaron e di Moifeila tauola fo- 
nila quale il nollro Saluatore fecel’vltinia cena con li fuoi difee 
►olirle quali cofe furono portate à Roma di Hietufalem da Tito, 
^ella fala di fopra, detta del Cócilio, vi fono tre porte di marmo, 
e qu^li erano nel palaxzo di Pilato in Hierufalem , e dicono che 
rer quelle fu códotco il Saluator nollro à Pilato: e la finellrella di 
riarmo che è fopra la porta di vna cappella preflò la Scala fanca 
ta nella cafa di Maria Vergine in Nazareth; e dicono che per 
quella entrò l’Angelo Gabriele ad annunciarle lTncarnatione 
el -figliuolo di Dio : & quella fcala di vèntiotto fcalini , che, è à 
ahto-alla detta cappella fu nel palazzo di Pilato, & il nollro Sal-r. 
atore vi cafcò fopra j & vi fparfe del fuo pretiofilfimo fangue , il 
ègnp del quale infitto ad hoggidì fi vede fotto vna graticcila di, 
erro, che vi c> a qualunque perfona falirà diuotamente ingi- 
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■occhioni fopra di efla , conseguirà per ogni fcilino tre anni , Se 
altre tante quarantene di indulgenti* » e la remiflione della ter- 
* za parte de’ peccati . Et quella colonna in due parti diuifa,era in 
Hierufalem, è fi (pezzò nella morte del noftro Redentore . Et 
ntìlla capella detta Santta San<ftorum,doue non entrano mai don 
ne , quale fu conCicrata da Nicolao Terzo a S.Lorenzo martire, 
oltre le altre reliquie , vi è l’imagine del Saluatore di anni dodi- 
ci ornata di argento, & di gemme. E come fi crede fu difegnata d x 
San Luca e finita dall’Angelo . Vicino alia detta Chiefa,verfo 
l’hofpedalc è ancora in piedi di forma rotonda. Se coperto di- 
piombo , Se circondato di colonne di porfido , il luogo doue fià 
battezzato il Magno Coftantino, il quale era adornato in que- 
llo modo. Il facro fonte era dtporfido , la parte cheteneuà l’acì- 
qua era d’argento, e nel mezzo vi era vna colonna di porfido^ 
/opra la quale era vna lampada d’oro di libre cinquanta, nella qus 
le la notte di Pafqua in luogo di oglio fi abbrufeiaua balfamo. Nel 
la eftremità della fonte vi era vn Agnello d’oro, & vna ftatuadi ac 
gento del Saluatore di libre dieci con la infcrittione ; Ecco lo 
Agnello di Dio, ecco chi leua li peccati del mondo. Vi erano an- 
cora fette ceriti, che fparge nano acqua , e ciafcuno di JoropeSàua 
libile ottanta.le tre cappelle, che fono vicine al detto luogo,Hila- 
ro Papale cófacrò,vna alla Croce, Se vi mtfe del legno- della Cro 
ce coperto di gemme, e quelle due colonne che fono in detta cap 
pella cancellata di legname, furono nella cafa della beata V ergt- 
ne, falera nella quale non entrano donne, e fu già la camera di Co 
Ramino , la confacrò a S. Giouan B3ttitta , & vi potè molte relh- 
quie,& la Terza a S.Giouanni Euangelifta. L’Hofpedale del Sab- 
uatore, hoggi detto di S.Giouanni Lacerano,fu edificato dalla JÌ 
luftriflimafamigliaColonna,& ampliato da diuerfi Baroni Roma*- 
ni, Cardinali , & altri Signori .Furono ancora in detta Chicfl. 
infraferitte cofe , chehogpidì non vi fono. Coftantino Magno 
vi pofe vn Saiuatore,che fedeltà di trecento e trenta libre , Se do* 
dici Apoftoli di cinque piedi l’vno,) quali pefauanolibre cinquaa 
ta, vn altro Saluatore di quaranta libre, & quattro Angeli, li qua- 
li pefauano cento e cinque libre , le quali cofe erano d’argencdw 
Vi pofe ancora quattro corone d’oro , con li delfini di libre venti 
Se fette altri di libre ducentò. Et Hormifda Pótefice vi ofterì vna 
corona d’argento di libre venti,& fei vafi - ; 
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La feconda Chitfae S. Pietro in Faticano 

T AChiefadi S. Pietro inVaticanofu edt- 



•Onf. 



. 1 . fica ca, e dotata dal Magno Conftantinò, 
c cófecrara da S.Siluellro alli diciocco di No 
uembrc : vi è ftacione il di dell’Epifania) la 
primis quinta Domenica di Quarefima, il 
(abbaco dopo la detta prima Domenica, & il 
lunedi di Pafqua , il di deU’Afcenfione,il di 
della Pente colle , il fa b baco dopò Ja Pen- 
tecofte li fabbati di tutte Je Quattro tem- 
pora, & la terza Domenica deH’Aduento, 
Ja prima e quarta Domenica dell’Aduento. 11 giorno del Cor- 
po di Chriilo, & delle Catedredi fan Pietro, vi è indulgenza 
plenaria , la Domenica della quinquagefima vi è indulgenti* 
plenaria, & diciottomila anni, e tante quarantene . Nel gior- 
no di S. Gregorio vi è indulgenza plenaria . Nel giorno dclI’Ari- 
nunciatione di Noftra Donna vi fono anni mille d'indulgentia.Et 
dal detto giorno fino al primo d’Agoilo vi fono ogni giorno anrtt 
dodicimila & tante quarantene d'indulgentia,e la remifiìone del 
la terza parte de’ peccati. Nella vigilia, e giorno di S. Pietro,] a fe 
«onda Domenica di Luglio , il di di SS. Simone e Inda, della De- 
dicatone di detta chieia.di S. Martino, & di S. Andrea vi è la pie 
naria remifiìone de’peccati,& ogni giorno vi fono anni feimila,? 
ventotto d’indu]gentia,e tante quarantene, & la remifiìone della 
terza parte de peccati: & nella fefiiuitd di S. Pietro , e delli fette 
altari principali di detta chiela , e di tutte le fefte doppie le det- 
te indulgétie fono duplicate. Nella cappella di Siilo Quarto ogni 
dì vi è indulgentia plenaria. Et chi afeenderà diuocamente li fca- 
lini , che fono dinanzi à detta Chicfa , e nella cappella di S. Pie- 
tro, hauerà per ciafcuno fette anni d , indulgentia,& nelli v enerdì 
di Marzo vi fono indulgétie fen7 a numero. Vi fono in detta Chic 
£ili corpi de SS. Simone e luda Apoiloli, di S.Giouan Chrifoftò- 
ièomo di fan Gregorio Papa, & di S. Petronilla , la cella di S. An- 
drea, la quale fu portata à Roma dalPrencipe delia Morea,al tem 
po di Pio Secondo, & gli andò incòtto infino à Ponte MoHe: quel 
la di S.Luca Euangeiilla,di S.Sebafiiano, di S.Iacomo minore, di 
S.Tommafo Vefcouo di Canturia martire , di S. Amando , & vna 
(palla di S.Chriftoforo,e di S. Stefano, & altri corpi, & reliquie de 
fanti, il nome de* quali è fcritto nel libro della vira . Et fotto fal- 
car maggior vi è la metà de’corpi di San Pietro c S. Paolo, & nel 
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tabernacolo , che è a man dritta della porta grande vi è : Ia Vero- 
nica, onero Volto Tanto, & il ferro della lancia, che paftò il cotta- 
lo al noièro Redentore , il quale fu mandato dal gran Turco à In- 
nocenti O ttauo , & ogni volta che fi raoft ra , li habitanti dì Ró- 
ma , che vi fono prefenti , confeguifcono indulgentia di anni cre- 
mila , e li conuicini feimila , e quelli che vengono di lontan paefi 
dodicimila, e tante quarantene, &. la reminone della terza parte 
de’ peccati . Vi è ancora vn quadretto , il quale fi mette ne i gior- 
ni feftiui di detta Chiefa (opra falcar grande , nel quale vi fono 
dipìnti S. Pietro, e S. Paolo, e fu di S.Silueftro>.& è quello che Itti 
moftrò a Coftantino, quarido li domandò chi erano quelli Pie- 
tro e Paolo , che li erano apparii : e chi vuol vedere quella hiilo- 
x ‘ a > legga la vita di firn Silueltro . (Quelle colonne che fono nella 
cappella di S.Pietro,infieme con quella che Uà cancellata di fér 
io(al!a quale ftaua appoggiatoli Saluator noftro* quando predi- 
caua,& quando vi fi menano i’iudemoniatijfi vedono far gran co- 
le, & tal volta efcano liberati) erano in Grerufalem nel tempio 
dì Salomone . Honorio primo coprì quella Chiefa di bronzo do^. 
rato, tolto dal tempio di Gioue Capitolino, & Eugenio Quarto vi 
fece fare le porte da Antonio Fiorentino , in memoria delle na- 
zioni, che a tempo Tuo fi riconciliorno alla Chiefa . Et la pigna 
che è nel cortile, laquale è di bronzo, di altezza di braccia cinque 
e doi quinti, dicono ch'era fopra la fepolturad’ Adriano, quale 
era doue è hora Caftel Tane’ Angelo, e di lì fu portata.a S. Pietro» 
eli pauonifurno già per ornamento del fepolcro di Scipione . It» 
quella fepoltura di porfido è fepolto Ottone Secondo Imperato- 
re , il quale portò da Beneuento a Roma il corpo di fan Barcolo- 
meo. Erano ancora Indetta Chiefo i’infrafcritti ornamenti , li 
quali la malignità del tempo ha confumati . Et prima Coftantin* 
Magno pofe fopra il fopólcro di fon Pietro yjia Crocè d’oro, di lirV 
bre cento e cinquanta, quattro candelieri d’àrgerito, fopra li qut 
li erano fcolpiti li atti deili Apoiloli,tre calici d’oro di libre dodi* 
cìl vno,& venti d^argento di libre cinquanta l’uno, vna patena, & 
vno incenfiero d'oro di libre tre ornato diaria! rfolombà di giaciti 
to > & all altare di fon Pietro.fece vn> cancello d’oro e d’argento^ 
ornato di moltepiecre pretiofe.Hormifda Pótefìcé Irdonò dieci 
vafi,& tre lame d argento.Iuilino Imperatore feniore li donò vn 
calice d oro di libre cinque ornato di gemme. , e lafua patena di 
Jibre venti : Giufliniano Imperatore li donpjvn vafo idi libre fei 
circódato di gemme, doi vali d’argento di libre dodici l’uno,e doi 
1 calici d’argento,di li br e trentacinque l’uno. Bellifforio delle fpo- 
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glie di Vitlgere , gK offerì vna croce d’oro di libre cetiro, ornati 
Sì pietre pretiofe,e dui ceroforarij di gran prezzo.Et Michele fi- 
-gliuolo di Theofilo Imperatore di Colbntinopoli gli donò rn ca 
lice & vna patena d’oro ornato di gemme di grandillìma valuta.. 






La ter^a Chi e fa è S. "Paolo . 
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p] Q Anto Paolo. Quefta Chiefa è nella Via Oftienfc 
Eli ^fuori di Roma circa vn migliore fu edificata & do 
^ tata, & ornata come quella di S. Pietro, dal Magno 
Coftantino, nel luogo doue fu miracolofamente ci 
trouatala tefta di S.Paolo Apoltolo;& è ornata di 
gradiflìme colóne,e fimiiméte di altifiìmi architra 
ui; e fu poi ornata di varij marmi marauigliofamen 
_ t- . te intagliati, da Honorio III1. & fu confecrata da 
‘S.Silueftrojil medemo giorno che fu cófecrata quella di S. Pietro 
Si vi è ftatione il mercordi doppò la quarta Domenica di quarefi- 
ma, la terza fefta di Pafqua, la Domenica della Seffagefima,e nel 
dì dell! I nnocenti. Nel giorno poi della Conuerfione di S. Paolo 
▼i è indulgentia d’anni cento, e tante quarantene , e la plenaria 
remiffione de’ peccati. Et nel di della fua cómemoratione,v’è la 
plenaria remiffione de’ peccaci. Etnei di della fua dedicato- 
ne vffono anni milled’indulgentia, e tante quarantene , e la ple- 
naria remiffione de’ peccati. Et qualunque perfona vificerà la 
detta Chiefa tutte le Domeniche d’vn anno, conseguirà tante in- 
dulgente, quante confeguirebbe s’andafle al S. Sepolcro di Chù 
fio, o vero à S. lacomo di Galicia . Et ogni di vi fono anni feimi- 
ia e quarantotto & tante quarantene d mdulgentia , & la remif- 
fione della cerza parte de’peccati . Et vi fono li corpi di S.Timo- 
teo difccpòlodi S.PaoIo,di S. Celfo,Giuliano,e Ba(ìlifla,e di noi 
ti Innocenti:. vn braccio di S. Anna madre di Maria Vergine:là 
catena con la quale fu incatenato S.Paoloj la tefta della Samari- 
tana: vn dito di &Nicolao;e molte altre reliquie : &fottol aitar 
grande vi fono la metà de corpi di S. Pietro, e di S. Paolo, 8&àa«. 
no dritta di detto; altare vi è i’imagine di quel Crocififlo.chc 
parlò à SiBrigida Hegina di Suetia,facendoocatione in quei luo- 
go - Vi forioii fette altari priuilrgiati, & chi li vifica guadagna 
tutte le indulgenze , che guadagnarla vifitandoii fette altariiù 
S. Pietro. ioiLch yrdil :b ciarg’.a'L ? 
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La quarta Chirfi è S.M aria Mangiate . 

S Anta Maria Maggiore. Quefta Chiefa è la prima 
chefufl'c dedicata in Roma à Maria Vergine*- 8c 
fu fatta da Giouanni Patritio RomanojC da fua mo 
glie, li quali nonhauendo figliuoli , defiderauan© 
di fpendcrela lorofacultd in fuo honore *onde la 
notte delli f.d’Agolio hebbeco in vifione, chela 
mattina feguéte doueflero andare nell’Efquilic, & _ 
doue vedefferoii terreno coperto di neùe,iui edifi- 
calfero il tempio t&l’iilefl'a vifione hebbeancoil Pontefice, il 
’quilé'qirella mattina andò con tutta la corte ih detto luogo >&. 
ritrouata.la neue, cominciò con le proprie mani a canate, & ini fu 
fatta la chiefa, nella quale è ftatione ruttili mercordi delle quat- 
tro Temporali mercordi Tanto, il giorno di Pafqua,la prima Do— 
-meniea deirAduentOjla vigilia & il giorno di Natale,nel primo di 
de!ranno,il di della Madóna della neueùl giorno di StGrrolamo, 
•& della fua tràslatione,che lì celebra la vigilia dell’ Afcéfione, vi è 
laremidìonc plenaria de’ peccati. Et nel dì della Purificatione » 
Aflontione,Natiuità,Prefentatione, Concettione di. Maria Ver- 
gine vi fono anni mille d’indulgencia,& la plenaria rem HTìo ne de* 
peccati. Et dal di della fua Afluntione, infino alla fua Natalità, ol- 
tre le quotidiane indulgétie, vi fono anni dodicimila, & ogni di vi 
fono anni feimila e quarit’otto e tante quarantene d’inàufgécia 
*e ]aremifiTianedellatet7a parte de’peccati. Et chi celcbrarào fa 
tà celebrate nella cappella del Prefcpio co tanta maeità &.fplaa 
-dorè edificata hora da N.Signore Siilo V.liberarà vn’anima dalie 
jpenc del Purgatorio, vi fono in detta chiefa li corpi di S. Mattili;*. 
*Apollolo,di S. Romolo, è Redenta, di S. Cirolamoùl Prefepio néX 
quale giacque Chrilto in Bethlemril pannicello col quale la Bea- 
rla Vergine rinuolfe,la iìola di $. Girolamo, la tonicela, (lola,na% 
nìpolodi S. Tómafo vefcouo di Conturbia , tinca del ftiófangues 
-ileapodi S.Bibiana.diS. Marcellino Papa, vn braccio dhSvMac— 
: teo Apoll.& Euang.diS: J uca fuang. di S.Tommalb vefcouo, Se 
molte altre rcliquie,qiuli fi moftrano il giorno di Pafqua, dopò ve 
fpro.Ec vi furono gl’infrafcricci ornamenti. Siilo HI. vi donò vn’ut 
.tare d’argento di libre qnacrrqcéco , tre catene d’argéto di libr e. 
guatata l'vna,cinque vali d'argemo,vint’otto corone di argenta ^ 
4. candelieri di argento, vno inceufierc d» libre if .vn “eiuo d’ai:-. 
genco fopra il battiilerio . Simaco vi fece vn arco d’argento di li- 
bre cinque, e Gregorio terzo li donò vnaim3gìne d’oro di Maria. 
verginc a che abbracciai^ il Saluatorej Si Aleiiandro Sello l’ador— 

• r>ò «fj 
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nò di vn belli/lìmo foUro,& Sifto V. nollro pallore vi hi fa bri e a* 
talaCapella delPrefepio, Scornata di tnolce reliquie, pitture, & 
altre cofe , & il Cardinal di Celìs l’ha adornata di vna bellilfima 
càpella,& di vn’altraradornò il Cardinal Tanta Fiore Arciprete 
di efla Chiefa , & li Canonici hanno ridotto il Choro in miglior 
jorma « 




La quinta Chiefa e fan Lorenzo fuor delle mura . 



' Anto Lorenzo è fuori di Roma quali vn miglio nel 
)la via Tiburtina , e fu edificata dal Magno Collan- 
tino, il quale gli donò vna Lucerna d'oro di libre vé 
ti,& dieci di argento di libre i.f .1’ vna, il Cardinale 
Oliuieri Carafa l’ornò di varij marmi, e di vn bel* 
lifsimo fopra cielo dorato; Se vi è flatione la dome* 
nica della Settuagelima,la terza domenica di quà* 
relìma,il mercordi fra l’ottaua di Pafqua , & il gio* 
uedi dopò la Pentccofte, Nel giorno poi di fan Lorenzo , e di S. 
Stefano, & per tutta la fua ottaua, vi fono anni cento, e tante qua- 
rantene di Indulgenza, e la remiRione della terza parte dè pecca 
ti,& nel giorno delflnuétione di S. Stefano,e della fuafefliuità,è 
ftatione in detta Chiefa, & oltre le fopradette indulgétie vi c pie 
naria remissione de ficcati . Et qualunque pet fona confefla , & 
contrita entrari dalla porta che è nel cortile di detta Chiefa, & 
andari dal Crocififlò, che c fotto alporticale, a quello che è lo- 
pra l’altare in faccia di detta porca, confeguiri laremifsione dei 
... peccati. Et chi vificeri la detta chiefa tutti li mercordi di vnan 
no,liberarà vn’anima dalle pene del purgatorio, & il limile farà 
chi celebrari, ò fari celebrare in quella capeJletta lotto terra, 
doue è il Cimirerio di Ciriaca. Et.ogni giorno vi fono anni fecte- 
j cento c quaranta otto d’indulgenza, é tante quarantene, e la re- 
mifsion della terza parte de’ peccati, 8c vi fono li corpi di fan Lo 
renzo , & di S. Stefano protomartire, 8r vn fallò di quelli con che 
fu lapidato. La pietra fopra la quale fu pollo fan Lorenzo dopò la 
morte , tinta del fuo graflo, e (angue., il vafo col quale elléndo in 
prigione battezzò S. Lucilio , & vn pezzo della graticola , fopra 
* la quale fu arroilito ,& molte altre reliquie . 
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La f* (la fine fa* S- Sebaftiano . 

S An Sebaftiano. Quella chiefaèfiiori ài Roma 
nella via Appia vn buon miglio,& fu edificata da 
Santa L ucina, & nel giorno di fan Seballiano,& di 
tutte le Domeniche di Maggio vi è la plenaria re 
milfione de peccati, & per entrare nelle Caracom 
be, dou’cquel pozzo, in che fletterò ,vn tempo 
nafeofti li corpi di SS. Pietro, & Paolo, vi fono ran 
te indulgenze, quante fono nella chiefa di S. Pie- 
tro, e S. Paolo:& ogni giorno vi fono 6046. anni,8c 
tante quarantene d’indulgenza, &la remiflion della ter? a parte 
iàc peccati, & chi celebrarà ò farà celebrare nell’altare di S.Seba 
iliano,liberarà vn'anima dalle pene del purgatorio . Et nel Cimi* 
cerio di Califlo , il quale è fotto detta chiefa, è la plenaria remi£> 
(ione de peccaci, e vi fono cento fettantaquattro mila martiri, tra 
^jualifono 1 8 Pontefici, & in chiefa vi è il corpo di S. Sebaftiano» 
e di S. Lucina vergine , e di S. Stefano Papa e martire , la pietra, 
.che era nella capella di Domine quo vadis , (opra la quale Chri- 
fto lafcio le veftrgie delji piedi , quando apparue à fan Piecrojche 
filggiiradi Roma;& vi fono infinite altre reliquie. "t» r \ 

Di fatila Maria del Popolo in luogo di fatuo Sebaftiano. 

■ * re • • r» c • • * > ' k , * 

La fettina chiefa è S. Croce in Hierufalem . 




S Anta Croce in Hierufalem . Quella Chiefa 
fu edificata da Coflantìno figliuolo di Co» 
(lancino Magno àprieghi di S. Helena, &fa 
confecrata dal beato Silueflro alli xx.di M at 
zo. Andando poi in rouina, Gregorio II. la re 
flaurò’, & Pietro di Mendozza Cardinale la 
rinouò, & fu all’hora ritrouato il titolb'dèlla 
Croce fopra la tribuna dell’alcar maggiore fc 
& è titolo di Cardinale , & v’è ftatione la 
quarta Domenica di Quarefima, ij venerdì 
-finto , & la feconda domenica dell’ Aduento .Et nel di della I n-. 
uentione , & Eflaltatione della Croce vi è la plenaria remiflìonè 
dèpeccati. Ecneldidellacófecratione, didatta Chiefa, nella, 
cappella , ch’e fotto l’altare grande, nella quale non entrano mai 
donne, fe non alli venti di Marzo, è la plenaria remiflìone de pec- 
cati, ecuttcle domeniche dell’anno vi fono trecento anni, e tan- 
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te quarantene d’indulgentia , & Iareiniffìone della terza parte 
de’ peccati:& ogni giorno vi fono feimlla e quaratotto anni, e tan 
.te quarantene de indulgènza* & la remiffion della terza parte de 
.^peccati*, & vi fono li corpi di S* Anadafio e Cefareo, vna ampol- 
la piena del pretiofiflìmo iàngue del N. Saluatore , la fponga con 
quale gli fu dato da beuere aceto & fele :due fpine della corona , 
'che gli fu pollo in capo : vno de chiodi con il quale fu conficcato 
in croce, tl titolo che li pofo Pilato fopra del legno della faneìlTi— 
mia Croce,H quale fu dopoi da S.Helenacoperto d’argento, & or- 
nato d’oro, & di gemmc:vno de’trenta dinari, con che fu venduto 
:Chrifto,& la metà della croce del buon ladrone, & molte altre re 
iiquie,lequali fimoftranoil Venerdì fanto: & vi furono li infra- 
lcritti ornamenti. Collantino vi donò quattro candelieri d’argé 
co, e quattro vafi, dieci calici doro, vna paten a d’argento dorati 
di libre 50. & una d’argento di libre ducento cinquanta. 

N E L L' I SO LA. 

t S.Giouanni Calouita nel Ifola già monallerio di donne. In que 
Ha chìefa hora vi Hanno li frati di Giouannidi Dio, detti volgar- 
mente Fare ben fratelli, i quali con opere pie , & piene di carità 
^otternano tutti li infermi, che trouano per le ftrade . > 

S. Bartolomeo nel Ifola, monallerio de frati zocolanti. Quelli 
chiefa fu edificata da Gelafio Papa fecódo.Nel giorno di S.Barto 
lomeo vi è la plenaria remillìone de peccati, &la domenica delle 
Palme. vi è indulgézadi anni 2oo.&vifonoi corpi diS.Paulino,& 
di S«Super 5 te,& di S. Alberto, & di S. Marcellino, i quali furono ri 
trouatl in quel pozzo,che è dinazi all’alcar gràde,& di 'v. Bartolo 
meo,il quale fu portato da Beneuéto a Roma, da Ottone Il.Impe 
latore, & molte altre reliquie, le quali fimoftrano nel giorno di S. 
Bartolomeo,& nella Domenica delle Palme, fu rouinata in parte 
dalla innondarione del Teuere l’anno 1757 .& è titolo di Carditi. 

IN TRASTEVERE. 

S.Maria dell’Horto appreflo Ripa. Vi è vnhofpitale per gli in- 
fermi di detra compagnia . Quella Madonna è di molta diuocio- 
sve,& ha indulgenti* plenaria conceda a i pizzicatoli, h erbaroli, 
dchortolani di Roina,i quali fono in detta compagnia . 

- S. Cecilia fimilmentc in Trafteuérerdòue è quella chiefa* fb 
la propria cafa,& habitatione di S. Cecilia, la quale Pafchale Pa«» 
pa confacrò ad honor di Dio,& di S. Maria, & de ss. Apofloli Pie 
(ro & Paolo, & di !s. Cecilia; &è titolo di Cardinale . vi è ftatio* 
«e il mercordi. dopò la feconda dorlibnica di Quarefima, &nei 
giorno di s. Cecilia vi c indui genti a.pienària , & vi fonoi corpi di 



SS. Valeriano & Tiburcio;di$. Lucio Papa Primo, & di S.MaP* 
(mio, il velo di S.Cecilia, &molteaJtre reliquie. ;b 

. Vie ancora l'oratorio di S. Cecilia, & chi celebrarà,ò farà Ce- 
lebrare nell’altare del fantilfimo Sacramento in detta Chiefa, li* 
bercrà vn’anima dalle pene dei Purgatorio*, come fi vede fcritto 
à lato di detto altare ; e quello priuilegio gli fu conceflo da Papa 
Giulio Terzo :in quello luogo vi è vn monallerio di uenerande 
Donne Romane, che có buone opere, & fanta vita feritone a Dicu 

S. G ri fogo no. Quella Chiefa ancora c nel Tralleuere,& è dtp 

10 di Cardinale,& monallerio de’ frati Carmelitani, vi è llatione 

11 lunedi dopò la quinta domenica di Quarelima,& vi fono l’infra . 
fcritte reliquie. Vn braccio di S. Iacomo maggiore, vnafpalla di 
S. Andrea , il capo & vnamano di SXìrifogono , del legno della 
Croce, dclli capelli di Chrillo, vna colla di S.Stefano, delie reli- 
quie di S.Sebaitiano,di S.Cofmo e Damiano, di S.Giuliano marci 
rè, di 5. Pietro, di s. Paolo,di s. Andrea, di s. Mattheo Apolloli , di 
s.VrbanoPapa,di s.Lorézo,di ss. Primo, eFeiiciano, di s. Giorgio* 
di s. Cecilia dis.Prifca, di s. Ninfa, di.s. Oionifio,del fepolcro di 
Chrillo, del monte Sion, & della terra Cinta di Hierufelem. Vi fa 
no ancorali fette altari priuilegiatì, come nella Chiefa di s. Paci 
lo fuori di Roma: nel giorno di sì Grifogono vi è indulgenti! pie- 
naria.Quella C hiefa fu edificata da ‘fondamenti dal Reuerendifll 
Cardinale Giouanni da Crema l’anno M. C XX IX. perche primi 
era Hata rouinata, & le colonne die fono in detca Chiefa,erano 
nellaTaberna meritoria, & cornata di bellillimi marmi e porfidi 

S. Maria in Tralleuere. doue è hora quella chiefa vi fu la Tà* 
berna meritoria Tranlliberina , nella quale era dato dal Senato 
alli foldati Romani, che per vecchiezza non poteuano più milieu 
re il vitto per infino alfine della ior vita \ & in quel luogo doue fot 
no al prefente vicino al coro , quelle due fincllrelle cane eliaco dì 
ferrosa notte che nacque il nollro Saluatore vfcì miracololamé» 
te dalla terra vn fonte d’oglioabondantifiimo, il quale pcrifivriio 
d’vn giorno corfe con grandiftrmo rìuo fino jil Teucre : Se Càliilol 
I. confiderado quello miracolo, vi fece edificare vna pìccola chìe 
fa,&elfendo poi rouinata, Gregorio III. la fece fare da’fondamei* 
ti, e la fece maggiore, e rutta. <jipinger?. Quella chiefa c titolo 
di Cardinale, & vi è llatione ilgiouedidopòla feconda domeni 
cadi Quarefima.Et nell’ottaua dell’Aflòanìonedinollra Dònna 
vi è indulgentia di anni vemicinquemila , e la plenaria remiliìò» 
ne de peccaci. Et vi fono li corpi di S. Calillo, di innocentio, e dì- 
Giulio Pontefici eiriartirj>di S. Quirino vefcouo;& c collegiara . 
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Si Francefco cmonaRerio dè frati di S.Francefco.Nel giorno 
della fua feRiuitài& per tutta l'ottaua v i è la plenaria remiflìone 
de’peccati, & nella detta chiefa vi è vnà capella , doue è fepolto 
il corpo delia beata Lodouica Romana , la quale fà miracoli, & 
in quello luogo habitò $. Francefco ilandoìn Roma. 

S. Cofmatc. Quella Chiefa è polla doue era la Naumachia di 
Cefare, & è monalterio di venerande donne Romane rinchiufe , 
dell'ordine di fan Francefco olferuanti : vi è molta indulgenza 8t 
perdonanza perii peccati . >• 

San Pietro Montorio monallerio de frati zoccolanti. Quella 
chiefaè nellanicolo, e fu rellaurata da Ferdinando Redi Spa- 
gna , & Clemente VILeflendo Cardinale vi fece far la palla del- 
Faltar grande, & il tabernacolo dal non mai à bailanza lodato Ra 
faelled’Vrbino. Età man dritta entrando dalla Porta grande, vi 
è vnaimagine di Chriito alla colonna, dipinta daF. Sebafiianp 
Venetiano pittore eccellentiflimo.. Etdoue èquella -capella ri- 
tonda fuori di detta chiefa è il luogo doue fu pollo in croce fan 
Pietro Apollolo . Paolo 1 II. vi concede moire indulgenze , co- 
me apparein vn marmo fopra la portaper andare à detta capei* 
la.Ethoraviè vnabellidìmafepoltura,fabricata da Giulio III. 
ad Antonio Cardinal di Monte fuo Zio - b. v .*• 

San Pancratio monallerio de'frati di S. Ambrogio.quella chie 
& e fuori della porta A urea, nell a via Aurelia,&fu edificata da 
Honocio I . è ornata di bellilTimi porfidi , è titolo diCardina- 
iej& vi è llatione la Domenica dopòPafqua. Et vi fono li corpo 
di fan Pancratio Vefcouo e martire, di fan Pancratio cavaliere , 
& martire , di fan Vittore , Malco , Madiano & di Gotteria . Et 
nelcemiterio di fanCalipodio prete & martire, il qual’c fotto dee» 
ta chiefa, vi c vn numero infinito de marciti, li tjuali (tpodoneu 
toccare & vedere , ma non portar via fenza licentia del Pontefi- 
ce fotto pena di fcommunicatione maggiore . 

S. Honofrio monallerio de frati di S. Girolamo. Quell a chiefa 
è fra la porta Settignana» & porta di S. Spirito, fopra del colle 
ameno ; vifono molte reliquie e perdonàze per li peccati:& è tic. 
di Cardinale; vi Ranno padri di vita eflemplare di quel ordine » 

nel b o r g o. 

• • A ' 1 v J * • ' ' ' 

S* Spiritò in Salita. QueRò Hofpitale fu edificato da Innocétio 
IUk & dotataci molte rendite;& SìRo IIII. lo riRaurò,&gli ac- 
crebbe l’entrate. Fu detto in Salila, perche iui habitorno vn tépo 
quelli dì SalTonia,& vi lì fanno molte elemofine; & gouernano di 
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contìnuo molti infermi , & orfanelli: & vi fi maritano ogn’anno 
buon numero di orfanelle.£t vltjmaméte il Landò cómendatore 
di detto hofpicale vi hà edificato da fondamenti vna bellifsima 
Chiela:vi è la perdoniza la Domenica piu profsima a S. Antonio» 
& dal di della Pentecofle per tutta l’ottaua. vi è il braccio di $• 
Andrea, vn duo di S.Catarina,& molte altre reliquie de Santi . 

S.Angelo.Quefta Chiefa fu edificata dal beatifsimoS. Grego- 
rio Papa nél tempo di quella gran peftilenza che fi fcriue che fu 
a tempo fuoì, nella quale mori la maggior parte del Popolo Ro- 
màno: Onde il detto fanto Pontefice infpirato daDio,ordinò 
quelle celebri procefiìfioni,& Litanie, che fi chiamano maggiori* 
oue andido egli in perfona có tutto il Clero & Popolo che vi era 
rimafto,& portando quella fantiffimaimagine di Noflra Signora 
che è nella Chiefa d’Àraceli,per placare Tira del Signore Dio, fi 
vedeua la malignità dell' aere dar luogo a quella fantiffìma ima-* 
gine oue pafiaua & giunto nel ponte del Caftello., ouer Mole di 
Adrrano , fi vidde vifibilmente vn Angelo nella fommità di detto 
Callelloj che rimetcetia nelfodero vna fpada fanguinofa: Onde 
fiintefe.chej’ira di Dio era placaci verfoil fuo popolo:& da que* 
Ito miracolo detto fanto Pontefice edificò quefta Chiefa ahono 
re di S. Michele Archangelo, la cui veltigie fino ad hoggi fonoim 
nreile in vna pietra tonda di marmo affilia nella Chielà d’Arace- 
li Cotto gli.Organi:vi fono molte reliquie. & indulgenza plenari» 
in remilsionedelli peccati , & dura per tutta l ottaua della fuafie- 
iliuicà,& vi c vna compagnia di nobili perfone Romane, che ognh 
anno maritano pouere zitelle . 

Santa Maria in Campo Canto . In quello Iuogo:vi c vn cernite* 
rio di terra Canta portata da Gierufalem, & qui fi Ccpelifcono gli- 
pellegrini-,& pouere perfone d’ogni natione;& per quanto fi dice* 
in.tre giorni fi confumano; & vi Cono molce indulgenze , & molte 
reliquie, & grandifsime caraffe de morti . » 

Santo Stefano delli Indiani dietro la Chiefa di S. Pietro in Va* 
ticano . Qui c Ihabitatione di eCsi Indiani , & officiano nellalof: 
lingua gli offici j diui ni; & vie molta indulgenza conceifa da molti 
Commi Pontefici . .'..ó.c ' j jr 

Santo Egidio Abbate. Quella Chiefa è polla fuori della porta, 
di fan Pietro in Vaticano;la quale c molto in deuocione al Popor» 
lo Romano, che eli primo di Sétcembre;ci vanno per edere aduó> 
caro concra la febre,& vi è indulgenti plenaria . 

San Lazaro e Marca & Maddalena fuori della porca di S. Pie- 
tro a piedi del monte Mario, alli ventidua di Luglio vi è molta in. 



dulgèritla e perdonaza de’ peccati. Vi è l’hofpedale perii poueri 
6he*hànnno il morbo di S.Lazaro}che vi fono ben goueruati . 

S Catarina.Q.uefla Chiefa è nella piazza di fan Pietro: & vi è 
dèi latte che vfcì in luogo di fangue dal collo di S Catarina, quan 
dó gli fu tagliata la tefta , & dell’oglio ch'vfcì dal fuo fepolcro . ' j* 
S.Iacòmo Scofla cauallo. Quella Chiefa c nella piazza a mez- 
TO.Bórgo :& vi è la pietra fopra là quale fu offerto il noftro Salua : 
tiore nel T empio , nel di della fua Circoncifione ; & quella fopra 
h^uale Abraam volfe facrificare il figliuolo: le quali furonopor- 
tate a Roma per mettere in S. Pietro da S.Helena, & giiite che 
fumo doue è hora quella Chiefa,: li caualli che le conduceuano 
éreporno , ne mai piu le poterono condurre altroue; perii cheifu 
fioi fatta quefta chiefa &quiui le collocorno, & è compagnia.’- 
S M aria Tràfpontina. Quella Chiefa era prima victno il Ca* 
Hello di S. Angelo ; ma poi per cagione del baftione & fofli che fi 
ferono a torno effo Caftello fu trasferita, e dinuouofabticata oue 
«ra fi vede a mezzo Borgo . vi fono due colonne alle quali furono 
flagellati li beatilfimi Apolloli Pietro, & Paolo,& vi è vncrocifiP* 
fò,che parlò all! detti Apoftoli, & molc’altre reliquie:& è mona-* f 
fterió de frati Carmelitani . 

. DJiLLJl VO^Tjì V Ljì Jl OVE R.0 DEL 

Topolo fino alle radici del Campidoglio ... 

S Anto Andrea fuori della porta del Popolo nella via Flaminia , 
c vna cappella ritonda con grande arte, & bellezza fabricata 
da Papa GiulioTerzo, il quale vi cóceffe indulgétia plenaria per 
li viui & per li morti, il didis.Andreaall’vltimodiNouenibre;& 
iitquel di fi faceua vna folenne proceflìone di tuttele compagnie 
efraternite di Roma, da s. Lorenzo in Damafo a s. Pietro in Vati . 
cano, doue fi moftrail capo di elio fanto Andrea, 
t .‘S-. Maria del Popolo . Doue è l’altar maggiore di detra chiefa 
lotto vn arbore di noce, vi erano fepolte Toffa di Nerone Impera- 
tore cuftodice da demoni j, li quali infeftauano ogn’vno, che paffa 
uà p detto luogo, & Pafchale Papap riuelacione della beatiifima 
Vergine le cauò& gettò nel Teuere,&vi fondò vn altare;& Siilo 
quarto da fondamenti la rinouò, & da mezza Quarefima infino g 
tutta l’ottaua di Pafqua,vi fono ogni dì anni mille e tante quaran 
tene d’indulgenza. Et nel di della Natiuità,Purificatione, Annuii 
ciarlone, Vifitatione,Affontione, & Concettione di Maria Vergi 
ne &fueottaue,& tutti li fabbati di Quarefima,vi è la plenaria re 
miflìone de’peccati.Et vi fono molte reliquie, & vna delle imagi- £ J 
ni di noftra Donna,che dlpinfc S. Luca . viiUnno frati di S;; Ago* 

>> ftino 1 
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ftino.Et Siilo V.l’hà connumerata fra il numero delle fette Chic 
fe inluogo di s. Sebaftiano con le medefime indulgéze, come lì ve 
de fuor della chiefa in vna tauola dì pietra. 

S. Maria de’Miracoli d canto le mura de la porta del Popolo.B 
vna chiefa molto frequentata e diuoca di molti miracolavi è ple- 
naria indulgenza, e remilfione de peccati. 

La Trinità. Quella è nel mòte Pincio;e fu fabricata à preghie 
re di S. Francefco di Paula, da Lodouico XI. He di Francia. è mo 
nallerio de frati di detto ordine, nel giorno della Trinità , & di S. 
Francefco di Paula vi fono di molte indulgenze. 

S. Iacomoin Augnila. In quello luogo vi è vn hofpedale , nel 
quale lì fanno molte elemolìne,& lì gouernano gli infermi d infit 
mità incurabili , e nel dì dell’ Annunciatione di Maria Vergine, 
il primo giorno di Maggio, & de morti vi è la plenaria remilfione 
de’peccad,& tutti li fabbati dell’anno vi è la remiflione delia tee 
za parte de’peccati,e molti altri priuilegi,come ne’ marmi li può 
leggere . Et ITllullriirimo Cardinale AnronioMaria Salutati da 
fondamenti vi ha edificato vn fontuolìlfimo hofpedale . 

S. Ambrogio nella ftrada maellra del corfo,che va in Campido 
glio. Quella Chiefa è Hata fabricata da la Natione Milanefe,có- 
J’hofpedale perii poueri delainationeloro;PapaClementefecd- 
mo gli ha concelfo grandillime indulgentie , & priuilegi. 

Sopra l’altra ftrada vi è la Chiefa de’Greci, edificata da fonda- 
menti fontuofamente da Papa Gregorio XIII. 

S. Rocco a Ripetta,doue prima era il Maulòleó d’AuguftoIm 
peratore,è Chiefa fabricata modernamente con vn bellilfimo ho 
Ipedale per la natione Lombarda della Cópagnia di S. Martino, 
vi è ogni dì indulgenza plenaria concelfa da molti fonami Ponte 
fici, & fpecialmente da Pio Quarto, & è compagnia . 

S. Girolamo 'delli Schiauonipur a Ripetta,e Chiefa di molta, 
deuotione ,‘ & vi è l’hofpedale per la natione Schiauona, doue fe 
gli dà albergo , & da viuere , & yì fono molte reliquie , &è tito- 
lo di Cardinale. 

S. Lorenzo in Lucina . Quella Chiefa fu anticamente il tem- 
pio di Giunone Lucina , & Celeftino III. la dedicò a S. Lorenzo 
martire,& vi è llatione il venerdì dopo la terza domenica di qua 
refima, & vi fono li corpi di s. Alelfandro , Eucntio,Theodolo, Se 
uerino , Pontìano, Eufebio , Vincendo, Peregrino, e Gordianos 
due ampolle di graffo e fanguedi s. Lorenzo , vn vaio pieno della 
fua carne abbruciata, vna parte della graticola fopra la quale fu 
arroftito,vn panno có il quale l’Angelo nettò il fuofatitilfimo eoe 
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po,& molte altre reliquie, & è collegiata, & titolo di Cardinale. 

S. Silueftro . Quella Chiefa fu edificata da Simmaco primo & 
vi è llatione il giouedi dopo la quarta domenica di Quarefima.Ec 
nel giorno di Tanta Chiara, di s. iiluelìro,vi è la plenaria re milfio 
ne de peccati. Et vi è il capo di s. Gio. Battifta , di s. Stefano Pa- 
pa & della beata Margarita di cafa colonna, che fu monachaia 
detto luogo, vn pezzo della cappa di s.Francefo, & di molti altri, 
& è monailerio di monache di s.Francefco,& è ti t. di Cardinale. 

La Madonnadi s. Gìouannino. Quella è vna Chiefa antica & 
elfendo dishabitata , miracolofamente il primo dì di Maggio del 
MD LXXXVI. cominciò ad operare , & del continuo opera 
llupendi miracoli . Et è delle monache di s. Siluellro. 

S. Andrea delle Fratte. Quella Chiefa ehabitata da frati di s. 
Francefco da Paola della natione Italiana. 

Le Conuertite. Quello è vn monailerio di dòne,dedicaté a s. 
Maria Madalena per le meretrici pentite: vi è indulgenza piena 
ria, conceda da Papa Clemente retcimo,& Paolo terzo & altri. fo 
no del ordine di Tanto Agollino. 

S S. Apolidi. Quella chiefa fu edificata dal Magno Collanti- 
no in honore dell! dodici Apolloli, & eflendo rouinata, Pelagio, & 
Giouani Pontefice la rillaurorno. vi èllatione tutti li venerdi del 
le quattro tempora, il giouedi fra l’ottaua di Pafqua, & la quarta 
domenica dell’ Aduento,è nel primo dì di Maggio vi è plenaria re 
miffione de peccati. Vi fono li corpi di s. Filippo e IacomoApodo 
li,di s. Giouanni,e Pelagio Papa e martire, di s. Theodoro, Ciril- 
lo, Honorato, Colofio, Buono, Faullo, Proto, Giacinto, Giouiano, 
Mauro, Nazario, Claudia, Sabino, vna parte di s. Crisàto e Daria, 
vna colla di s. Lorenzo , vn ginocchio di s. Andrea , vna fpalla e 
braccio di s. Biagio, del legno della Croce, vna velie fenza mani- 
che di fon Thómafo Apollolo,il fcapolario di s.Francefco,vi Ha- 
llo frati di s. Francefco conuentuali; & c titolo di Cardinale. 

S. Marcello.Quella chiefa fu edificata da vna gentil donna Ro 
mana in honore dis.Marcello Papa, il quale fu pollo in detto luo 
go,che era vna Italia per comandamento di Maflentio,& iui mo- 
rirai gcan fetore che vi era, & è titolo di Cardinale. Viè llatio- 
ne il mercordi dopo la quinta domenica di Quarefima,& nel giot 
no di s. Marcello, vi c indulgétia plenaria, vi fono li corpi di fanti 
Dcgnamerita, Marcello, Feda, Giouanni prete, Biagio, Diogene 
Longino , e Felicita con fette figliuoli, li capi di s. Cofmo, e Da- 
nvano, vna martella di s. Lorenzo, vn braccio di s. Matteo Apo- 
ft< lo& E i-»geli ila. & molte altre reliquie. V ic parimente lafa- 
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mofa compagnia del fantilT. Crocififlo. Vi fono frati de Serui. 

S. Macia in via lata. Quella ' hièfa è titolo di Cardinale^ nel 
dì della Purificatione, e Natiuità di Maria vergine vi è la plena- 
ria remiffione de peccati,& vi è l’oratorio di s. Paolo Apollolo,8e 
di s. l uca nel quale fenile li Atti delli Apolloli,8c dipinte quella 
imagine di Maria Vergine che è in detta chiefa,in quel flato, nel 
quale eflo liebbe prima di lei notitia,e però la dipinfe con l’anel- 
lo in dito, la quale fino à quello dì fi vede in detto oratorio, nella 
cui figura la gloriofa V ergine opera molti miracoli, & molti c hri 
iliani che à quella vengono per gratie , tornano lieti,&; eflauditi. 
Chiamauafi prima l’Oratorio di làn Paolo t Luca, 8c è collegiata# 

S. Marco. Quella ( hiefa fu edificata dal beato Marco Papa,8c 
effe n do rouinata paolo fecondo la rellauiò, & è titolo de Cardi- 
nale, 8c vi è llatione il lunedi dopo la terza domenica di O uarefi- 
ma, e nel primo di de l’anno,di s.Marco Euangelilla, deH’ottaua 
del Corpo di Chrillo,deJl’Epifania,dess. Abdon e Sennen,& dal 
lunedi fanto infino al marredi di Pafqua,vi c la plenaria remiflìo- 
ne de peccati.Et vi fono molte reliquie, le quali li mettono fopra 
l’altar grande nelli giorni felliui di detta Chiefa, & è collegiata. 

S. Maria di 1 ©reto. Quella Chiefa é polla nel foro doue èia 
colonna Traiana, Chiefa .molto diuota^ & con belliffìmo ordine 
fabricata dalla compagnia de fornari Italiani. vi è alli otto di set- 
tembre indulgentia plenaria per li vìuì e per li morti. 

5- Maria del Rione della Pigna.E vn monallecio di fante dòn- 
ne miferabili , vi fono molti priuilegi, 8c indulgentia plenaria a 
chi vifirerà detta Chiefa. 

Aprefl'o vi c vn altro monafterio, nominatole Malmaritate# 
S.M aria della llrada. quella chiefa fu già doue hora c il nobil.iff* 
Tépio di ^iiesù, edificato có molta Ipefa da la liberalità & magni 
licenza dell’Illullrifs/Sig. Card. Alefsandro Farnefe alli Padri di 
quella cópagnia, li quali cò la ulta loro efséplare, & có altre loro 
bone opere nelle prediche, cófeffioni, e comunioni, hàno latto col 
legi,doue s’imparano lettere hebree, greche, e latine, &in ogni fa 
coltà séza loro premio, p comodità del pop.Rom.e de poueri.e vi 
è ogni dì gràdils.lndulg.concefla dasòmi Póteficià detti Padri. 

S.Maria fopra Minerua Doue c quella Chiefa fu già il tempio 
di Minerua Calcidica,e vi fono tre famofe cópagnie, del fantiffì- 
mo Sacramento, del Rofario, e della Nonciata. la quale ogni an« 
no nel giorno della N ondata marica molte zitelle, e nel gioii® 
di s. Domenico, vi è la plenaria remiflìonc de peccati,e chi cele 
brarà ne l’alcar grande di detta Chiefa libererà vn anima dalle 



pene del purgatorio, e vi fono veementi , e capelli di Maria ver- 
gine, il corpo di S. Catarina da Siena , & molte altre reliquie : è 
monaflerio de frati di S. Domenico, & c titolo di Cardinale . 

. S. Maria Rotonda. Quella Chiefa fu anticamente il Tempio di 
tutti li Dei,e Bonifacio Quarto l’ottenne da F©caImperatore,& 
sili dodici di Maggio la confacrò a Maria vergine, & a tutti li Sa 
ti,& vi èllatione ilvenerdi doppòl’ottauadiPafqua,&neldi del- 
l’Inuentione della Croce, dell’AlIbntionejNatiuità, e Concettici 
ne di Maria uergine,& tutti li Santi; & per tutta la Tua ottaua vi è 
Ja plenaria remillìone de peccati;& vi fono li corpi di S. Rado, Se 
Analfabete di molti altri fanti; & è collegiata. J 

S. Maria Maddalena. In quella Chiefa nel di della Maddalena 
vi è la plen.remilT.de’peccati,& è della compagnia del Cófalone. 

S. Maria di Campo Marzo-In quella chiefa fono monache che 
già quattrocento anni vennero ai Grecia:qui è vna imagine d’vn 
Saluatore molto diuota,che lì chiama la Pietà, & vi è il corpo di 
S. Quirino martire & vn braccio di s. Gregorio Nazianzeno. 
Predo quello vi fono dui altri monalleii di monache dell’ordine 
di S. Francefco, chiamate di Monte Citorio . . 1 

S. Maria in Acquito,alrrimente s-Elifabetta nella piazza Ca- 
pranica. Quella Chiefa è titolo di Cardinale, & vi fono molte reli 
quie,e perdonàze concede da molti fonimi Pótefici,malfimanié- 
te da PaoloT erzo nuouamente per li fanciulli, & fanciulle roifera 
bili, detti li Orfanelli , li quali fono in quello luogo di elemolìne 
gouernati , & ammaellrati di lettere & virtù per amor di Dio. 

S.Mauto,altriméte SS- Bartolomeo, & Aledandro.In quellachie 
favi fono molte reliquie de sati,&priuilegi,còceflì in nome di dee 
ti fanti per la cópagnia,& natione Bergamafca alii 2 j .d’ Agolto. 

lui predo è il gran Collegio della compagnia di Giefu, fabrica 
to da Papa Gregorio xiij. à vtilità publica di ciafcuno che defide 
ra imparar lettere e buoni collumi,&adogn’vno s’infegna gratis. 

S.Eulèachio. Quella Chiefa fu edificata da Celedino Terzo & 
è titolo di Cardinale,& vi è del fangue,vedimenti, corona di lp li- 
ne, & legno della croce di Chrillo,&della croce di S. Andrea,del 
li carboni fopra li quali fu arroilito S. Lorenzo , delle reliquie di 
S. Euilachio, diTeopida fua moglie , e di Teopifta, & Agabito 
fuoi figliuoli, e di molti altri fanti:& è collegiata. 

<■ S. Luigi nel Rione di S.Eudachio.QuedaChiefafu edificata da 
la natione Francefe con bellidìma fabrica. vi fono molti priuilegì 
^ indulgenza plenaria ogni giorno nella cappella del Saluatore 
a lei contigua.Nella detta Chiefa fono le reliquie di fa nta Apoi- 
le.. Ionia 
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Ionia, con molti altri fanti, & è beniffimo officiata, & vi è la compa 
gnia delli Medici di Roma . 

S. Agoftino. Quefta chiefa fu da fondamenti rinouatadal Re- 
tierendifT. Cardinale Guglielmo Rotomagenfe , e nel di di detto 
lanto,e di S. Monicha, e di S. Nicolao da Tolentino vi è la plena- 
ria’remiffione de’ peccati, & vi è il corpo di s.Monicha,& vna del 
le imagini di Maria vergine di quelle chedipinfe s.Luca, la qua- 
le al tempo d’Innocentio Ottauofece molti miracoli, & è mona- 
fterio de frati di s. Agoftino . 

S .Trifone. Quefta chiefa e contigua alla chiefa di s . Agoftino, 
vi fono molte reliquie, & vi è ftatione il primo fabbato di quarefi- 
nia, vi è il capo di s. Raffina , vi è la compagnia del fantiftimo Sa- 
cramento, & la compagnia de’ calzolari . 

S. Antonio de’ Portoglieli appreffodoue fi dice la Scrofa. Que 
fta Chiefa PapaGelafio la dedicò à s. Antonio, e s. Vincenzo, & la 
dotò di molte indulgenze e priuilegi per lanatione Porcogheffe 
quali in quello luogo hanno il fuo hofpedale , dotte fi da albergo 9 
& vitto alli foraftieri di quel Paefe , che vengono à Rpma . 

S. Apollinare . Quefta chiefa fu già il tempio di Apolline , Se 
Adriano primo la dedicò a S. Apollinare, & e titolo di Cardinale, 
& vi è ftatione il giouedi dopo la quinta domenica di quarefima , 
& vi fono li corpi di s. Euftratio, Nardacio,Eugenio, Grette, & Au 
fentio.vi fta il Collegio Germanico & è da loro offitiata. 

S.Iacomo delli Spagnuoli.Quefta Chiefa fu edificata da Alfon 
fo Paradiua Spagnolo vefeotto Ciuitenfe,e vi è la plenaria remif- 
fione de’ peccati alli xj'. di Luglio; vi è vn’hofpedale,per la natio- 
nf Spagnola . 

Maria deirAnima.In quefto luogo è vn hofpedale, d<jue è co 
reffo allogi amento a ciafcun Tedefco per tre notti . 

S.Maria della Pace. Quefta Chiefa fu edificata da SiftoIIII.e 
nel dì della Purificatione, Annuciatione,Vifitatione,Neue,Aflbn 
tione,Natiuicà,1?refentatione, Concettione di Maria vergine,.& 
tutti li fabbati di Quarefima vie la plenaria remifsione de pecca 
ti , & da mezza Quarefima infino per tutta l’ottaua di Pafqua vi 
fono anni mille,e tante quarantene d’indulgentia,& vi fono mol- 
te reliquie, le quali nella folennità di detta chiefa fi mettono fo- 
pra l’altar maggiore, & è monafterio de Canonici regolari . 

S. Thómafo in Parione. Quefta Chiefa fu confecrata da Inno 
centio II. alli ventuno di Decembre l’anno M.CXXXIX e pcr- 
fe,neiraltac gride vn braccio, & delle reliquie di SDamafo, Cali 
fto, Cornelio, Vxbano, Stefano, Silueftro, e Gregorio Pontefici 
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delli veftimenti di Maria vergine, de’pani d’orzo, de fallì con che 
fu JapiJacos. Stefano, del fangue di S. Luca, Nicolao, ''aleneino, 
.Sebaltiano , Tranquillino, Foca, de Quattro Coronaci,di s. Gio- 
nanni e Paolo,Chrifanco e Daria, Cofino e Damiano, \infa, So- 
fia, Balbina, Marca, e Petronilla, le quali reliquie fono Hate occul 
te fino all’anno mille e cinquecento quarantafei . In quella è la 
compagnia delli Scrittori di Roma, hoggi è tutta rinouata. 

S. Saltatore del Lauro del Rione di Ponce . Quella chiefa fu 
edificata dal Cardinal Latino Orfino, & adornata di belliffima fa 
brica,c priuilegtata; &èmonafterio defeati dell’ordine di fan 
Giorgio in Alga, & vi è la compagnia delli Credentieri . » 

S.Giouanni delli Fiorentini in llrada Giulia Queita e vna bel- 
Jilfima chief.i, edificata dalla natione Fiorentina, & alli 14 . di Giu 
gno vi è indulgencia plenaria . 

S. Biagio dalla Panetta. Quella chiefa fu edificata al tempo di 
Aleflandro II. & vi è del legno della Croce , della velie di Maria 
Tergine, delle reliquie di s. A ndrea , Biagio,Chrifanco, Daria, & 
Sofia, & è in llrada Giulia,doue Papa Giulio 1 l.voleua far il palaz 
Xo della ragione di Roma, & e del capitolo di s Pietro..' 

S. Lucia detta della chiauica,nel Pione di Fóte.In quellachie 
fa vi è ogni di indulgenza plenaria, concefla dà molci fonami Pon 
tefici,& è della venerabile compagnia delConfalone,la quale ap 
preflo la detta chiefa ha il fuo Oratorio benilfimo officiato . 

S. Maria dell’Oratione . In quella chiefa vi c vna compagnia , 
ietta della Morte, che con buone opere & fanta vita viuono, han- 
no indulgentia plenaria ogni feconda domenica del mefe,& mol- 
ti altri giorni dell’anno . 

S. Giouanni in AinoapprefTo Corte Sauella . 

S. Girolamo appréfl'o il palazzo diFarnefe. In quella chiefa 
ogni giorno vi è indulgentia plenaria, e remiffione delli peccati , 
&quiui fi fanno di molte clemofine a pouere perfonedi Roma 
vergognofe della compagnia della Carità , che in detta chiefa fi 
congregano, & la chiefa è la loro,& è officiata da padri dis.Giro- 
lamo, li quali attendono alle confellìoni & altri offici . 

Cafa fanta. Quella chiefa e monallerio di monache di fanta vi 
ta,le quali con buona dottrina ammaellrano & imparano virtù ai 
ie figliuole, & alli diciotto di Decembre vi è perdonanza . 

S. Lorenzo in Damalo . Quella chiefa fu edificata & dotata dal 
beato Damafo Papa, & le donò vna patena d’argento di libre ve 
ti . vn vafo di libre dicci, cinque calici,& cinque corone, & . e ” r 
do mezza guaita il Reucrendilfimo Cardinale s. Giorgio la rie di- 
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fico da fondarne ndi,& vi inftituì vna cappella de cantori,& è rito 
lo di Cardinale, & vièilatione il martedì .dopò la quarta dome- 
nica di Quarefima,& vi fono li corpi di s. Buono, Mauro, Faufli- 
no, C»iouino,*Euritio, & Cuoi fratelli, la cella di Canta Barbara, del 
grado di s.Lorenzo,vn piede di s.Damafo,e molce altre reliquie. 
Vi Cono ancora tre compagnie,vna del CantiOlmo Sacramento, 1* 
quale fa molte elemodne , & è la prima che fi facede in Italia, 8c 
l’altre della Conceccione di noflra Donna, la quale ogni anno nel 
dì delia Concettione marita moke zitelle, & vn’akra di S. Sebi- 
iliano,& è collegiata . 

S. Barbara . Quella Chiefa è tra la piazza Giudea e campo di 
Fiore, e vi fono delli capelli di s. Maria Maddalena, & delle velli* 
menta di Maria vergine , del velo & capo di s. Barbara, delle reli- 
quie di s. Bartolomeo, Filippo, & lacomo Apofloli, di s. Margari- 
ta^ Felice, Lorico,Chriiloforo,Sebaftiano,Aleirio, Mario, Mar- 
ta, Lorenzo, & Petronilla, & di moki altri . _ 

S. Marti nello appredo la Regola. Quella chiefa fu edificata da 
Gualterio monachodi s. Saluatore al tépo di Honorio Papa III. 
Qui è la tonica & vellimento che la beata vergine Maria fece al 
fuo figliuolo Giefu Clìrillo la quale crebbe con lui . 

S Benedetto appredo la Regola. In quella chiefa vi e ogni gior 
no gran perdono, & vi è la cópagnia della fantidìma Trinità, nel- 
la quale fi ricettano con charità li poueri pellegrini , che vengo- 
no a Roma , & quelli infermi poueri che efeono de gli hofpedali, 
che [non fono ben guariti , qui fi rinforzano , &hora fi chiama la. 
Madonna della Trinità , & fa infiniti miracoli . 

S. Maria de’Monticclli. Quella chiefa è nel Rione della Rego 
la,& vi fono li corpi di s.Ninfa vergine, & di Canto Marcelliano ve 
lcouo,& altre reliquie. 

$. Vincentio & Anadafio. Quella chiefa è della compagnia, 
dei Cuochi. &è dietro la Regola Copra il Teuere. 

S.Thommafo a lato al palazzo farnefiano . 

S. Catarina appredo Corte Sauella . Quella è parocchia, & & 
del capitolo di s. Pietro . 

S.Tommafo nel medefimo luogo. Qui è il collegio della Natia 

ne Inglefe . 

S. Andrea nel medefimo luogo e parocchia, & vi è la cópagnia 
delli c attori detta di Canto Huomo bono. 

Santa Brigida è nella piazza Farnéfia. 

Santa Catarina da Siena. Quella chiefa è in firada Giulia , & c 
della Natione Senefe . 
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S. Maria de Móferrato appreflo Corte Sauella. In quella chie 
fa fono adai reliquie, & indulgécie infinite. è rifatta di nuouo,e be 
niflimo officiata da preti Spagnuoli,& è della corona d’Aragona. 

S. Alò . Quello e vn bellidimo T empietto fui fiume appreflo 
firada Iulia, Se è della compagnia delli Orefici . 

S. Stefano allachiauicadiS. Lucia:èparocchia,Scè appreflo 
l’holpedale de i Polacchi . 

S. Celiò e Giuliano in Banchi. In quella chiefa vi è vn piede del 
la Maddalena, & molte altre reliquie, vi è vna compagnia del fan 
tifi*. Sacramento, con molte indulgenze, & è collegiata . 

S.Biagio.Quella Chiefa è ancor lei nella Regola, & vi è l’anel- 
lo di S. Biagio, e molte reliquie . 

S. Maria del Pianto . Quella è vna Chiefa che prima fi diceua 
fan Saluatore , & per li miracoli che iui vn tempo la Vergine glo- 
riofa ha fatti, & fa di continuo, fi dice fanta Maria,& vi è ogni gior 
HO indulgenza, & è compagnia . 

S.Catarina de’Funari. In quella chiefa è il monallerio delle zi 
tede miferabilijle quali vi fi nutrifeono con fanta vita, e buoni co- 
itami, fino al tempo che fono in edere di maritarfi;& fi maritano , 
©uerofifanno monache. In quello luogo ogni giorno è perdonan- 
»a.& il giorno di fant’ Andrea, vi è Giubileo plenario concedo da 
Giulio Terzo, & molte altre indulgenze. Ethora vltimamente il 
Cardinal de Cefis vi ha fabricato vn tempietto coli vago e bello. 
Come hoggidì fe ne vede in Roma . 

S.AneeloinPefcariagii tempio di Giunone nella via trionfa- 
le, hora è chiefa collegiata , Se è titolo]di Cardinale, alla quale il 
Senatore Romano offerife e vn calice ogn’anno nel giorno di s. 
Angelo di Maggio . vi fono molte reliquie , e fra l’altre nell’anno 
* j6o. rimouendofi l’altar jnagiore dal luogo fuo fu ritrouato fotto 
detto altare,vna cadetta di legno piena di reliquie, con vna lama 
di piombo, con parole fcritte,che dicono in volgare.Qui fi ripofa 
no li corpi de i fanti martiri,Sinforofa,e di Zotico marito fuo,e de 
fuoi figliuoli, da Stefano Papa transferiti , le quali reliquie fi mo- 
Urano due volte l’anno con indulgenza plenaria cioè la fella di 
Santa Sinforofa alli diciotto di Luglio, Se di fant’ Angelo alli ven- 
tinoue di Settembre . 

S. Nicolò injcarcere . Doue è quella Chiefa furono le prigioni 
antiche, & efl'endo Confoli C. Quintio, e M. Attilio, iui fu fatto 
il tempio della Pietà, percioche edendo dato condennato a mo- 
rire vno di fame in prigione , vna fua figliuola ogni giorno fotto 
colore di andarlo a vifitare,li daua il latte, 8c accorgendoli li guar- 
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diat^I di ciò , lo riferirono al Senato , che per vn tal atto di piet 
perdonò al padre, & ad ambedue diedero il vitto per tutta la vii 
loro. Quella Chiefa è titolo di Cardinale, & vi è Ratione il fabb 
to doppò la quarta domenica di Quarefima,& nel di di fan Nic 
lao,vi c la plenaria remiffione de peccati.Et vi fono li corpi di fa 
Marco e Marcellino, FauRino,& Beatrice, vna colla di s. Matte 
ApoRol®,& vna mano di s. Nicolao,& vn braccio di fanto Aleffi 
& molte altre Reliquie . 

S. Maria Araceli. Quella Chiefa è nel Monte Capitolino, & 
ornata di belle colonne, & varij marmi, e fu edificata fopra le r< 
uine del jtempio di Gioue Feretrio ? e del palazzo d’Auguflo, i 
nel dì di s. Antonio da Padoua,di s. Bernardino, dell’ Aflontione 
Natiuità,&Concettione di Mariavergine,dis. LodouicoVefc 
uo,& nel di della Circoncifione del nollro Saluatore vi è lapler 
ria remiffione de peccati, & vi è il corpo di s. Artemio, Et dinam 
al choro vi è vna pietra rotonda cancellata di fero , nella quale 
mafero le velligie de’piedi di vn Angelo, quando Gregorio Pap 
la confacrò, & vna imagine di Maria Vergine, depinta da s.( Lue 
in quella maniera che lei Rette alla croce di Ghriflo,& alla falii 
di detta Chiefa vi è vna longhiffimafcala di marmo di cento e i 
ciotto fcalini , li quali furono fatti delli ornamenti del tempio < 
Quirino, che era nel Monte Cauallo,& a tempi noRri fi è ampli 
to il choro, & è monaflerio di frati zoccolanti , e vi fono altri pr 
uilegij , & indulgente infinite, & maffime il primo di dell’annc 
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finifìra, yerfoli Monti . 



S.Pietro in carcere T ulliano. Quefla Chiefa è a piedi di Can 
pidoglio,& la confacrò s.Silueflro, & iui Rettero prigioni s. Pii 
tro &s. Paolo, li quali volendo battezzare Procefio eMartinian 
guardiani di detta prigione, vi nacque miracolofamente vna fot 
tana.Et ogni giorno vi fono anni mille e duceto d’indulgentia,& 
remiffione della terza parte de’ peccati , & nelli giorni feRiui fi 
no duplicati,& ui fono li corpi dis. Procedo eMartiniano . Et 
fopra vi £ la Chiefa di s.Giofefo,con la compagnia de F alegnam 
S. Adriano. QueRa Chiefa è ancorici nel foro Romano, & 
anticamente l'Erario :&Honorio primo la confacrò a s. Adri 
no, & è titolo di Cardinale^ ui fono li • orpi di s> Mario e Mare 
& delle reliquie dis.Adriano,&dimoltì altri. 

S. Lorenzo in Miranda nel foro Boario ò Romano nel porti» 
di Antonino e FauRina. Qui è la compagnia delli Speciali , 

S. Co 




S.Cofino e Damiano. Qucfla chiefa è nel foro 1 ornano, e fu an 
imamente il tempio di Romolo, e Felice 1 1 i I. lodcdicò as. Col- 
no e Damiano, &eflendo rouinaca, il beatoóregorio la rellauròr 
Reticolo di Cardinale, vi è Hatione il' giouedt dopòla terza. 
Domenica di Quaresima, & ogni di vi ronoauni tnilJe d’indulgen 
ia, vi fono li corpi di fanti Cofino e Damiano, & molte altre re- 
ìcjui e, & le porte che vi fono di rame, fono antiche, & vi Hanno 
rati di s.Francefcodel terzoordlne. 

S.Maria nuoua. Quella Chiefa è vicino all’arco di Tito, &fu 
edificata da Leone II ll.eflendo rouinaca,Nicolao V.lariHaurò, 
Se è titolo di Cardinale, & vi fono li corpi di s. Nemefio,Giuflino, 
ìinforiano , Olimpio, Superio,& Lucia, & dinanzi all’altar gcan- 
le in quella fepoltura cancellata di ferro, vi è il corpo della B.Fra 
:efca Romana, la quale fu da Alelfandro VI. canonizata, & vna 
Ielle imagine,che dipinfe S. Luca, in vn tabernacolo di marmo , 
a quale era in Grecia nella Città diTroade,& fu portata a Roma 
laUTlluftre Caualier Angelo Freapani , & edendofi abbrufeia- 
:a quella chiefa al tempo 'di Honorio Ter/o, la detta imagi- 
ne non hebbe lelìone alcuna . Sonoui li monachi bianchi di fan* 
Benedetto di monte Oliueto. 

S. Clemente è fra il Colifeo,e s.Giouanni Laterano,& è titolo 
ii Cardinale, & vi c Hatione il lunedi dopò la feconda Domenica 
di Quarelìma , c la plenaria remiflìonc de’ peccati , & ogni gior- 
no vi fono anni quaranta, e tante quarantene d’indulgentia:nella 
Quarelìma vi fono duplicate*, e vi fono li corpi di s. Clemente , & 
li s.Ignatio,e vi Hanno frati di s. Ambrogio, e nella cappella che 
• fuora della chiefa vi è il corpo di s. Seruolo, e vi fonoanco mol- 
le reliquie nel giorno della Hatione fi veggono fu l’aitar grande . 
Et in quella cappella detta s. Maria Imperatrice vedo s. Gio- 
lanm Lacerano c vna imaginedi Maria vergine, la quale parlò 

i s. Gregorio , & lui concede a chiunque dirà tre volte il Patec 
noller, & l’Aue Maria, anni fedici d’induJgentia per ciafcuna 
volta. 

S S. Quattro Coronati. QueHa chiefa è nel monte Celio , & fu 
edificata daHonorio Ledendo rouinata, Leone 1III. la rifece, & 
Pafcale li. la reilauro,& è titolo di Cardinale, & vi è Hatione il lu 
raedi dopo la quarta Domenica di Qjiarefima , & vi fono li corpi 

ii s.Claudio,Nicoflrato,Semproniano,Caflorio,Seuero,Seueria- 
no,Carpoforo, Vittorino, M ario, Felicidìmo, A gapito,Hippolito, 

Aquila, Prifco, Aquinio, Narcifo , Felice , Appollino , Benedet- 
to, Venantio, Piogene, Liberale, & Fello , il capo di s. Proto , di 

s.Ceci- 
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s. Cecilia, Aleffandro,& irto. A noftii tempi Pio Quarto, ha co 
nuouafabrica,&grandiffima fpefa ornata, & ampliato il luogo, & 
meiloui gli Orfanelli , & Orfanelle, & fatta la ftrada dritta dalla 
porta della chiefa all’arco di s. Giouanni Laterano. 

San Pietro e Matcellino . Qiiefta chicfa è tra il Colifto» 
è s. Giouanni Lacerano , efu edificata dal Magno Coft 3 ntino , ii 
quale vi donò vna patena d’oro di libre trentacinque, quattro ca- 
delieri dorati di dodici piedi l’vno , tre calici d’oro ornati di pie- 
tre pretiofe,vn’altare d’argento di libre ducento,& vn vafo d’oro 
di libre venti, elìendo poi rouinata,Alefi'andro I1II. l’anno mille 
educentofefl'anta,allidieci d’ Aprile, la riftaurò,& c titolo di Car 
dinaie, & vi è ftatione il fabbato dopò la fecóda domenica di qux 
refima,& vi fono delle reliquie di detti ss.Pietro e Marcellino, & 
di molti altri, come appare in quella pietra di marmo murata fu® 
ri di detta chiefa, & è del capitolo di s. Giouanni Laterano . 

S. Matteo in Merulana. Quella chiefa è nella via che va da fan 
Giouanni Laterano a fanta Maria Maggiore , & nel giorno di fa® 
Matteo, vi eia plenaria remififionede’peccatti, & ogni di vi fon® 
anni mille , e tante quarantene d’indulgenza, & la remifsione de 
lafertima parce de’peccati, & è titolo di Cardinale, & viftann® 
frati di fanto Agoftino. 

S. Pietro in Vincola.Q_uefta chiefa fu edificata da Eudofla m® 
glie di Arcadio Imperatore, (opra le ruine della Curia vecchia, Se: 
Sifto Terzo Jaconfacrò& eflendo rouinata, Pelagio 1 apala ri - 
ftaurò, & è titolo di Cardinale , & vi è ftatione il primo lunedi 
di quarefima,&il primo di d’ Agofto vi è la plenaria remiftìone de* 
peccati, 8o i fono i corpi de i fanti Machabei, & le catene con le 

3 uali fu legato fan Pietro in prigione in Gierufalem. vna parte 
ella croce di s. Andrea, e molte altre reliquie , vi è ancora va 
Moife di marmo (otto la fepoltura di Giulio fecondo, fcolpito co 
marauigliofo artificio, dal rariflìmo Michel Angelo, Buonaroti vi 
ftanno canonici regolari di fan Saluatore . 

S. Lorenzo in Palifperna. Quella chiefa è fopra il monte Vi- 
minale, & ini fu martirizato s. Lorenzo, & fu edificata da Pio I. 
fopra le rouinedel Palazzo di Decio Imperatore ,& è titolo di 
Cardinale: vi è ftatione il giouedi dopò la prima domenica di qua 
refima, & vi è il corpo di s. frigida, vn braccio di s. Lorenzo, e par 
te della graticolai delli carboni con li quali fu arroftito , & mo 
te altre reliquie. V i fono monache di s. Francefco . 

S. gata.Cluefta chiefa fu cafa materna di s. Gregorio, & lui la 
cófacrò a $. Agata, & è cenata di varijmarmi>& è tic. di Card n 
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S. Lorenzo in Foncé. Quefta Chiefa è fra s. Potentiana, & fan 
Pietro in Vincola, & fu la pri gione di s. Lorézo, nella quale uolen 
do lui battezzare sHippolito, & s. Lucilio, vi nacque vna fonte , 
la quale vi fi vede infino al prefente . 

S. Potétiana. Quefta Chiefa fu già la cafa paterna di detta fan 
ta,& vi furono le Terme Nouatiane,& Pio primo la coufacro, & 
effendo rouinaca, Simplicio la riftaurò, &è titolo di Cardinale, & 
vièftationeil martedì dopò la terza Domenica di Quarefima, 
& ogni di vi fono anni tremila , & cante quarantene d’indulgen- 
za, & la remiflione della terza parte de peccati, & im è il cimice 
riodi Prifcilla.nel quale fono 1 offa di tremila martiri . Et nella 
cappella ch’è apprelfo falcar maggiore, vi è la li bercione d’vn 
anima dalle pene del purgatorio à chi celebrata ò farà celebrare 
In detta cappella . Et in quella di fan Paftore vi è vn pozzo , nel 
quale vi è il (angue di tremila martiri , raccolto e pofto in detto 
luogo das. Potentiana. Et celebrando vn prete in detta cap- 
pella , dubitò fe nell’hoftia confecrata era il vero corpo di Chri- 
fto>& dando inquefto dubio,l’hoftia li fuggi di mano,& cadde in 
terra, & vi fece vn fegno di fangue il quale infino à hoggidì fi 
vede , & è cancellato da vna picciola grate di ferro . 

S. Vito in Macello. Quefta Chiefa è apprelfo l’arco di Gallie- 
no, & è titolo di Cardinale, & nel giorno di s. Vito vi fono anni 
feimila d’indulgentia , & vi fono delle reliquie df s. Vito , con le 
quali fi fa oglio, che guarifee la morficacura delli cani arrabbiati 
& fopra quella pietra di marmo cacellata di ferro, fonoftaci am- 
mazzati vn numero infinito di martiri . 

S. Giuliano. Quefta Chiefa è ancor lei vicina alli Tro f ei di Ma- 
rioli fono le reliquie di s. Giuliano, & Alberco, con le quali fi fa 
vn acqua , la quale guarifee ogni febre , & altre infermicadi . Vi 
danno frati Carmelitani . 

S.Eufcbio.Quefta chiefa è ancor lei poco difeofto dalli dettiTro 
fei,& è titolo di Cardinale, &vi è ftatione il venerdidopòla quac 
. ta domenica di Quarefima, & ogni di vi fono molte induJgétie,& 
vi fono li corpi di s.Eufebio, Vincendo Romano, Orfio, Paolo co 
felfore, del freno del causilo di Coftantino fatto d’vn chiodo, che 
conficcò in croce il noftro Saluacore , della colonna alla quale fu 
battuto, del fuo monumento, delle reliquie di s. Stefano Papi,Bac 
toIomeo,Macteo,Helena, Andrea, & di molti altri. Vi ftanno fra- 
ti Celeftini , 

c .Bibiana.Quefta chiefa è di là dalli Trofei di Mario, nella via 
i Labicana,& fu edificata da Simplicio Papa, & e (Tendo roumaia . 

* Uai\a- 
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Honorio Ill.la riftaurò.Et nel giorno di tutti li fanti vi fono an- 
ni feimiJa d’indulgenza , & ogni di ve ne fono tremila . vi è il ce- 
niiterio tra dui lauri, nel quale fono 1 olla di cinquemila martiri^ 
& vi è vnherba, che piantò s. Bibiana quale fanail mai caduto . 

, ^'Martino. Quella chiefa enei mòte Efquilino,&fu edificata 
da Simmaco primo,che vi fece fopra l'altar maggiore vn taberna 
colo d'argento di libre centouenci & è titolo di Cardinale, & vi 
fono li corpi di s.Sihieftro,Martino,FabÌano,Stefano,& Soter P5 
telici, di Ailerio,& Ciriacó,& di molti altri, come appare fcolpi- 
to in vna pietra, eh e è nella parte delira del choro in detta chie- 
fa, la quale à tépi noftri c Hata beniflìmo ornata dalla buonamemo 
ria di Diomede CarafaCardinale di Ariano: & villano frati Cac 
melitani, & vi e flatione il giouedi dopòla quarta domenica di 
Quarehma,la quale gli fu reflituita à tempi nbllri da Paolo IX II. 

S.l rallede. Quella chiefa è vicina a s. Maria maggiore,& fu co 
facrata da P afcale Primo, & è titolo di Cardinale, & vi è llatione 
U lunedi fanto, &ogni giorno vi fono anni dodicimila, & tante 
quarantene d indulgenza, & la remiflìone della terza parte de 
peccati j& fotto l’aitar grande vi è il corpo di s.Pralfede. Et nella 
cappella dimandata hortodejparadifo, nella quale non entrano 
mai don ne, vi fono li corpi di S. Valentino, & Zenone fopra la co-- 
ionna alla quale fu flagellato il noflro Redentore, la quale fu con- 
dotta in Roma dal Reverendi fs.Cardinal Colóna nominato Gio- 
uanm,& nel mezzo di detta cappella, fotto quella pietra rotonda 
Vl J. 0 ?° fe P olci quaranta martiri, tra li quali fono vndici fommi vó 
tehci.Et chi celebrarà in quella cappella liberara vifanima dalle 
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pene del Purgatorio.Et nel mezzo della chiefa doue è quella pie 
tra rotonda cancellata di ferro, la qual fece cancellare Leone 
X. dopò veduto il fangue . vi è vn pbzzo nel quale vi è del fan* 
gue d'infiniti martiri, il quale la beata Prafl'ede andaua cogliendo 
per Roma con vnafpongia, &Jo portaua in eflo pozzo, %ì fonò 
ancora molte reliquie,le quali nel giorno di Pafqua dopò'il vefpe 
ro fi moHrano.flannoui frati di Vall’Ombrofa. ^ 

' Ant .°" io - Q. ue % ft a c hiefa è. vicina a Tanta Maria maggiore , & 
a s.Praflede,doùe e vn hofpedale che gouerna molti amalati, nel 
giorno di s. A ntonio vi è induJgentia plenaria ,& vi fono molte 
reliquie & e fiata di nuouo ornata di vaga pittura con tutta la vi- 
ta & miracoli di eflo fanto . 

S. Qpirico.Quefla chiefa è vicina alla Torre de t Conti,& è ti 

I IO fl 1 I 1 f/lm'ì In ©r X /I tv • . . 



menici- n‘ nal V & » è ftatione 11 martedi d °pò la quinta di 
mcmcadiQuarefima & vifonomnif/»rri;„.„*. 1 
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S.Sufanna . Quella chiefa c nel monte Caualló,& è titolo di 
Cardinale, et vi èilatione il fabbato dopò la terza domenica di 
Quarefima,et vi fono li corpi di s. Sufanna, Sabino (uo padre , et 
Felice fna forella , del legno della Croce, et fepolcro di. Chrillo , 
della velie et capelli di Maria Vergine, et delle reliquie dis.Lu- 
ca,-Tommafo, Lorenzo, Marcello, Sìmone, Siluellro, Bonifacio, 
Clemente, Antonio abbate, Leone, Biagio, Saturnino, Agapito , 
Lino,Lucia no, Chri Tanto, Daria, Proto, Giacinto, Vitale, Stefano 
Papa,Gcegorio Nazìanzeno, Catarina, Dalmatio, et di moki al- 
tri. Stanaoui frati di Cipt.Q Agollino » 

S. Vitale. Quella chiefa e nella valle di Montecauallo , et cC- 
lendo rouinata, fu rillaurata.da Siilo quarto.et è titolo di Cardi- 
nale, et vi è llacione il venerdì dopò la feconda Domenica di qua 
tefima, et è collegiata. Et hora ui Hanno frati heremiti debordi* 
ne dis.Hicronimo . • 

S-sCollanza. Quella chiefa e fuori della porta di s.Agnefe hora 
detta pgrta Pia, et c di forma rotonda., .et fu anticamente il tépio 
di Bacco,etAleirandroIIU.ladedicò a s. Coftanza vergine figli 
noia del magno Coilanrino , la quale è fepolta in detta Chiefa in 
vn bellillìmo fepolcro di porfido, et ancora indetto luogo è la 
chiefa di s. Agnefe, edificatadaila detta s. Collanzainhonore di 
s^ J gnefe, pecche lei la liberò dalla Lepra, et ha le porte di rame 
etèornaca di varie pietre, et vi è v;i anello mandato da s.Agnele. 
La tengano li frati di s. Pietro in Vincola , e quiui fi tengono gli 
Agnelli, della lana de i quali fi fanno li pallij per li Arciuefcoui. - 
: S. Maria de gli Angeli all i f . d’Agofto if $i. Pio Quarto dedi- 
cò in honore della Madóna de gli Angeli la ftup ( enda lubrica del- 
le Therme di Diodetiano Imperatore polla nel monce Quirina 
le hoggi detto Montf’cauallo, & con vniuerlal confcnlo del Po- 
polo Romano la diede alli frati Certofini quali prima habitauano 
a s. Croce in Gieru falciti . & alla detta chiefa cócclfe li medefimi 
p,i;iuilegi,llationi,& indulgenze, che gode s. Croce fudecca.Dan- 
do di piu indulgéza plenaria à tutte quelle perfone che nelli gior 
ni della Natalità, Refurrettione &dellaPentecolle di nollro Si- 
gnore^ della Nariuiti,Purificatione,&AirontiònedellaMadon 
na,& nel di della dedi catione di elfa chiefa la viliteranno. 

DAL CAMPIDOGLIO A MAT^ DRITTA 

yerfo li Monti . 

S.Maria Liberatrice. Quella chiefa è ancor lei nel foro Roma 
no , & s. Siluellro la confacrò , dopò hauere ligata la bocca à vn 
dragone che iuierain vna profondiflima grotta , il quale con il 
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fuo fiato corrompeua l’aria di Roma, & figliatala bocca co fim- 
prelfione delia fan ti fimi a Croce , inai più fece nocumento alcu* 
nOj & vi concelfe ogni giorno anni vndi cimila d’indulgenza. 

Maria della Cófolatione . In quella chiefa vi è vna imagine 
di Maria vergine, che fa molte gratie, &nclla feconda domenica, 
di Giugno, dal primo al fecondo velpero vi è la plenaria remilfio- 
ne de’ peccati concerta da Silfo. Ili i. He nella capella di s-Maria 
di gratia vi è ma imagine di quella che dipinfe s. Luca, & vi è vn 
hofpedale nel quale fi fanno molte lanoline , & di continuo fi ri- 
ceuono tutti gli infermi che vi vanno. • • - , 

S. Giouanni Decollato . Quella è vna belliffimà chiefa edifi- 
cata dalla natione Fiorentina, doue è la Compagnia della Mife* 
ricordia , quella compagnia fe pelifce li morti giullitiati,& nel 
giorno di s. Giouanni Decollato , vi è indulgenza plenaria , & in 
quel giorno fi libera vno de prigioni, che vili trottano per la vic;w 
& hàno.in quello luogo vn beli (lìmo Oratorio per detta natione. 
S. Alò. Qui è la compagnia de Ferriti. 

S. Anatiafia. Quella chiefa è tìtolo di Cardinale^ fu il titolo 
di s. Girolamo , & vi è ftatione il martedì dopò la prima Dome* 
nica di Quarefima nel giorno della Natalità del Signore all’au- 
rora,& martedì fràloctaiia dellaPenrecofle.Ec vi è il calice di s, 
Girolamo,# molte altrereliquie. < 

S. Miria in Portico. Quella chiefa è titolo di Cardinale, & fu 
gìàlacafa di Paola figliuola di Wmaco Patricio Romano, donna 
di Canta vita, alla quale nel Pontificato di Giouanni primo,defina 
do fu portato da gli Angeli Coprala fua credenza vn zaffiro di mi- 
rabile fplendore, nel quale e impreflà J ’imaeìne di Maria vergi- 
ne co il Saluatore in braccio.. Et Gregorio VII. morto da quello 
miracolo, vi confacrò quella chiefa, & collocò Copra l’aitar gran- 
de in vn tabernacolo di ferro, la detta imagine >la quale vi fi ve- 
de anchora hoggidì . Et quel tempio mondo che alprefente è 
di s. Maria,fu anticamente il tempio della pudicitia. 

S. Gregorio . Quella Chiefa fu la cafa paterna di s. Gregorio 
Papa la quale fanno fecondo del fuo Pótificato cófacro a s. An- 
drea Apollolo. Et il di della commemoratone de i morti , & per 
tutta l ottaua,vi è la plenaria remirtione de peccati:& chi celebra 
rà in quella capeila,che è apprello JaSacriflia, liberarà vn anima 
dalle pene del purgatorio , & vi c vn braccio Camaldolenlt 
vna gamba di s. PItaleone. Et vi Hanno monachi di s. Gregorio. 

SS-Giouani e Paolo. Quella chiefa è nel monte Celio, & c tito- 
lo di Cardinale 9 e vi citatone il primo venerdì di Quarefima. vi 
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fono li corpi di s. Giouanni e Paolo, di s. Saturnino, Priftina,Do 
nata,& Seconda, delle reliquie di s. Stefano, Silueftro, Nicolao, 
Crifanto & Daria , Cefas , Saturbino , Sebaftiano], Mamiliano , 
AleflandrojPraffede, Lucia, Matteo, Coftantino, Secondo, & 
Per errino, & della vefte,croce,&fepolchro di Chrifto, & la pie- 
tra lò*pra la quale furono decapitati s. Giouanni e Paolo, & è quel 
la che è nell’altare , nel mezo della Chiefa, & li Puoi corpi 
fono nel muro dirimpeto al detto altare, doue furono «oliati 1 an 
noiM.D. LXX1I1. facendoriftaurare la Chiefa Mlluftriflimo 
Cardinale Nicolò di Pelue Arciuefcouo Senonenfe titolare di 
ella, & dordine di Gregorio X 1 1 1. il quale con molti Cardinali 
li vifitò,ripofti in vnonuouo tabernac olo nel mezo d’vn'altar nuo 
no lardatene le tefte fopra nel muro . Vi ftanno frati G efuati. 

S. Maria in Domnica, altrimenti della Nauicella. Quefta chie 
fa è titolo di Cardinale , & vi è ftatione la feconda Domenica di 
quarefima, &*è cofi detta da quella Nauicella di pietra, che c di- 
nanzi a detta chiefa, & ancor lei è nel monte Celio. 

S. Stefano Rotondo . Quefta chiefo è nel monte Celio, & tu 
eia il Tempio di Fauno,8c Simplicio primo la dedicò a fanto Ste- 
fano protomartire: & eflendo rouinata Nicolò Quinto la reltau- 
rò,& è titolo di Cardinale, & vi è ftatione il venerdi dopo la quin 
ta domenica di quarefima , & nel giorno di s. Stefano : & vi fono 
li corpi di fan Primo, & s. F elidano, & delle reliquie di s. Denu- 
dila , Agoftino , & Ladislao , & di molti altri . Et vi ftanno padri 

Gtontio . In quefta chiefa vi è ftatione il fecondo giorno di 
quarefima , & è titolo di Cardinale ; & vi è il capo d. s. Giorgio, 
& il ferro della lancia , & vna parte del fuo ftendardo , & molte 

altre reliquie. „ „ 0 . Br e „ 

S. Sifto . Quefta chiefa è vicina a quella di s. Gregorio , & tu 

dotata da Innocentio IIII. &è titolo di Cardinale.vieftatio- 
ne il mercordi dopo la terza domenica di Quarefima,& vi ono 
corpi dis. Sifto, Zefirino,; Lucio primo, Lucio fecondo, Luciano, 
Pelice,Antero,Maflimino,Giulio,Sotero primo, Sotero fecondo, 

Partenio,& Calocerio,delli capegli di Maria ve ;g ,n / 3 1 ^ 1 ^ i ; i a e i f i ® 
di s. Domenico,e del velo, e màmelladis.Agatha, del1 * rell *l u £ 
di s. Martino, Agapito, Andrea, Pietro, Lorenzo; e Stefano, & di 
molti altri , vna imagine di Maria vergine di quelle che ìpi 
fan Luca . Et vi ftanno li padri di fan Domenico. # 

S. Sabina .Quefta chiefa fu anticamente il Tempio di Diana 

. &cncl monte Auctino. è titolo di Cardinale 3 & vl /f 
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il primo giorno diQuarefima,& efTendo rouinata fu da vnVefco- 
no Schiauone nel pontificato di Sifto terzo riedificata,& fu la c& 
fa dis.Sabina:& al tépo di Honorio III. era il palazzo Pontifica 
lo donò à s. Domenico, & confirmò lafua religione l’anno 
M.CC XVI. è vi fono fuoi frati. Vi fono ancora li corpi di s« Sa- 
bina, Sarafia, Peregrina, Euentio,Theodolo>e di s. AlelVandro Pa 
pa, vna fpina della corona del Noftro Redentore, & vn pezzo di 
canna con laquale li fu percoflb il capo, della vefte di s. Domeni- 
co, del fepol ero della Vergine Maria, della terra fama di Gieru- 
falem , vn pezzodella croce di s. Andrea, vna cofta d’vn dell’ln- 
nocéti, delle reliquie di s. Pietro, s. Paolo, Bartolomeo, Matthta, 
Filippo,eIacomo,Giouani Chrifoftomo,Cofmo, Damiano, Appol 
linare > Stefano protomartire, Lorenzo, OrfoJa, Margarita, Cnci 
ftoforo, Girolamo, Giuliano, Gregorio Papa, Martino, Sebaftia- 
no,Ceci!ia,s. Maria Egittiaca,& vna croce d’argento piena di re 
liquie,nel mezzo della quale è vna crocetta di legno della croce. 
Et quella pietra negra,ch’è attacata all’altar grande, fu tirata dal 
dianolo a s. Domeni co per amazarlo , mentre faceua oratione in 
detto luogo, ma fi fpezzò miracolofamente,& lui non hebbe ma- 
le alcuno. Vi è ancora vnalbero di melangoli nel giardino piai*- 
tato da S. Domenico. i - 

S. AlefTìo. Quella chiefa è nel monte Allentino, e fu la cafa di 
s. Aleflìo,& iui fi vedono ancora certi fcaloni di legname à mano 
dritta del aitar grande , doue fece penitenza, dopò che ritorno 
di pellegrinaggio infino al fine di fua vita, che furono anni XVII. 
ne fu mai dal padre, ò d’alcun altro di cala conosciuto. In quella 
chiefa vi è nel giorno di s. Alelfio la plen. remili, de peccati , Se 
ogni dì vi è indulgenza di anni cento e tante quaratene, & fiotto 
l’altar grande vi fono li corpi di s Bonifacio, di s. Hermete mar- 
tiri, e molte altre reliquie, e queU’imagine della beatiflìma Ver- 
gine che è tabernacolo alto, era in vna chiefa nella città di Edei 
fa,dinanzilaqualeilbeatilfimo Aleflio eflendo in detta città fa- 
ceua fp elfo oratione. Fraudando vn di aderta chiefa per orare, 
ritrouò le porte ferrate eia detta imagine difle due volte al por 
tinaro:apri,e fa intrare l’huomo d’iddio Aleflio, che è degno del 
cielo, vi Ranno frati dì s. Girolamo. 

S.Prifca.Quefta Chiefac parimente nel monte Allentino, e fu 
già il Tempio d’H ercole fatto da Euandro,& vi habitò s. Pietro 
Apoftolo: & eflendo rouinata Califfo terzola riedificò , & c tito 
lo di Cardinale, & vi è ftationeil martedì fanto. Et vi fono li cor- 
pi di s.‘Prifca,di s. Aquila fuamadre,e di s. Aquila ptete,e matti 



re, la ftola di «.Pietro, vn vafo di marmo, nel quale lui battezzarla, 

& altre reliquie, & è collegiata. . / 

S. Sauo abbate. Quella chiefa è ancor lei fopra il detto mote, 
gl vi è vna fontana, nella quale è il fcapolario dis.Sauo,del!a qua- 
le efee marauigliofa virtù in fanare molte infirmità,e fpecialmé- 
te il flufl'o di sague.Et in vn fepolcro di marmo apreflo il coro , ui 
fono li corpi di Vefp.& Tito Imper. Et è del Colleg. Germanico. 

S. Balbina. Quella chiefa è nel ifteffo monte, e fu confecrata 
da s. Gregorio, & è titolo di Cardinale, & vi è ftatione il martedì 
dopo la feconda domenica di quarefima , & ogni di vi foijo ^nni 
fette d , indulgentia,& vi fono li corpi di s.Ball?ina,di s. Quirino, 

& di cinque altri fantini nome de quali è fcritto nel libro della vi 
ta,vi ftano padri de la cófolatione di Genoa del ord-di s. Agolh. 

S. Giouanni dinanzi porta Latina. Quella chiefa è a porta La- 
tina , & è titolo di Cardinale , & vi è ftatione il fabbato dop o la 
quinta domenica di Quarefima, & alli fei di Maggio, vi è ia ^.lena 
ria remilfione de peccati. Et quella cappella rotonda che e tuor 
di detta chiefa alla porta della cittì, è il luogo doue fu pollo fan 
Giouanni Apoftolo, nell’oglio bollenceper commandamento di 
Dominano Imperatore,& egli ne vfcì lenza lefione alcuna. 

S. Anallafio. Quella chiefa c fuori di Roma nella via Oftien- , 
fe,&fu confecrata da Honorio primo l’anno DCXXI. nella qua- 
le furono prefenti XXL Cardinali. Et vi è vna colonna fopra la | 
quale fu decapitato «.Paolo Apoftolo,la tella del quale dppo chq 
fu feparata dal bufto,fece tre falti, & iui nacquero miracolofame 
te quelle tre fontane, che infino al di d’oggi fi vedono, & nel gior- 
no di s. Anallafio, vi è indulgenti plenaria, & ogni di anni fei mi- 
la de indulgenza , & vi è la tefta di fan Vincentio , & Anattaho 
martiri, & altre reliquie aliai. _ r .. 

Scala Coeli. Quella chiela è apprelTo a Tanto Anaftafio,nelIa ► 

via Oftienfe,& ogni giorno vi fono molte indulgentie,& alli vin- 
tinoue di Genaro,v’è la liberatione d’vn anima, celebrando,© fa- 
cendo celebrare fotto l’altare doue fono l’ofl'a de dieci mila mar 
tiri, che fi poffono vedere, ma non toccare, e vi è il coltello con il 
quale furono ammazzati eflì martiri, & ogni giorno vi fono dieci 

mila anni d’indulgentia. , r . -, 

S. Maria Annonciata. Quella chiefa e nella medefima via, & 
confecrata l’anno M C C X X. alli none d’ Agofto. Et nel di del- 
la Annonciatione vi è la plenaria remillìone de’peccati, & ogni 
di vi fono anni dieci mila d’indulgeutia,& è nel mezo del camino 
di detta chiefa di s. Anallafio, & quella di s. Sebaftiano : e doue è 










quella croce, vi fono li corpi di diecimila foJdati martiri. 

S. Maria in Via. In quella chiefa fono indulgente infinite, & 
ini è vnadeuotilfima figura della Madonna con miracoli aflaiflì- 
xni,&c titolo di Cardinale, & vi Hanno frati de’Serui. [ 

LE STjITIO m CHE SOT^O T^ELLE CtìlE r 
fe di [{omat fi per la Quadrage firn adorne per tutto 
Canno» Con le [olite lndu!genge ^> . 

E L MESE Di G E 2^7^ Jt K 0. 

L primo di del anno che è la Circondinone del no Uro 
Signore è fiatone a s. Maria in Trafteuere ad foi*- 
tes olei. Quel mede fimo giorno citatone a s. Maria 
Maggiore, & à s. Maria in Araceli. Et è cappella Pa- 
pale à finta Maria del Popolo. r 

6 11 giorno della Epifania del Signore è fiatone à s. Pietro, & 

7 A fanGiuliano, nella fua Chiefa. (è capp. Papale, 

io Alla Chiefa dèlia Trinità, às. Paolo primo eremita. , 
ij L’ottaua dell’Epifania, è fiatone à s. Pietro. 

j6 A fan Marcello Papa,alla fua Chiefa. , 

17 A fanto Antonio Abbate, nella fua Chiefa. - 

j 8 A fanta Prifca, nella fua Chiefa. 

A s. Pietro perla celebratione della cathedra di s. Pietro ordina 
tadel M D LVII.da Paolo quarto, & moftrafi la cathedra, 
& Volto fanto. Et è cappella Papale in fan Pietro. 

A fan Sebaftiano, nella fTia Chiefa. 

A fanta Agnefe, nella fua Chiefa. , 

A fan Vincenzo, & Anallafìo,alle tre fontane. 

La Cóuerfióne di s. Paolo Apoflolo.à s. Paolo, & ècap. Pap* 

A s. Gioiianni Chrifoflomo, a fan Pietro. 

3 1 A s. Ciro e Giouanni è fiatone à fanta Croce , qui fi pone 0 
perdono delle tre fontane. i 

E L MESE DI FKB.KMK.Qf 
A fanta Brigida nella fua chiefa. 

La fella della Purificatone della Vergine Maria, è fiatone à 
fanta Maria Maggiore, & à fanta Maria de gli Angeli, & aflq 
Madonna de Monti, &a fanta Maria in Viaiata* &afant^ 
Maria della Pace. 

A fan Biagio, nelle fue chiefe. 

A fanta Agatha, nella fua chiedi. , 

A $. Appollonia in s. Agoflino,fi inaritano le zitelle* 
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ai Alla Cathedra di s. Pietro,!! moflra la cathedra. . , 

24 A S. Macchia Apollolo,a Tanca Maria maggiore. 
x6 A fantaCoflanza nella chiefa di Tanta AgneTe. 

La Domenica della Sectuagelìmaì Itatione à s. Lorenzo fuori 
delle mura. 

La Domenica della TelTage(ima,è Catione à Tan Paolo. 

La Domenica della Quinquagelìmaè bacione à Tan Pietro. 
Tutti li venerdì di Marzo, e Bar* à Tan Pietro, & il Papa vi viene. 
7 A Tanto Tommafo d’ Aquino ancora nella Minerua, & la mac 
tina vi vanno molti Cardinali, 
i z A Tan Gregorio Papa, è ltatione à Tan Pietro, 
lo La vigilia di Tan Benedetto, & perla dedicatione della chiefa 
di s. Croce in Gierufalem, in quello di è cócclfo alle donne 
entrare nella cappella di s. Helena, e non a gli huomini. . 
2f lidi delTAnnonciatione della Madonna (ono indulgenti» 
in molti luoghi, & in TpCcie nelle Tue chieTe:&il Papa va al- 
la Minerua, & vi fa cappella Papale, & lì maritano le zitelle, 
t II primodì di Quarelìma, è ltatione às. Sabina. In quella 
mattina Grecita vn’oratione in detta chiefa,&ilPapadale 
ceneri benedette alli Cardinali, & altri Prelati,& Prencipi 
& Signori che vi Tono;& è cappella Papale. 

% Il giouedì è Bacione i Tan Giorgio, 
j II venerdì è ltatione a s. Giouanm e Paolo . 

4 II Sabbato è ltatione a s. Trifone. 

$ La prima domenica di Quarelìma, è Hat. à s. Gioanni Latera 
no,& à s.Piecro,& c cappella Papale à s. Maria del Popolo. 

■6 II lunedì è ltatione à Tan Pietro in Vincola. 

7 II martedì è ltatione à Tanta Analtalìa. 

8 II mercordì è ltatione à Tanta Maria maggiore. 

11 giouedì è Barione a Tan Lorenzo in Palilpernl. 

io II venerdì è flatione à Tan ApoBolo. 

X i II Tabbato è Bacione à Tan Pietro. 

1 2 La Domenica Teconda è flatione a s. Maria della Nauicella* 
& à Tanta Maria maggiore & è capella Papale i s . Paolo, 
i $ Il lunedì è flatione à Tan Clemente. 
t4 II martedì c Battone à Tanta Balbina. 
tf II mercordì è ltatione à Tanta Cecilia. , 

1 6 II giouedì è Bacione à Tanta Maria in Trafleuere. 

17 II venerdì è ltatione à fan Vitale. 

1 8 11 Tabbato è flatione à fan Pietro Marcellino. 

i o La Domenica terza è Battone à fan Lorenzo fuori delle mu- 
ra. 



$ T Jl T t 0 r. 17 

ra,& i cappella Papale in detta chi e fa. 
io II lunedi è ftatione à fan Marco, 
xi Il martedì è ftatione à fanta Potentiana. 
xa Ilmercordi è ftationc à fan Sifto. 

23 Il gìouedì è ftatione à ss. Cofmo e Damiano: in quello gior- 
no, dopò vefpro fi apre la Madóna del Popolo & della Pace* 
*4 Ilvenerdì e ftatione à fan Lorenzo in Lucina. (le Terme. 
11 fabbato è ftatione às.Suslna,& às. Maria della Angeli nel 

16 La Domenica quarta è ftatione à fanta Croce in Gierufa- 

lem,& fi aprela Madòna in fanto Agoftino.& è capella Pap* 

17 II lunedì è ftatione à ss. Quattro Coronati. ; . 

28 II martedì è ftatione à fan Lorenzo in Damafo. t 

29 II mercordi è ftatione à fan Paolo. 

30 11 giouedì è ftatione à fan Silueftro, & à fan Martino. 

jr 11 venerdì è ftatione à fanto Eufebio. < 

j 2 II fabbato è ftatione à fan Nicolaoin carcere. 

La Domenica quinta è ftatione às.Pietro, è Cap. às. Maria 
j4 II lunedì è ftatione à fan Grifogono. (maggiore^ 

37 il martedì è ftatione à fan Quirico. 

II mercordi è ftatione à fan Marcello. 

^7 II giouedì è ftatione à s. Appollinare, & alle Conuertite. 

$8 II venerdì è ftatione à S. Stefano in Celio monte. ^ 

39 II fabbato è ftatione à fan Giouanni ance portani latinatn. 

40 La Domenica dell’Oliua è ftatione à s. Giouàni Lacerano,® 

fi apre al vefpro la Madóna d’ Araceli, & ftà aperta per tutti, 
l’ottauadi Pafqua,& è cappella Papale in s. Pietro alla Gre 
4T II lunedì fanto è ftatione à fanta Praflede. (goriansr. 

42 II martedì fanto è ftatione à fanta Prifca. ... .4 

4j II mercordi sito è ftatione à s. Maria maggiore, & quella mat 
tina innanzi la mefla grande fi moftra il Volto fanto in fan 
Pietro,& è cappella nella cappella Palatina. \ 

44 II giouedì fanto è ftatione à s^Giouan ni Laterano,& il Papi 
lana li piedi à 1 2.poueri,& fi legge la bolla in C^na Domimi 
47 II venerdì fanto c ftatione à s. Croce in Gierufa!em,& a fan- 
ta Maria de gli Angeli & è cappella nella c appella Palatina. 

4 6 II fabbato fanto è ftatione à fan Giouanni Laterano,& è mef 

fa nella cappella Palatina. 

47 La Domenica di Pafquac ftatione à fanta Macia Maggiorr* 

&à fanta Maria de gli Angeli, & è cappella in fan Giouanni' 
Laterano , & il Papa vi benedice il popolo. 

48 Illunedì ì ftatione à fan Piecro,& è cappella nella Palatina. 
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49 1 1 martedì e Barione à fan Paolo, & è cap.riella Pajarin». 

50 II mercordì è Barione à s. Lorenzo fuori delle mura» 

yi II giouedì è Bacione à Tanto ApoAolo. r . ! r .- 

ya Il venerdì è Barione à fanta Maria Rotónda, 
yj Il fàbbato'c Barione à fan Giouanni Lacerano. >. |; • _ 

La Domenica dellottaua di Pafqua è Barione a fan Pantratio. 

. ,;i E L MESE D'A P I L E. 

i. A s. Maria Egittiaca, nella fua chiefa al ponte $. Maria, 
j- A fan Pancració, nella fu a chiefa. 
yo.':Ins. Vincenzo dell’ordine de frati Predicatori. 

2$ In fan Giorgio e ilatione nella fua chiefa. 

Itemildi di fan Marco è Barione à fan Pietro , & vi vann® 
in proceflionc tutti 1 religiolì canto preti, quanto frati, par-? 
tendofi da fan Marco in ordinanza. 

29 A fan Vitale, nella fua chiefa.Età fan Marco. 

Ti F L MESE DI MAGGIO. .•« 
As. Filippo elacomo,in ss.Apofloli. 
yy In la inuentione della Croce è Barione in s. Croce in Gieru- 
falem,& às. Marcello all’Oratorio, & è cappella Papale. . 
In /piel di proprio c la confecratione di ,s. Maria Rotonda. 

4 II dì di fanta Monica nella chiefa di s. Agoflino. 
é II dì di fan Giouanni ante portamLatinam , alla fua chiefa. 
In quel di proprio è la Barione à s. Giouanni Laterano. 

8 lidi dell apparitione di s. Michele è Barione nelle fue chiefe. 
lidi della translacione di s. Girolamo, à fatica Maria Maggiore, 
la AfantiNereo& Archileo. In ss. Vittore e Corona. 

29 A fanta Potentiana, nella fua chiefa. ’• 

xo In fan Bernardino delfordine di s. Francefctfè Barione à fan 
ta Maria d’ Araceli, e alle monache di fpoglia Cimilo, < -, 
2 x Afanca Helena,nella fua cappellai "• ri.» 

Nota che il lunedi aitanti l’Afcenfìone vanno le proceflìòni às. 
Giouanni.il fecondo di à s. Maria Maggiore. Il terzo à s. Pietro 
11 dì deli’Afcéfione è fiat, à s.Pietro è capella Papale ih s Pietro. 
La vigilia della Pentecofle è Barione à s. Giouanni Lacerano. . 
Il giorno della Pentecofle è Bacione à s. Pietro, & a fanta Maria 
de gli Angeli, & è cappella Papale in fan Pierro. 

11 lunedi è ilatione à fan Pietro in Vincola. 

Il martedì è Bacione à fanta Anaflafìa. 

J J mercordì è Ilatione à fanta Maria Maggiore. 

Il giouedì è Barione à fan ! orenzo fuori delle mura. 

Il venerdì è Barione à fanto Apoflolo. 
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Il fabbato è ftatione à fan Pietro. 

11 giorno del Corpo di Chrifto è ftatione ì fan Pietro. 

H giorno della Trinità, nelle fue chiefe. 

7^ E L M E S E Di G l V G 7^ 0. 

La feconda domenica di Giugno è ftatione à s. Maria dellla Con 
z A fan Marcellino & Pietro, nella fua chiefa. (folacione* 
ir A fan Barnaba Apoftolo in Tranfteuere. 
xj lidi di s. Antonio daPadoaè ftatione às. Maria in Araceli,& 
à s. Antonio de Portoghese nelle chiefe dell’ordine .. 
iy A s. VitoeModeftoeCrefcentioèftat. às. Vito in Macello.; 
24 A s.Giouan Battilla è ftat.à s. Gio. Laterano,è cap. Papale^, 

28 -La vigilia di ^Pietro e Paolo è ftatione à fan Pietro. 

*9 1 1 dì di s. Pietro è ftat*às. Pietro, è cap. Papale in s. Pietro^ 
30 Nella commemoratione di s. Paolo è ftatione às. Paolo. 

DEL MESE DI LOGLIO. T - 

2 La Vilìtatione della vergine Maria c ftatione à s. Maria dèi: 
Popolo, e della Pace, & alla Madonna delli Monti. t 

In fan Bonauentura che viene la feconda Domenica di Luglio, 
è ftatione à fan Pietro, Stalla Chiefa delli Capuccini. 

1 5 A fan Quirico, nella fua chiefa à Torre de Conti. 

17 A s.Aleliio è ftatione nella fua chiefa nel monte Allentino. J 
20 A fanta Marghcrita,nella fua chiefa in Trattenere. j 

il A fatua Praffiede nella fua chiefa. 

z 2. A fanta Maria Madalena è ftatione alle fue chiefe , & in fast 
Celfo in Banchi. > 

23 A fanto Apollinare, nella fua chiefa. 

2f A fan lacomo Apoftolo è ftatione alle fue chiefe . 

2 6 A fant’Anna, nelle fue chiefe. < A .( 

27 A fan Pantaleo, nella fua chiefa. 

29 A fanta Marta, all’arco de Camigliano. et 

30 Infanti Abdon&Sentien è la ftatione àfan Marco. ,.r 

DEL MESE D' A G 0 S' T 0 . 
z In fan Pietro in Vincola è ftatione nella fua chiefa , & à fan 
Pietro in Carcere per tutta l’ottaua. 

2 Nella lnuentione di fan Stefano in fin Lorenzo fuori delle 
mura doue giace il fuo corpo vi c la ftatione. 

4 A fama Maria della Neue,in fanta Maria M aggiore, & in fan- 
ta Maria de gli Angeli, & alla Madonna delli Monci. 

; In fin Domenico è llationc à fanta Maria delia Minerua, & 
nelle. chiefe del fuo ordine. 

6 In la Ttansfiguratione di Giefu Chrifto , è ftatione in fan 
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Giouanni Laterano. 
io In fan Lorenzo fuori deile mura, che è vna delle fette chiefe 
doue giace il fuo corpo, & nelle fue chiefe & è cappella Pap. 
It Infanta Chiara dell’ordine di fan Fràcefco , è ftatione a fan 
Silueftròa l’arco di Portugallo & nelle chiefe de l’ordine, 
i j II di dell’Ailoncione della Madóna,è ftatione a s. Maria Mag 
giore:in quel dì è ftatione a s.Maria Rotondala s. Maria dei 
Popolo, & a s. Maria d‘ Araceli, & in s. Maria de gli Angeli. 
& alla Madonna de' Monti, & è cappella Papale. 

16 AfanRoccoa Kipetta. 

In fan i.odouico Vefcouo, che fu frate di s. Francefco,è fta- 
tione a fanta Maria d’ Araceli, & nelle chiefe de l’ordine. 
xt In la ottaua dell’ Afl'ontione è ftatione a fanta Mariain Tra- 
itene re. 

24 Infan Bartolomeo Apoftolo, nella fuachiefa è per l’ottaua. 
ai* A fan Luigi della natione Franzefe, nella fua chiefa. 

2ò In fanto Agoftino Dottore , è ftatione nella fua chiefa., & à 
t* fanta Malia del popolo. 

35* NellaDecollatione di fan Giouanni Batifta, è ftatione a fan 
Giouanni Laterano,e alla Mifericordia. 

7^F. L M E S E D I S ET T EM B I^E. 

I A fanto Egidio, fuori della porta di s. Pietro. 

$ La Natiuità della Madóna, è ftatione a fanta Maria Maggio- 
re a $. Maria Roronda>& a s. Maria d'Araceli,& a s. Maria in 
Via lata, & as. Maria della Pace, & as. Maria del Popolo, 
& a fanta Maria de gli Angeli, & alla Madonna delli monti, 
a s. Maria de Loreto>& è cappella Papale. ; . 

jo A fan Nicola da Tolentino, è ftatione a fanta Maria del Po- 
polo,& a fanto A goftino. 1 'i \ 

10 A fanto Euftachio nella fua chiefa. 

14 Nel dì dell’Eflaltatione di fanta Croce,è ftatione a fanta Cro 
ce in Gierufalem. 

]] Mercordì dopò fanta Croce di Settembre, che fono le quat- 
tro tempora, è ftatione a fanta Maria Maggiore. 

II Venerdì, è ftatione a lanto Apoftolo. 

11 Sabbato, è ftatione a fan Pietro. 

li A s. Matteo Apoftolo & Euagelifta, è ftatione alla fua chiefa, 

28 A fan Cofmo e Damiano nella fua chiefa. 

29 A fan Michele, è ftatione nelle fue chiefe. 

30 A fan Girolamo, è ftatione à fanta M aria Maggiore, doue gia- 

ce il fuo corpo. 
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W'EL MESE DI OTTOBRE, 

4. II giorno di s.Fràcefco è ftatione a s. Fracefco in Trafteuere. 
1 8 A fan Luca . In Araceli & a s. Maccina in Campo Vaccino . 
28 A fan Simone & luda, è ftatione a s.Pietro « 

T^EL MESE DI TSiVr EMBB^E. 
t La fefta d’ogni Santi, è ftatione nella chiefa di fanta Maria 
Rotonda per tutta l’ottaua>& è cappella in $. Pietro. 

Il giorno di tutti li mortijè ftatione à s.Gregor. e tucta l’ottaua 
1 S La dedicatione della chiefa di s. Pietro e Piolo , è ftatione i 
fan Pietro : quel giorno proprio è ftatione a fan Paolo . 

8 A Tanti Quattro Coronati è ftatione alla fua chiefa . 

9 La dedicatione del Saluatore,è ftatione a s, Gio. Luterano. 

10 A fan Trifone alla fcrofa. , 

11 A s.Martino, è ftatione a S.Pietro, & alla fua chiefa ne mòti 
ai lidi della Prefentatione della gJgrioXa vergine Maria* è fta 

tione a fanta Maria maggiore . «; i 

22 A finta Cecilia e ftatione nelle fue Chiefè . .. r i ■ 

23 A fan Clemente Papa è ftatione nella fua chief» . 

Z4 A fan Grifogono è ftatione inTrafteuere nella fua chiefa. 
2$ A s. Catarina vergine e martire è ftatione nelle: fue chiefe* 
jo A s.Àndrea Apolt. è ftatione** s.Pietro, & nelle fue cbijefe * 

nói 

LE STMTlOTtI X> E IV D V<E^T 0 A ?, 

vnuitiLioLtt . :••• , i . 

L MESE Dt DICEMBRE. 

La prima Domenica è ftatione a s, Maria maggiore, & fi fa cap. 

s.Lorenzo fuori delle mura ♦ 

Quel dì proprio è ftatione a fan Pietro# 

La feconda Domenica è ftatione a sVCroce in Gierufalem , & 
s. Maria de grAngeli,& fifa cap. Tupaie as. Gio.Laterano . 
La terza Domenica è ftatione a fan Pietro, & fifa capella a s.C r 
ce in Gierufalem . 

La quarta dorme ftatione à S. Apoftolo,& fi fa cappella à s.Paolc 
2 A fanta Bibiana, è ftatione nella fua chiefa. j 
4 A Tanta Barbara nella fua chiefa. 
f A s. Saba che fi dice fan Sauo nella fua chiefa . 

6 A s. Nicolò Vefcouòc ft;iciont* a s. Nicolò in carcere . 

7 A fant’Ambrogio nelle fue chiefe • 

Il giorno della Concettionc della Gloriofa Vergine Maria, e ft 
tione à fanta jV aria d’Araceli,à s.Maria del Popolo, & à s.M 
ria della pace, às Maria dilli Monti 
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i J A Tanta Lucia Vèrgine cfnar tire nelle file chiefe. 

L H mercòrdi dopò Tanta Lucia fono le Quattro tempora, & c ftatio 
ne d s. Maria maggiore . 

Il V enerdì è ftatione à s. Apoftoio . 

Il Tabbato è ftationé à s. Pietro. 

' 2i A s.Toihmafo Aj>oftolo,in Barióne nella Tua diieTa . 

24 La Vigilia della Natiurtà del noftro Signor Giefu Chrifto , è 
•ftatione a fitnta Maria maggióre, & fi Scappella Papale. 

2’f Udì della Nitfartà del Signor nóftro GiefuChrifto, è ftatiò- 
ne à s. Maria maggiore, quando fi canta iapnma Mella . 

Quella medefima notte, è ftatione à s. Maria d* Araceli. 

Alla mefla dell’ Aurora, è Catione à s.Anaftafiav 

Alla melfa grande è la ftatione à s. Maria maggiore . 

Iteni* è ftatione in d. Maria d‘ Araceli & a s. Maria maggiore, in 

» •quel dì proprio nella cappella deiprefepio del noftro Signo 
re Giefii Chrifto . 

2 6 In s. Stefano protomartire, è ftatiohe in s.Lòrehzo fuori del- 
‘ le murandone giacell Tuo corpo, in queldimedefimoè ftatio- 
he a s. Stefano in Celio mónte, & è cappellaio. Pietro. 

! 27 A s. Giouanni Euatìgelifta r è ftatione à s. Maria maggiore , 
in quel di è ftatione a s. Giouanni Luterano , & è cappella i 
fan Pietro . 

, 28 II dfdeHTnnocetìti,c ftatione a s. Pàolo . 

29. Il dì di s.Tommafo cantuarien. è la ftatione all’Inglefi. 

• A s.Silueltro, è ftatione nella Tua chiefa. 
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E R quanto dal libro del Giubileo di Mefler Lodóuico 
Bartucci,e con erto lui più voice difcorrendo*taccorre 
ho potuto, caro mio M.C.fei rimedij ricruouo princi-» 
palméte da lui notati, per ifchiuare gl’impedtméti del 

A r-Tn A M k A — (Yl M J.al A a « » .. ! /X jm 



|Demonio,accioche perfettamente polliamo Tindulgéze acquifta 
re, fi come Taltr’hieri,è perla via di s. Sabina dalla ftatione ritor- 



nando ambedue diftufamente ragionammo, fenza li quali c (fendo 
jpoi molto pigri,e tardi alla faiute noftra,& il Tagace nemico all’in 
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contro affai potete folleciro,& intéto alla perditione delle noftre 
anime, nó cefTando giarnai cò diucrfi allettaméti di téd’er lacci uo li 
& reti per ritrarci dalPacquifio del falutifero dono, che dalia diui 
na bota largamele ci fi offerifce,e per cui 1’anime dalle pene fi di 
fciolgono difficilméte confeguirle potremo, laonde non fenzaià 
finito noltro preiudicio ne riceuetno infopporrabile danno. Quin 
di è che rari fono coloro, che veramente degni, e mericeuoli diué 
gono di quella diuina gratia, imperoche tanti fono gli oftacoli,& 
impedimenti, che dal dritto fentier ci rrauiaho, che fi di ottimi ri 
medi; non ci procediamo, indarno fpcndiamo il tempo &j palli ìrt 
vifitar le chiefe doue il dono del indulgentic fi conferifce.Et fi co 
me tra molàiche al pallio correndo, chi prima lo tocca, vittorio- 
fo ne ritornatoli era tante migliaia perfòne ; che v5no alle llatiò 
ni, chi ne riporta ilpregio,(ì potrà lodcuolmente chiamar gloriò- 
fo,ma chi fia co fini? co me bene il detto deH’Ecclefiaftico al capi- 
tolo trentuno & Glofnin clem. prima de re.& ve. fan. recado mol 
to giudiciofamente voi cófideralte, elodaremolo ? Non g : à colui 
che perfeuerando nel peccato fi Ita fenz’animo di pentirli oftina- 
to. Attenga che a chiunque delidera confeguire l’indulgenza, che 
altro non vuol dire che retnifiioni di pene atemporali, gli è di me- 
ftieredi porreilgraueincarcóde’peccati,e ricorrete a quelli op 
portuni rimedi;; quali fotto breuità relltingendo a voi ch’a vifitat 
tutte le Itarioni in quella Quarefima,con buono e Tanto propoli- 
to vi fete me fio, ho voluto indrizzare,accioche a voi Hello e gli ai 
tri parimente giouando,fi prelli animo a ciafcuno di feguir fi Tan- 
ta e gloriofa imprefa, fi che fttperato il cómmune nemico, a voi li 
vera fallite , & a colui che col filo pretiofo fangue dal cielo in ter- 
ra difeendendo, fi degnò lafciarci fi ricco & ineltimabile teforo , 
polliamo render con humiltà le debite gratie . . r et 

Il primo rimedio dunque per acquillar l’indulgenza è la dì— 
fpofitione dell’accettante, accioche colui, che la vuole acquilèa- 
re, fi debba difponete a pentirli, & cófell’arlì aitati ò almeno dopòi 
il debito tempo ordinato dalla chiefa , con animo determinarci 
di non voler più peccare, ne offendere Iddio; ne il profilino; per-^ 
che come dille il Petrarca . 

t he non ben fi pente. 

De t vn macchi dtìl' altro t'appar ecihi a . 

# * 

Perche eflendo l’indulgenza agttifadi voo llipendio, tfatttd 
dal theforo della chiefa, non fidali nona coloro che milita', 
no fotto quella^ con quelli fono vnlti,onde il peccatore che no* 



44 MODO D A Qjft STA f{E Vlì^D'VlGt.T^TlM 
ha animo di pencirfi,non deue participare di quello che foro, nort 
elfendo egli membro viuo della Chiefa percioche farebbe vna 
cofa difordinata, e difconueneuole alla diuina giuftitia, & è cerco 
come diceAgoftino che doue rimane la colpa, non fi rimette la pe 
na, come anco dice Dante . 

Ajfoluer non fi pu'o chi non fi pente 9 » 1 

7 Ìf pentire e -volere infteme puoffi , 

Ver la contradition thè noi conferite • 

Il fecódo rimedio è il digiuno, perciò che per eflo fi acquetano » 
doni di Dio , & è vero facrificio, & come dice Grifoltomo al capo 
quaracacinque. L’huomo per il digiuno fifa viuo & pura vìttima: 
& è facrificio il quale a colui che J’olFerifce rimane & da quel niu 
no fi può fcufare,conciofia che tanto da poueri , quanto da ricchi 
fi polla offerire,& come dice Lactantio.Fir.de ver.cap vintiquat- 
tro. Iddio nò defidera le vittime de gl'animali bruti, ne il fangue, 
ola morte, che cerco fon tucte cofe vane, ma vuol quelle cofe che 
vengono dal centro del cuore, come anco i Gentili negare non lo 
feppero . Ouid. epilt. 1 9. 

Iddio nel facrificio il bue non cura , 

Ma ben lafe dell'huom riguarda e fiima • 

E quello è il vero facrificio, che fifa perla vera contritione 
nel digiuno, col quale fi difciolgonol’infidie del demonio, e fi di- 
fperde ilfcme & de vitPjde’ peccati, & è molto atto a far confe- 
guire fi fatti doni d’iddio. 

Il terzo rimedio è la limofina , la quale come cola richieda da 
Dio,dicédoci in Mate, al capo qiiinto.il bene che farete ad vn mi 
nimodi quelli, a me lo farete, & è da credere che fia ottimo mezo 
a farci porgere da lui con larga mano e con molto piu vfura , che 
noi non diamo il dono dell’ Indulgenza della gtacia,fi come ci di- 
moilra Salomone in quelle paroleProuerb.tréra la mifericordia 
e la verità nó ti laici inai legare al tuo collo, e difcriuilo nelle ca- 
uolc del cuore, e crouerai la gratia,e la difciplina appo Dio, & gli 
huomini del mondo.Ec altcoue Dauid Sai. centouinciuno & noue 
^hà fpaefo e dato a poueri & la gìullitia fua Ita ferma ne fecolide 
gli altri fecoli-,& altrimenti nó fiamo ficuri d’hauer la perdonàza: 
perche come dice laco. epilt i. Colui che non fa la mifericordia 
ad altri, in vece di mi fericordia ricruou 1 pena, e colui che chiude 
; l’orecchia per non vdir l ’infermo , & il pouero. Salo. Pro 21. egli 
;all’incontro chiamerà & non farà vdito.e chi non di ad altri la mi 
ferjcordia,.i fe lteflòla toglie. Et però ci commanda il Signore di 
'cendo, l.uc.cap.vndecimo. Date la limofina, & eccouiogni cofa 



monda, al che non folo l’autorità di diritto ci effbrta, ma ancora 
quella de i Gentili e Pagani. Horat.Sat.lib. 2. 

,/f che ricco empi», il pouero languire , 

Lafci,e de Dei cader gl' amichi templi . 

7S{e porgi aiuto alla tua patria cara » 

Venfi tu ftmprejolo effer felice} 

Il quarto rimedio è l’oratione,con la quale fi difcaccia il demo 
nio,e difciolgófi i fuoi lacciuoli, come il Signore ci dimoftra dice 
do,Matt.dicifette. Quello genere de demoni non fi può difcaccia 
re fe non con l’oratione,e col digiuno. Et ècotanto grata a Dio lo 
ratione, che auanti che ella efca della noltra bocca, egli la fa de- 
fcriuere in Cielo , conte Bernardo afferma nella nteditatione fe- 
tta. Onde altroue per bocca del profeta Dauid. Salm. ottantotto 
ci dille: Apri tu la tua bocca & io riempirò quella: perla qual cofa 
l’ira fua,& il furore in manfuetudine e clemenza fi conuertc,fi co 
me da Gentili parimente fu confiderato . Ouidio . 

Co'prieghi Iddio fi rende à noi \en\ ira. 

Meglio ilperdon ritroua il giujlo,t'l pio , Et Plauto* 
Che l'empio mentre ya fuppltce à Dio , 

Il quinto rimedio è mentre fi và alle ttationi, guardarli dalle 
compagnie,non incorrere in parole vane,& otiofe, perche il par- 
lar prauo fecondo Terentio, corrompe i buoni coilumi,& fuggire 
parimente gli fcherzi,e giuochi, perche vn d doo di cotàto valore 
e pregio deue effer lontano di fi fatte vanità . Deuonfi anco raf- 
frenare gl’occhi , percioche nel rimirare vna donna con gl’occhi 
]afciui fi pecca, e dilturbafi la grana. OndeHier. al terzo dille: 
Gli occhi miei han fatto preda di me ttefi'o,e per le loro finettre è 
entrata la morte nell’anima mia . 

Il fedo rimedio è incontinéte che nella chiefa fi peruiene , oue 
èftatione & l’indulgentia , bagnarli con l’acqua (anta , percio- 
che con quella fi difcaccia medefimamenteil demonio, il quale 
rimedio fu daAlefi'andro Primo ordinato ad cflèmpio della ce- 
nere del vitello nell’antica legge, con la quale fparfail Pop.fi 
fantifìcaua, accioche il Chrillianolilaui, e purghi da peccati , 
che giornalmente fi commettono , e piti mondo e fantificato en- 
tri nella cafa di Dio . 

Vltimamente quelle cofe,come di (òpra fatte & ofleruate , co- 
me buoni,&ottimi rimedi), deue l’huomo entrato che è nella chic 
fa, inginocchiarli auanti al S. facramento,& albaltar maggiore, & 
adépire tutte quelle cofe che nella cóceffione dell’indulgéze fi 
^tengono) & quando altro non vi appaia-, regolarmente tener 
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qucftordincjdoè recitar cinque volte il Pater nofter,&l’Atte Ma 
ria, eoa tutto lo fpirito a Dio diretto, e col cuor contrito & humi- -l 
le.Dapoi col m- defimo penfiero a Dio tutto riuolto, deuonfi dire 
quelle parole che il Publicano dando dietro al tempio,non haué- 
do ardimento d‘alzare gli occhi fuoi,humilmente dille. Lue. cap. 
tredici . Iddio sii tv propitio a me pecca- 
to» b, & in quel punto confiderar , che in te peruengano tutte 
quelle indulgenze che fono in quella chiefa. Le quali parole tré 
cofe in fe contengono, prima vna cognitione dellhiiomo, & vni- 
uerfal foggettione,il che fi fa in quella parola,I dd i o.La fecon- 
da vna cogniiione d’iddio, cioè che da lui folo polla venire la la- 
lutezi che fi dimoftra in quelle parole, Sii tv propitio. 

La terza vna efprefla confeflìone di tutti li peccati , il che fifa 
in quefte altre parole, a me pbccator e. Et fecondo alcuni; 
è di tanto valore e fi conueneuole & atta all'indulgéza quella bre 
ue oratione,chel’huomo coli orando, e con Iamente,e difpofitio- 
ne come di fopra, venendo a quello dono, fenza dubbio lo confe- 
gùeene rapporta il frutto: fi che il nemico ne rella fuperato , e 
vinto . Il che meglio nel libro del Giubileo di M.Lodouico, con 
molte altre belle e dotte confiderationi , in tutta quella materia 
dell’indulgenze, quando fari fuora , ageuolmente , e con aliai ac- 
conciamaniera, fi potrà vedere da ciafcuno. Ma bali itti quello 
per hora caro M. C. mio, circa al nollro ragionamento Copia ciò 
hauuto tra noi. Seguiamo adunque animofamente quella buona e 
fanta imprefa del vifitar tutte le llationi,nè temiamo gli ingàni,e 
le infidie del demonio, quado a i fopradetti rimedi] ricorreremo. 

LA g V l D A HO M A K 4 ? E K Ll 

foraflieri , che vengono per vedere le Antichità, 
di a vna per vna in belliffima 
forma , & breuità . 

. 1 . . i 

*[ Del borgo la prima giornata . 

€ Hi vuol vedere le cofe antiche e maràuìgliofe di Romabi- 
fognache cominci per buon ordine, & non facci come molti 
cioè guardar quello & quello , & poi allVItimo partirli fenza ha- 
uer veduto la metà. Però per vedere, & elfere al tutto fatisfatti , 
voglio che cominciate a Ponte fant’Angelo , il quale da gl’anti- 
chi fu chiamato Ponte Elio , & come voi fete fopra quello , guar. 
dace in giùper lo Teuere,6( vederne nell’acqua i veftigi del poh 
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te Trionfale, per lo quale paflauano anticamente tutti j Trioniì 
in Campidoglio. Et voltate poi per dritto aman delira, *ie vede 
rete il Cartello , che era proprio la fepoltura d’Adriano Impera- 
tore , nella Commi tà delquale rtauavna pigna di bronzo indorar 
ta di mirabile grandezza , la quale ho ggidi.fi.vede nel mezzo del 
cortile feoperto di s^. Piptro . Ma prima che vi partiate di s. Pier 
tro,andarete iitbefiiedere , doue fono molte belliflìme ftatue nel 
giardino fecreto , & fpecialmente quel tanto nominato Lao- 
coonte,& Cleopatra. E nella piazza vederete quella Guglia che 
gi i era dietrola Chiefa, condutta in tal luogo da Siilo Quinto 
Pont, MalT. 

q Del Trafìeufre . 

Veduto che hauerete quello* venite in dietro per infino alla 
porta di Santo Spirito,& come faretefuori,guardaceinsùaman 
delira , vederete v.na certa chiefetta chiamata fanto Honofrio , 
e cominciando diJà fino zs . Pietro Montorio, tutto quelcofle gli 
Aprichi chiamauano Ianicolo , vno delli fette monti di Roma , & 
quello doue forte innanzi s . Pietro detto Vaticano,è pur vno delli 
fette monti . 

Hor come vi dico,guardàdo da s. Honofrio, fino a s. Pietro Mó 
torio per ballo, era il cerchio di Giulio Cefare, di molta larghez- 
za, & longhezz,a,come potrete vedere, fe voi andareteful monte 
dinanzi, alla porta di Pietro Montorio . 

Collaudando dritto per la ltrada che va ve.rloRipa,arriuaretft • 
fino à s. Maria in Tralteuere, doue vederete hora.la Chiefa , che 
prima fi chiamaua laTaberna Meritoria de’ pietofi Romani anr 
tichi, perche quando veniuanoli poueri foldaci difgrariati fmem- 
brati , e ftroppiati dalla guerra, haueuano qui il lor gouerno, & 
tipofo finche vipeuano . Et innanzi all altare maggiore è ilJiio?o 
doue quando nacque Chrirto noftro Signore vi forfè vna fonte 
doglio per tutto vn dì in grandiflima quantità la qual chiefa e 
Hata illullrata, 6c tuttauia fifeguita dal lllurtrillìmo Cardinale 
Alcemps. 

Caminate poi fempre verfoRipa, doue lì vende il vino , & mi- 
rate per tutti quelli borri, chiefe, &cafe che bora fi veggono» 
doue crai Arfcnalede Romani, il quale in lilla riua. di Ripa porre 
te giudicare di che grandezza fu , perche vi li veggono ancorale 
veftigiedielTo-. 

*1 Dell' I fola Tiberina . 

Poi andando coli verfo Ripa trouarete a man manca vn IfoJa la 
quale gl antichi chiamauano Tiberina » doue bora è la chiefa di 



s.BartoIomeo , &di s. fìiouanni doue Hanno li Fate ben Fratelli. 
In quella I fola furono dui templi, l’vno di fìioue Licaonio, l’altro 
di Efculapio , & fé notarete bene quella flòla efatta come vna 
«aue. Ancora in quella Ifola ci fono dui ponti perentrarui , chia- 
mati da gl'antichi vno Fabritio, & l’altro Celtio, i quali hoggidi 
Don hanno altro nome, che di ponte quattro Capi . 

% Del Ponte [anta Maria', del palazzo di Pilato , $• 

d'altre cofe . 

Veduto che hauerete quello, paliate dall’altra banda della det 
ta Ifola, & andate Tempre verfo ilTralleuere pervnallradala qua 
le voi trouareteal piede del ponte di quella Ifola fopradetta, & 
caminate fempre dritto lino che venite ad vn ponce nuouo,il qua 
le hoggidi lì chiama ponte s. Maria, da gli antichi detto Ponte Se 
natorio a piè di quello, trouaretc vn palazzo tutto disfatto il qua 
le fecòdo il uolgo era il palazzo di Pilato, mali giudi tiolì dicono 
che fù di Nicolò di Renzo, ò degli Orlìni, lì come lì vede ancora 
hoggi fopra vna delle fue porte, con due verli . Dirimpetto a que 
Ho vedrete vn certoTépio antico che era della Luna,& dall’ altre 
banda quel del Sole aniichìllìmo. pailati quelli all’incótro vedrè 
te vn marmo bìaco grade tondo, & dentro fatto limile a vn vifo,il 
quale volgarmente lì diceBocca della verità,appoggiata alla chie 
ladis.MatiainCofmedin chiamatala fcuola Greca, che è quella 
doue s. Agollino Jeggeua.Dopò quello giungerete a piè del mòte 
Auetino apprello al quale vederete alcune rouine nel fiume doue 
anticamente era il ponte Sublicìo, doue Horatio Coelite combat 
tè contra tutta Tofcana . ' 

Et andando fotto il detto monte appreflbilTeuere verfo fan 
Paolo trouarete vigne a mano delira a canto il Teuere, dentro le 
quali ì Romani hebbero centoquaranta granari, quali furono mol 
co grandi , come dìmollrano le ruine di quelli che fono nella vi*- 
gna del Signor Giuliano Cefarino . 

Del M onte T efìaccio , & di molte altre cofe . 

Paflato poi quello, andate fempre verfo s-Paolo, & trouarete 
Vn Prato bellimmo,doue i Romani faceuano i lor giuochi Olimpi 
ci,& in quello , prato vederete il monte T diaccio , fatto tutto di 
vali fpezzàti : perche dicono che quiui apprefl'ollauano i Vaffel- 
lai, & vi gettauano li loro vali fpezzàti & rotti . 

Et guardate alla porta di s. Paolo, che vederete vna piramide 
antichilTìma mutata nel mezzo della muraglia, &fi dice effer la fe 
poltura di Ceilio » 

Pigliate poi la llradaà man manca della porta di s. Paéfo, che 
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vi menerà a s. Gregorio, doue paflando la fchiena del Monte 
Auentino vederete granruine di fabriche. quella llrada vi mo- 
lira vn riuo d’acqua doue le dóne Tempre lauano di fotto à s. Gre 
gorio,& guardate bene di là perche voi fete nel Cerchio Maffi- 
mo,doue li corrcua con li cocchi , & faceuano le guerre nauali. 

Ancora vedrete, tre ordini di colonne alte ynafopra l’alcra 
lì chiamali Settizonio di Seuero. r 

Delle 7 her me A montane, & altre eofe. 

Veduto q Ho, poco piu in fu vederete le Therme Antoniane ma 
rauigliofe,& ftupende da vedere,& dalTalcra bada appreflo s.Bal 
bina, il cimiterio di Prallede , & Bafileo : ma fono tutti deftrutti. 

Poicaminate lino alla chiefadifan Siilo perla dritta Brada 
che va à s. Sebaftianoj pigliate vn certo vicolo a man manca, che 
vi menaràà fan Stefano Rotondo , il quale anticamente era il 
T empio dì F auno , & appreflo vedrete certe muraglie alte , che 
dicono che furono dell’acquedotti che andauano in Campido- 
glio, & in quello luogo è il monte Celio. 

iT Di fan Giouanni Lat erano, [anta Croce, & altri. 

E paflarete quello fino à fan Giouanni Lacerano , doue vedre- 
te imbellita la fabrica antica con vna fabrica nuoua, la quale fa 
Siilo V. Poi pigliate la via di s. Croce in Gierufalé, & dinanzi la 
porta della chiefa, trouarete vn luogo, dou’era ilTépio di Venere, 
nel quale lòleuano le cortigiane di queltépo ogn’anno alli vinti 
d’ Agollo celebrar la fila, fella. Et nella chiefa propria di s.Croce 
vogliono colloro, che qlTheatro che vi è fufl'e diStatilioTaurc fat 
to di mattoni, molto bello & grande, come fi può ben giudicare. 

V eduto che hauete quello, tornate verfo Roma vecchia, & pi- 
gliate la lirada da porta maggiore, la qual va à s. Maria maggio- 
re, & camin andò Tempre dritto, crouaretei Trofei di Mario, có? 
fa molto bella. 

Et venendo poi verlo Roma, paflarete l’arco di Galieno, hora 
chiamato l’arco di fantoVito anchora intiero, doue iiauano attae 
cate le chiaui di Tiuoli , di fotto appreflo l’hollaria. All’hora vi- 
lle tutte quelle cofe, drizzate verfo cafa, & non cercate più:che 
quello vi balla per la prima giornata. 

G l 0 A T A SECONDA. 

L A mattina feguente cominciarete da fan Rocco, doue ve- 
derete dietro la Chiefa gran parte della fepoltura d’Augu- 
ilo Imperatore , la qual cofacol fuobofco occupaua infino alla 
chiefa di s. Maria del Popolo, & quella Guglia che era p terra 
in òlla llrada c Hata confluita per dirizzarla à s. Maria Maggiore. 
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Della, porta del Vopolo. 

■ La porta poi che hora fi chiama del Popolo, gli antichi la chia 
tnauano Flaminia , ouero Flumencana,laqual è attaccata alla 
Chiefa del Popolo. Quella a’ tempi noilri è Hata ampliata, è coli 
bene adornata da N. S. Papa Pio Quarto, il quale ha parimente 
drizzata, e racconcia quella bella Hrada detta Flaminiarma la po i 
irete meglio confederare, quando noi tòrnaremo alla gran vigna 
di Papa Giulio Terio. Hora torniamo indietro verfo la Trinità, 
fotto la quale haueteda fapere che èllato il Cerchio gtàde d v Au 
guHo,come il Cerchio Malfimo,che vi dilli innanzi. E doue fi ve- 
dela chiefa della Trinità, fcorrendo fino à monte Cauallo, dico- 
no efier Ilari anticamente glihorti di Salluftio molto diletteuo- 
li. Andando poi verfo il monte Quirinale, il qual hoggi fi chiama 
monte Cauallo , di fotto la vigna del Reuerendiflimo Cardinale 
diFerrara vedretecerte grotte antiche,doue apprefl'o in vna piaz 
za i Romani faceuano i giuochi chiamati di Flora, con ogni disho 
nella, & in quelle grotte habitauano tutte le donne dishonelle,e 
fopta quello luogo ancora fu pollo l’altare d’ Apollo, iodico quel 
luogo che fi può vedere nella vigna del detto Ferrara. 

f Dei caualli dì tnarmo 3 che fiatino à Monte cauallo, 

CÌr delle Therme Dioc lettane . 

Poi hauete da pigliare vn vicoletto che va fu à monte Caual- 
lo , & giorni che farete, vedrete dui caualli di marmo, mandati 
d’Egitto à Nerone, il cui palazzo vedrete apprellb, ma meglio 
dall’altra banda doue è la chiefa, la qual fi dice ellere llato ilT em 
pio del Sole , ma non è vero, perche fi vede hoggi che dal fuo pa- 
lazzo veniua vna via fecrera , fu belliflìme colonne , fino al luogo» 
chiamato, Oratorium Neronis: & fi vede ancora in piedi gran 
parte della chiefa. Quelli fono poco lontano da i Caualli. Et di-: 
poi che hauerete veduto quello pigliate la flrada dritta, che va 
vetfb le Therme di Diocletiano, & da man manca proprio nel- 
le vigne che fono diFerrara cominciauano le ftufe di Collantino: 
Imperatore, & fi dillendeuano fino à s. Sufànna,& dall’altra ban- 
da di quelle llufe,era il Senato delle Matrone, & pouere vedoue, 

& orfanelle, e prima che li Romani andaflero dentro, vifitauano 
l’altare d’Apolline, il qual era dirimpetto à quello luogo. 

• Caminando poi, come hò detto giungerete alle Therme Dio- 
cletiane, ma non vorrei che vi parti Ile di là, fin che no le habbia 
te guardate bene , & poi direte , corn’ è potàbile fare vn’altro fi- 
ntile edificio;& io vi riinondo che ne Imperatore, ne il Rè di Fra- 
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eia, ne tutti li Re Chriftiani poflono fate vn’altro edi fido 
me cr*qucllo,&à me è Rato detto da vn venerando Frate,che vi 
fon grotte vi fon Terrete di fotto,che vano l’una in Capidoglio» 
& l'altra is. Sebatliar\p , & la terza và di forco il i euere in Vati* 
cano: Ma non vi fono mai ftato, ma defiderarei molto andarui, de 
mi moftrò bene nella vigna dietro alla botte , certe georte , doue 
yna fera con altri io volli entrare, & andammo fecondo il giudicto 
roftro da mezo miglio, ma non dritto: ma perdonatemi che mi è 
forza tornar vn poco indietro, che farebbe troppo errore il pai* 
far coli belle cofe ih filentio . 

• ^ iteli» firada Via . 

Quefta via,laqual vederete qui coli fr.atiofa,eeof»lunga,e cofi 
dritta è Rara nuouamente ridotea in coli bella villa dada santità 
di Noftro S.Papa Pio (li I.& dal nome Tuo meritamente l’hàdi* 
mandata Pia. 

- • c'-^- q* Dell» d i Cardinale H Ferrara. 

Quìui potrete tontemplare l’aineniflìnia & marauigliofa vi- 
gna di Monlìgnor Illuftrilìimo , & Reuerendiflìmo Cardinal di 
Ferrara, laquale al giudiclo mio, nò hà paragone in tempi moder- 
ni, ne credo che ancocedefle di molto a gli antichi , qui potrete 
entrare, e vederla a piacer volito, perche ella c d’vn Signor cor- 
tefilTìmo,& veramente fplendidiftìmo. 

Qui vedrete la vigna di Papa Siilo V. ornata di belliflime Ca- 
bli eh e, & di acqua condotta dal lago di Subiacò. ’ 

q Delia rign a del Cardinal di Carfri % -& altre cofe. 

A quella meticaméte potrete vedere eller polla appreflb quel 
la dell’ Illuftrilìimo Cardinal di Carpi , piena di cofe antiche » 
& moderne, e tutte in eccellenza . 

Nella meddìmallrada ne vederete infinite altre , e tutte bel* 
le, e che:fe non fodero polle à paragone delle due fopra nomina- 
ce,farebbono tutte tenute belliflìme. 

C Della Verta Via . 

Tn capo di quefta beiliflìma ftrada,è vna porta conueniente ad 
ella, pur fabricata,e dimandata Pia dal nome di Tua santità* 
q" Di fama jigntfr t & altre anticaglie. 

Horapotreile anco transferiruì fino a s. Agnefeperla viaNo- 
métana,che pure da fua Santità è Hata beniflimo racconcia, & iui 
vedrefti vn Tempietto antico beliìlfimo, quale dicano clTere Hata 
di Bacco, e pariméte vi vedrefti vna fepolcura di porfido tanto ani 
pia, e coli bella, come altre ch’io m’habbi mai veduto . Mafeut 
fa fatica f andarui addio, ritorniamoci per la medefima llrada al« « 
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le fiupende Therme di Diocletiano,le quali fono fiate confacra-, 
te dal medefimo Papa Pio IlII.in honore della glorio fa. (empre 
Vergine Maria de gli Angeli: e di gratia non v’increfpajch’ io vi 
ci habbia condotti due volte, che vedete bene da voi figflì fe l’o>- 
pra meritala fatica doppia, òlio no. Ma io mi fcordai diruidi 
fopra che Cotto di elle Terme tante porte, & altre vie fi trouano 
proprio come quelle di fotto 1’ ntoniane, doue io fon fiato gran 
pezzo ancora. • ■ . 

.Horhauendo veduto quefio , pigliate la firada, che va a Tanta 
Maria Maggiore & fotto quefta chiefa nella valle trouarete vna 
chiefa , la qual fi chiama s. Potentiana , doue anticamente era la 
fiu£a Nouatiana. 

• Et di {òpra fi.il monte doue hora è il Monafterio di s. Lorenzo 
in Palifperna,erano le ftufe Olimpie, molto gradi di edifici j per- 
cioche veniuano dall’vna all’altra banda, come dall? genti ché 
vanno fotto fanta Maria Maggiore,!! può meglio vedere, & fpef- 

10 vi vanno a ftare i poueri zingari. 

Del tempio d' lfi<U 3 & altre cofe. 

. Et doue è la chiefa propria di s. Maria Maggiore , era antica- 
mente il Tempio d’Ifide, tenuto in gran ftima da Romani. 

Et doue era la cappella di fan Luca, appr elfo la chiefa di s. Ma 
ria fin giù ballo, v’erailbofco facroà Giunone grandiflima Dea 
de’ Romani. > . ' ^ 

Hoggi è incorporato con la vigna di Papa Sifto. 

Sopra quello neUa,vignadifant’AntonioèfiatoiIricchiflimo 

6 marauigliolo tempio di Diana, doue i Romani faceuano iloro 
facrifici con grandilìime ricchezze. Dall’altra banda poi , doue 
hora è la chiefa di fan Martino è fiato il tempio di Marce, il qua- 
le tutti i Capitani, & foldati adorauano. 

* Delle fette Salerei Colifeo t & altre cofe. 

Pallata poi Ja detta chiefa,trouarete vna ftrada che vi menarà 
dritto à s. Pietro in Vincola, ma lafciate quella firada,& pigliate 

11 primo vicolo che trouarete doue vi vedrete dentro vna cofa 
marauigliofa,che Tito Imperatore fece per il fuo Pontefice a 
quei tempi. 

Veduto quello, tornate fuor di là , & paffate giù perla prima 
firada fra le vigne che vi condurrà à s. Clemente conuento di fra 
ti poi giongendo al ilupendo antico Theatro di Vefpafiano det- 
to il Colifeo vederete vna machina che certo in tutto il mondo 
non ne vedrete mai vn’altra coli fatta , ancor che quello di V ero 
na ha bello, pur quefio è di marauigliofa & infinita fabrica perche 
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yì ftaua à vedere cento nouantamila perfone &ogn’vno vedeua 
bene quando gli antichi Romani vi faceuano qualche fpettacolo. 

Paflato che hauerete poi dall’altra banda, vederetei arco di 
Coftantino molto bello, ancora da vedere . Et appreflo nell’hor- 
to delli Frati di s. Maria Nuoua,vederete i veftigi del Dio Serapi. 
Et pacando poi piu oltra , palerete l’arco di V efpafiano, il quale 
gli fu fatto quando tornò trionfando di Gierufalem. 

Del tempio della 'Pace 3 & del monte Palatino hor* + 

detto Palalo maggiore, & altre cofe. 

Et piu auati di quefto,vederete il tempio della Pace quali dillruc 
to, & dirimpetto à quello il monte Palatino, hora detto palazzo 
maggiore doue hora è vnabelliffìma vigna delli (ignori Farneli. 

Appreflo di quella era il Tempio di Romolo, il quale bora èia 
chiefa di s.Cofimo, & Damiano. Et appreflo il Tempio di Marco 
Aurelio, & Faultina fua moglie, & figlia del diuo Antonino Pio,il 
cui palazzo è dietro al detto Tempio. 

Dirimpetto di quello era vnbelliflimo Tempio dedicato alla 
Dea Venere, hora fi chiama fanta Maria Liberatrice dalle pene 

dell inferno. . 

Et quelle tre colonne che vederete Ilare nelmezo della piazza 
di campo Vaccino, dicono che era vn ponte che paflaua di Jongo 
dal Campidoglio al palazzo maggiore, quindi dicono che fufle il 
lago di Curtio. 

Poi in quella chiefa, la quale vedete con la porta di Bronzo» 
appreflo Parco di Settimio, dicono efler flato il T empio di Satur 
no Erario del Popolo R ornano, hora lì chiama s. Adriano. 

L’arco che ho detto dinanzi era dìLucio Settimio Seuero,& è 
molto bello.Et quella flatua,che vedete appoggiata in vno canto 
della ftrada,e detta Marforio, dall’altra banda dell’arco, doue ve 
dete tre colonne era il Tempio della Concordia. 

en Del Campidoglio^ altre cofe. 

Horafete venuti in Campidoglio, il quale anticamente chia- 
niauano monte T arpeio , doue à piede era il T empio di Gioue,il 
quale eflendo abbruciato Campidoglio nonfumaipiurifattto» 
mafolamente reftòil detto luogo. 

Appreflo a quello era anco il T empio di Cerere,& fopra que^ 
Ho luogo hoggi vedrete vn huomo a cannilo di bronzo , il quale e 
Marco Aurelio Imperatore. Et da quello luogo vedrete quali la 
maggior parte di Roma in belliflimaprofpettiua ,& molte belle 
cofe che hauete vedute ancora. Ma di qui bifogna tornar in die- 
tro poca ftrada à dìc della fchiena di Campidoglio, doue trouere 
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te certe rìderne profonde, fatte da Romani, forfi per tenenti il fa 

Jc,o iJ grano, chiamate Horrei anticamente. 

£t di qua paflacete appreflo Tanca Maria della Confolatione, 
poco lontano dalla quale vedrete l’arco Boario . V- a vorrei che 
toi vedefte le cofe di maggior importanza , come il Theatro di 
WarcelJo, doue hori habita la nobiiilììma famiglia de Sauelli:& 
dentro quello 1 heatro era il tempio della Pietà, tofa molto ap- 
prezzata da Romani. 

H De i Potiichi d'Ottauio,di Settimio t e Theatro di Pompeo. 

Poco difcofto da quello per venire verfo pefcaria erano li poi- 
tichi d’Ottauia,forella d’migufio, ma pochi velligi fe ne veggo- 
no al prefente. 

Più in li poi nell’intrare di fant’ Angelo di pefchatia vi fono i 
portichi di Lui io Settimio Seuero. 

Caminando poi inlìno à Campo di Fiore, trouerete il palazzo 
de gli Orlini, che amicamente era il Theatro di Pompeo, & die- 
tro era il Tuo portico. 

Quiappreffo vederete il vago palazzo de Capi di ferro, & più 
innanzi irouarete quelli delli Signori Fatnelì, fatto con architet- 
tura mirabile, & pieno di anticaglie belliflime. 

G l 0 A T j! T T. H Z Jt. 
f Delle due Colonne , yn a di Antonio Pio, e V altra 

di 7 rai*no > & altre cofe . / 

I L terzo di cominciarne da'Campo Marzo, o per dir meglio da 
piazza Colonna, doue vederete la colonna d’Antonio Pio d’ai 
■tezza di piedi CLXX V I [.con lumaca di dentro,di gradi CXL.& 
iineilre LVI. Veduto quello andate appreù'o per vna llradain 
piazza di Sciarra, & voleate a man dellra,come voi fete alla fpe- 
ciaria,che va giù poco di llrada inlìno alle vergini Vellali,chiela 
molto Rimata da Roinani,& hora piena di orfanelli,opera pieto- 
ililfima. Et veduto che haurete quello, tornate alla medelìma (Ira 
da, per la quale lece venuco,& andace Tempre dritto verfo s.Mas- 
co, inlìno che fiate gionci ad vn luogo detto Macello de Corni, & 
li domandate doue Cia colonna Traiana , che ogn’vno ve l’infe- 
jnar 1 , quale è di altezza di piedi C XXIH. & la lumaca di den- 
tro è gradi C LV. & iefinellre fono numero XLV. 

Hora poi voltate in diecro allaChiefa della Minerua,la quale 
anticamente era del medefimo nome decta;ma poi diltrutca con 
altra bellifiìma fabrica, fi come andando vederete. 
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Ma vi ho lafciato di dire , che defiderando di vedere cofe rare 
coli in fcultura, come in pittura , domandate in monte Citorio la 
cafa di Monfignor Hieronìmo Garimberto, V efcouo di Gallefe» 
che la vi faranno inoltrate cofe infinite, & tutte rare. 

Della. Bj>tonda,ouer Panteon. 

Poco difcofto poi dall’altra banda vederete il Panteon j hora 
chiamato la Rotonda, chiefa antichiffìma fatta da Marco A gtip* 
pa, opera belliirima,& molto bene intera. 

Dei Bagni di grippa, & di Iterane. 

Appreflo di quello dalla banda di dietro, doue hora fi vendono 
tauole di legname,furono già le ftufe di A grippa. - 

t dietro a ùnto Euftachio furono le ftufe di Nerone , le quali 
fono in parte nel palazzo di Madama: intorno ne vedrete i vetti- 
gij ampliflìmi: hora vi è vn palazzo fabricato dal Abbate V ento» 
Della piao^ga TS^auona^ di maftro Tafanino. 

Pafl'aco poi la piazza di Madama, entrate in Nauona,doue 
ogni mercordi fi fa il mercato, ma li Romani la fecero per moli ta 
re li giochi & fpettacoli. ^ 

A piè di quella piazza in Parione fotto il palazzo grande delu 
Orfini trouarete attaccata la ftatua di Pafquino :& qui con lui 
vi lafcio fin che haurete pranzato» perche non fi trouano altre 
anticaglie, che io fappia . 

Ma in cafa di certi Cardinali , e di alcuni altri particolari Ione 
molte belle co fe da vedere, le quali perche fi mutano di luogo in 
luogo, nò ftarò a raccontare,accioche andandoui,e non ritrouan 
dole, non polliate doleriti di me. Ma diro fidamente di vn luogo 
bellillìmo, quale trouarete fuori della porta del r opolo. 

Io vi ho inoltrato tutte le cofe che fono dentro di Roma, hora 
non vi manca altro che la vigna che fece Papa Giulio, doue è vna 
fonte bellilìima con molte belle ftatue , & vedrete molte cofe* 
quali con tutte quelle, che hauete vedute , & con quelle potrete 
vedere , fempre rellarà qualche cofa da vedere . In memoria di 
che fentendomi ftracco,vi lafcio con quello. 
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. w 




San&a vniuerfalis prima Synodus Nicarna 










Epifcoporum CCCXI 1 X. 








31* 


15 


Marcus Romanus fedit menfes 


0 


8 


fé 

ré 



5* SVMM 1 VOÌITIVICES.' 

Anno Numero 
Chrifti Pont. » 

336 Vacauit fedes dies 

336 36 S.Iulius Romanus fedi tanno* 



A. M. D. 



545 

IH 

3*6 

ÌU 

3Sf 



37 



o 

6 

o 

'3 

o 



o 

o 



3 

z 

o 



IX 
1 1 
*7 



Vacauic fedes dies 
S.Liberius Romanus fedir annos 
Vacauit fedes dies 
Schifma fecundum . 

Felix H.Romanus in fchifmate contra Liberiu 
Papam creatus, fedir annos 10 

366 38 S.Damafus Lufitanus Hifpanus fed.an. 18 
984 Vacauit fedes dies o 

3 66 Vrficinus Ro.in fchifmate contra Damafum poli Li 

benj,& Felicis mortem, fedit annum 1 - , 

381 Safta fynodus vniuerfrlis CóllantinopoJitana EporumCL 

^ ^ ^ ^ ^ C CiM^i IU> D 4ni«A fV» Jl* «mma* _ » a i 

398 
398 
4OI 
401 
41 6 
4 ** 

418 
420 

4*3 
420 

420 Eulalius Som.in fchifmate contra Papam 
Bonifacium creatus fedit menf. o 

S.Celefliniis Romanus fedit annos 8 

Vacauit fedes dies ; o 



20 

16 

17 
6 



3* 



40 



41 

4* 

45 



S.Siricius Romanus fedit annos 


1 z 


1 


*r 


Vacauit fedes menfem 


9 

O 


t 


*5 


S. Anaftafius Romanus fedit annos 


3 


0 


2 X 


Vacauit fedes menfes 


r 9 

O 


10 


0 


S.Innocentius Albanus fedit annos 


iy 


2 


21 


Vacauic fedes dies 


0 


0 


>2 


S.Zolimus Grxcus fedit annos 


z 


4 


7 


Vacauit fedes diem 


0 


0 


X 


S.Bonifacius Romanus fedit annos 


3 


9 


28 


Vacauit fedes dies 
Schifma Termini . 1 


0 


0 


9 



4*5 

45* 



44 



3 

1 

o 



7 

5 

21 



43 a 

459 

440 

461 

461 



Sanéta fynodus vniuerfalis tertia Ephefina Eporum C C. 



4 S 



461 

468 

4*8 

4»5 



S.Sixtus 1(1. Romanus fedit annos 7 

Vacauit fedes dies o 

46 S.Leo magnus Romanus fedit annos 20 

Vacauit fedes dies o 

San&a fynodus vniuerfalis quarta Calccdo- 
nen. Epifcoporum, CCXXX. 

S. Hilarus Sardus fedit annos 6 

Vacauit fedes dies o 

S.Simplicius Tiburtinus fedit ann. t f 



x 

o 

11 

o 



ro. 

12 

l 

1 



47 



41 



Vacauit fedes dies 



5 
o 

6 
o 



10 

IO 

*5 

* 



SVMMl VOWJT tflCES. 

Anno Numero 
Chiifti Pont. 

48; 4 9 S. Felix fi. Iunior diéhisIfl.Romanu# 
Vacauic fedesdies 
S.Gelafius Afer fediti anno* 

Vacauit fedes dies 
Anaftalìus d. Iunior Romanus 
Vacauit fedes dies 

S. Cglius Symmacus Sardus fedic ann. 
Vacauit fedes dies 
Schifma quartum . 



491 
491 
49 6 

4 9 6 
498 

498 

5 4 
5'4 
IH 



5*3 

5*3 

5 

jz6 

*3° 

53° 

53 l 

530 

5j<> 



534 

534 

53 ? 



5 37 

537 

538 



554 

5*4 



fo 



5* 



li 






5*5 53 



54 



55 

5 * 



53 z 57 



Synunachum creatus fed.ann. 

S. Caelius Hormifda Frulìnonius Canapa* 
nus fedit annos 

Vacauit fedesdies 
IoannesTufcusfedirannos z 

Vacauic fedes menfem o 

S. Felix dichts li 11. Samnius fedit annos 4 
Vacauit fedes dies o 

Bonifacius l : . I unior Romanus l 

Vacauit fedes dies o 

Schifma quintum . 

Diofcorus Kom.in felli fmate contri Boni- 
facium Papam creatus fedit dies o 



A. 


M. 


K 


8 


ii 


11 


0 


0 


6 


4 


8 


17 


0 


0 
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1 


11 


i? 
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*7 
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pam 
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0 
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0 
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9 



Ioannes i/. Iunior cognomento Mercur. 



z 

o 

o 



535 59 



60 



9 

1 

t 

o 

o 

o 



Romanus fedit annos 

Vacauic fedes dies 

f 8 S. Rutti cus Agapetus Rom.sedit menti 
Vacauit fedes ab obitu Agapeci Papoe , 
vfque ad ordinat. Siluerij menf. o 

S. Cglius Siluerius Frulìnonius Campanus 
fedit à confecratione annum 1 

Vacauit fedes dies o 

Schifma fextum . 

VigiJius Romanus in fchifmate contra s.Sil- 
ueriuin Papam creatus fedic an. 1 7 

Vacacit fedes menfes o 

Sanala & vniuerfalis fynòdus V.Conftatìti* 
riop. II.Epifcoporum CLX V . 
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o 

11 
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ir 

16 

17 
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1 1 
5 



6 : 

3 



2 9 
* 



f5f 61 S.Pelagius Vicarianti* Rocu.ftd.an, 



>7 



SVMMJ VOTATITI CES. 
Anno Numero * 

Chrifti Pone. 

Vacauit fedes menfes 

6z S.Ioannes III. Cateiinus Rom.fed.an. 

' Vacauit fedes menfes 
6$ S.Benedi&us Bonofus Rom. fedic an. 

Vacauic fedes menfes 
64 S. Pelagius II. Romanus fedic annos 
Vacauic fedes menfes 



A. 



561 
774 
171 
17 9 
17 9 
19 ° 
19 0 



o 

12 

o 

4 

o 

IO 

o 



6 y S. Gregorius Magnus Romanus Monachus 



604 

604 

606 



66 



fedic annos 
Vacaui c fe de s m e n fes 
Sabtnianus Bleranus T ufeus fedic an. 
Vacauic fedes menfes 
607 67 Bonifacius III. Romanus fedic menfes 

607 Vacauic fedes menfes 

608 68 Bonificarmi. Valeriéfis Marfusfe.an. 

étf Vacauic fedes menfes 

61I 69 Deufdedic Romanus fedic annos 



61 8 

6 19 
61Z 
6iz 
*{1 

617 

61 8 
618 
640 
640 
647 
647 

6 U 

614 

6 s 7 

6n 
67 1 
67Z 



70 



71 



71 



73 



74 



676 

676 

670 



Vacauic fedes menfem 
Bonifacius V. Neapolicanus fedic anni 
Vacauic fedes dies 
Honorius Campanus fedic annos 
Vacauic fedes annum 
Seuerinus Romanus fedic annum 
Vacauic fedes menfes 
Ioannes 1111. Dalmata fedit annum 
Vacauic fedes menfem 
Theodorus Hierofoiymites fyrus fe.an. 

Vacauic fedes menfes 
S.Marcinus Tudertinus Tufcus fe.an. 
Vacauic fedes menfes 

7 6 Eugenius Romanus fedic annos 

Vacauic fedes menfem 

77 Vicalianus Signinus Volfcus fed.an. 

Vacauic fedes menfes 
78. Adeodacus Romanus monachus fedit 
annos 

Vacauit fedes menfes 
79 Domnio Romanus fedic annos 

Vacauic fedes menfem 1 



71 
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Anno Numero 
Chrifti Pont. 
679 80 



SVIAMI TOTiTltlCES. 



6 80 
680 



Agatho Siculusmonachusfeditan. 
Vacauit fedesmenfes 



6 Sz 
68* 
684 
68 S 



81 



82 



Sanda vniuerfalis Synodus Conftanti 
nopolitana tenia, Epifcoporum 
CCCXXIX. 

S.Leo II. Iunior, Siculus fedit menfe* 
Vacauit fedes menfes . 
Benedidus Iunior fedit menfes 
Vacauit fedes ab obitu B$ned. II. vfque 
ad creationem Ioan. fedit menC 
68; 8; Ioannes V. Antiochaenus Syrusfedita 

creatione annuiti 

Vacauit fedes menfes 
Petrus S. R. E. Archipresbyter Roma- 
nus fedit dies aliquot . 

Schifma feptimum . 

Theodorus S. R. E. Presbyt.Ro.infchif 
mate contra Petrunt creatus fedit dies 
aliquot ,vtriufquede Pontificati» con- 
tendentibus pulfis,Papa creatus eft . 

6 8; 84 Cuno Trax, qui fedir menfes 



68 6 
686 



686 



6 86 
686 



Vacauit fedes menfes 



687 



687 

701 

701 

701 

707 

707 

707 

707 

716 

717 



8f 



ter fedit dies aliquot . 

Schifma otlauum . 

Pafchalis S. R. E. Archid. infchifmate 
contra Theod. crear, fed. dies aliquot . 
Vtrifque autem exadis Papa creat.eft. 
Sergius Antiocheni^ Syrus,qui fe.an. 

Vacauit fedes menfem 
Ioannes VI. Graecus fedit aimos 
Vacauit fedes menfem 
Ioannes Vii. Grnecus fedit annos 
Non vacauit fedes 
Sifinius Syrus fedit dies 

Vacauit fedes menfem 
89 Conftantinus Syrus fedit annos 
Vacauit fedes menfem 
00 Greeorius Il.Iunior Rom.fcd.an. 



86 



87 



88 
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SFMMÌ VOKTttlCES, 



tl 

Anno Numero 
Chrifti Pone. 
731 

9» 



A. M. D. 



7J« 
74i 
74 ‘ 

71 * 
7’f* 

7>i 

7)7 

757 

767 
70' 3 

768 



7* 

9J 



94 



9i 



o 

IO 

o 

to 
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o 

o 

f 

0 

IO 

1 



76* 



Vacauit fedes die* 

Gregorius 1 i I. Syrus fedir annoi 
Vacauit fedes dies 
Zacharias Gr$cus fedir annoi 
Vacauicfcdes dies 
'Stephanus l .Roma nusfedic dies 
o Vacauit fedes diem 
Stephanus l .didus 1. Kom.fed.an 
' t; Vacauit fedes dies 
Paulus ? omanus f>di c annoi 
Vacauit fed s annuui 
Schifila nomini . 

Theophilidtis Roàv S.R.E. Archidiaco- 
nus in fchifiriace contra Pauluni Papam 
cteatns ftJic menfes : ; o 

Conftantinus Nepelìnus l aicus cétra Ca 
nones , Papa pervim & mecusàlaicis 
Cteatus fedii annnm X 

Schifma decimum. 

PhUippusRomanus monachusin fchifina- 
mate contra Conliancinum à Laicis fa- 
< dusfeditdies o 

Vrrifquc Pout.puHìs Papafadus eft. 

7^9 9 6 Stephanus lll.diduslll.bictìlusmona- 

chus s qui fedit annos . $ 

Vacauit fedes dies o 

Hadrianus Romamis fediranno! zj 

Non vacauit fedes . 

Sanda vniuerfalis Sinodus VII. Nicaena fe- 
cunda Epifcoporuni CCCL. 

Leo III.Romanus fedit annos 10 

Vacauit fedes dies o 

Stephanus V.didus :IIl.Romanus fedit 
menfes o 

Vacauit fedes dies o 

100 Pafchalis Romanus Monachus, fedit 

annos 3 

vacauit fedes dies o 

iot Eusenius li. iunior Roman.fed.aiu 7 



7*9 



1 1X 
77 1 
796 
789 



97 



795 

816 

81* 



98 



99 



I* 7 
9 17 
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AnnoNurfiero A. M. 

Chrifli Pont. 

828 Vacauit fedes die* o o 

8 a 3 Schifma vndecimum. 

Zinzinius Roinanus in fchifmate contra 
Papam Eugenium creatus, fedic die» 
aliquoc . 

828 loz Valeminus Romanus fedic menfem 
828 Vacauit fedesdies : 

8 i 3 io? Gregorius III I. Romanus fedit an. 

844 Vacauit fedesdies 

844 104 Sergius II. Iunior Romania fed. an. 

847 c o Non ; acaule fedes.. . 

847 10? Leo IIII. Pomanus fedit anno* 

8*? Vacauit fedes die» 

8?? 106 Benedidus III. Romanus fedit aa. 

85 1 . Vacauit fedes dies 

858 Schifma duodecimum. 

»?8 ! Anaftafìus III. Romanus in fchifmatft 
contra Benedidum Papaia creatus, Ic« 
dit dies aliquot. 

858 107 Nicolausmagnus Romanus fed.an. 

Só7>- Vacauit fedesdies 

S67 ioS Hadrianus II. Iunior Romanus fed. an. 

87 * Vacauit fedes dies \ 

969 Sanda vniuerfalis Synodus odaua,Con» 

, il antinopolitana quarta Epifcoporu'm. 

^ < o c c . 

87* 109 Ioannes Vili. Romanus fedit anno» 

881 Vacauit fedes dies 

88a Sanda vniuerfalis Synodus nona,Con- 

ilantinopolitana quinta CCCXCIJI. 
Epifcoporum . 

882 1x0 Marius Gallefìanus Falifcus fed.an. 

884 ^ Vacauit fedes dies 

884 ixz Hadrianus III. Romanus fedit annum 

Vacauit fedes dies 

88 ? 112 Stephanus VI. didus V. Romanus fed.an. 6 
Vacauit fedes dies o 

iij Formofus Portuenlìs fedit anno» 4 

. Vacauit fedes dies o 
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*4 SVMMl TOJITIFICES. 

Anno Numero 

ChrilhPont. 

Spi SchifmaXIU. 

Sergius III. Romanus in rchifmate con- 
tra Papam Formofum creatus, fedit dies 
aliquoc. 

114 Bonifacius Vi. Romanus fedir dies : 
Vacauic fedes dies * 

1 1 5 Stefanus V II. Romanus fedit annum. 
Vacauit fedes dies 



A. M. D. 



891 

896 



897 11 6 Romanus Gallefianus Falifc.fed. meiff. 
Vacauit fedes dies 

897 117 Theodorus il. Romanus fedir dies 

Vacauit fedès diem 

S97 ii 3 Ioannes IX. Tiburtinus monac.fed.an. 
Vacauit fedes diem 

898 119 Benedidus li I. Romanus fedit annos 

Vacauit fedes dies 

902 120 Leo V.Ardeatinus fedir menfem 

Non vacauit fedes . ' £Vi:r 
£02 Schifma XII II. 

£02 121 Chriftophorus Rom. in fchifmate contra 
Leonem Papam V.feditmenfes 
Non vacauit fedes. 

902 122 Sergius III. Romanus fedit annos 
Vacauitfedes dies 

910 123 Anaftafius UH. Romanus fedit annos 
* Vacauit fedes dies 

912 124 Landus Sabinus fedit menfes 

Vacauitfedes dies 

913 125 Ioannes X.Rauennas fedit annos 

Vacauit fedes dies 

929 li 6 Leo VI. Romanus fedit menfes 

Vacauit fedes diem 

929 127 Stephanus Vili, didus VII. Romanus fe- 

dit annos 

Vacauitfedes dies 

930 128 IoannesX I. Romanus fediranno* 

Vacauitfedes diem 

93 S 129 Leo VII. Romanus fedit annos 
Vacauitfedes menfem 
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a y m mi inucoi 

AnniNumer. 

Chrifti Pont. 

130 Scephanus IX.didus VlII.Romanus fe 
annos 

,, -i Vacauit fedes dies 

g±z 1 3 1 Martinus 11* iunior Romanus fedit an. 
” Vacauit fedes dies 

046 132 Agapetus li. iunior Romanus fed.an. 
y Vacauit fedes dies 



A. M. Z>. 



a<{6 13 3 Ioannes XII. Romanus fedit annos 
Non vacauit fedes. 



962 134 Leo Vili. U omanus fedit annum 
Vacauit fedes nienfes 
Schifma XV. 



9* 4 
9 6 4 



97Z 



97 4 



dìtmenfem 

135 Ioannes XIII. Romanus fedit annos 

Vacauit fedes dies 

136 Benedidus V.didusVI.Romanus fedit 
annum 

Vacauit fedes dies. 

(37 Bonifacius VII. Romanus fedit annum 
Vacauit fedes dies 
138 Benedidus Vl.didus VII.Rom.fed.an. 
v j Vacauit fedes dies 

979 Schifma X Vi. 

InterB onifacium VII.& Benedidum 
Vl.acloannem XII1I. 

984 139 Ioannes X11II. Papienfis fed.menfes 
Non vacauit fedes. 

Bonifacius Vll.pulfo loanneXlIII.ite-* 
rum fedit menfes 

Vacauit fedes diem 

140 Ioannes XV. Romanus fedit annos 
Vacauit fedes diem 

141 Ioannes XVI. Romanus fed menfes 

o Vacauit fedes dies 

99f 141 Gregorius V.Saxo fedit annos 
$98 ? Vacauit fedes menfes 

Schifala XWlh, . 4 
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Ioanne 



Anni Numer. 
Chrifti Pont. 

99 * 



A. M. D. 



99 * * 43 



«014 
i 014 



IOjl 



Ioannes xvij.Gracusin fchifmate 
' contra Papam Gregorium v.crea- 
tus fedit menfes 

Siluefter ij. Aquicanus Gallusmona- 
cus fedit annos 

« 00 f Vacauit fedes dies 

100 3 144 Ioannes xvij.Romanus fedit menfes 
1003 Vacauit fedes dies 

1003 143 Ioannes xviìj. Romanus fed.annos 
«009 Vacauit fedes dies 

1009 14 6 Sergiusij. Romanus fedit annos 
ioti Vacauic fedes dies 

1 01 z 1 47 Benedidus vij.didus viij.TufcuIanus 
fedit annos 
Vacauit fedes diem 

148 Ioannes x»x. Frater eius TufcuJanus fe- 
dit annos 

1 49 Benedidus vii j. didus ix. TufcuJanus 
fedit annos 
Vacaui fedes dies 
.Schìfma xv in. 

Siluefter Romanus in fchifmate 

contra Benedidum Papam crea- 
tus fedit menfem 

Ioannes xx. Rom. in fchifmate Papa 
creatus fedit menfem. 

His tribus Pont.exadL,Papa£adi*s eft: 

1 fo Gregorius vr. Romanus fedit annum 
Vacauit fedes dies 

1047 131 Clemens Iunior Saxo Germ.feditméf. 

1047 Vacauit fedes menfes 

1048 ija Damafusij. Iunior Bauarus Gerraan. 

fedit dies 

Vacauit fedes menfes 
1J3 Leo ix. Lotharingus fedit annos 
Vacauit fedes menfes 

SS 4 Vidorij. iunior Bauarus Germanus 
fedit annos 

Vacauit fedes dies «s 
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Ann! Nutaer. _ 

Chrifti Pont. 

1057 15* Stephanus x.di&usix. Lotharingus 



10*7 

1059 



io*9 

1059 

1061 



monachus fedir menfes 
Vacauit fedes dies 

Benedi&usix.di&us x. Romanus fedir 
menfes • i;j . , 

Non vacauit fedes 
1*6 Nicolausij. Iunior Allobrox 
Vacauit fedes menfes 
1061 i*7 Alexander ij. Iunior Mediolanen. 

Non vacauit fedes. 
jo6$ Schifma xix. 

1061 Honoriusij. Parmenfis in fchifmate có- 
tta Alex.Papam creatus feditannum 
107$ 1*8 Greg.vij. Soanen. Tufcusmonac.fed.an. 
107* Vacauit fedes annum 

1080 Schifma xx. 

1 080 Clemens ij. Parmen.in fchifmate cétra 
Papa Greg. & eius fuccefl'.fedic ann. 

1086 1*9 Vi&oriij. B.eneuen.monac.fed.an. 

1087 Vacauit fedes menfes 

1088 1 60 Vrban. Iunior Gallusmonac.feditan. 

1086 Vacauit fedes dies 

X099 161 Pafchalis ij. Iunior Bledenfis Tufcus 
monachus, fedit annos. 

Vacauit fedes dies 

Albertus Atellanusin fchifmate poftCIe- 
men iij.contra Pafchalemij. crea- 
tus fedit menles 

Theodoricus Roma, in fchifmate fedit 
menfes 

SiJuelieriij Rom.in fchifmate poft Sii- 
ueftru iij. contra Pafchalé ij. fed. méC 
1118:152 Gelafins iij. Gaetanus monac.fed.an. 
1119 Vacauit fedes dies 

in8 Schifma xxi. 

*i*8 Gregorius viij. Hilpanus in fchifmate 

contra Papam Gelas creatus, fedic an- 
nos aliquot. 

5119 Calliflus Burgundus (bdit annos 
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68 ' S VMM I J^O^TTTTCES. ^ 

AnnrNumer. A. M. D, 

Chrifti Pont. 

1124 Vacauitfedes diem o 

li 24 r ' - San&a,& vniuerfalis Synodus La ter a» 

nenfis Epifcopor. MCXC VII. 
zia? 164 Honorius II. Bononienfis fediranno! y 
ftjoQ Vacauit fedes diem o 

1114 Schifala XXII. 

$124 Caeleftinus II.Rom.in fchifmate contra 

Pap am Honor.creatus, fedit diem • o 
1 1 30 i6f Innocentius H.Roman.fedir annos 1$ 

Vacauit fedes dies o 

Schifma XXIII. 

njo Anacletus li. Roma.in fchifmate contra 

Paparn Innoc. Il.creatus,fedit annos 8 
Vacauit fedes dies aliquot. 



iijS 


Vitìor 1111. Roman. in fchifmate contra 
Innocentium li. Papam poft Anaci, ij. 
creatus fedit menfes 0 




0 


H4J 


Sanfta vniuerfalis fynodus Lateranen- 
fis epifcoporum M. 

166 Casleftinus II. TifernasTufcus. 
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1144 


Vacauit fedes dies 
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1144 


167 Lucius II. Bononienfis fedit menfes 
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Vacauit fedes diem 
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168 Eugeniuslll. Pifanusmonac.fed.ann. 
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Vacauit fedes dies 
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1 69 Anaftafiusiiij.Rom.monac.fed.an. 
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Vacauit fedes diem 


0 
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ÌIJ4 


170 Adrianusiiij.Anglusmonacus fed.an. 


4 
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z% 




Vacauitfedes dies 


0 
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ì 


*i $9 


1 7 1 Alexander iij. Se nenfis fedit annos 


21 


1 1 






Vacauit fedes diem 


O 


0 


s 



Schifma xxiiij. 

aì l9 Viftor iiij.Rom.in fchifmate cantra 

Alexan.Papam tij.creatusfed.an. 470 

1164 Pafchalisiij.CreméfisinfchiCfed.an. % o o 

Calliftusiiij.Hungarusfed.infchifan. 7 f o 

1 1 80 San&a vniuerfalis fynodus Lateranen- 

fis Epifcoporum CCXXC. 

1181 171 Lucius iij.lucer.Tufcus fedit an. 4 1 

Nnn vira. 
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j r iu i r v i i r * w v • 

AnniNumer. 

Chrifti Pont. t 

Non vacauit fedes. 

1 1 8 fi 730 Vrbanus iij. Mediolanen.fed.aa. 

V.acauit fedes diem 

1 187 174 Gregorius viij.Beneuen.fed.menfem 

Vacauit fedes dies . 



A. Mi 



xi 88 17* Clemensiij.Romanus fedit annos 
e. Vacauit fedes dies 



1 1 9 1 176 Caeleftinus iij.Romanus fedit annos 
Non vacauit fedes. 
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Ci* 



1198 177 Innocentius iij. Anagninus fed.an, 
Vacauit fedes dies 

'itx6 Sanila vniuerfalis fynodus Lateranen- 

fis Epifcoporum cxcij. 

«xi6 178 Honorius iij. Kom. fedit annos 
Vacauit fedes diem 

1217 179 Gregoriusix. Anagninus fedit an. 

Vacauit fedes menfern. 

2241 180 Caeleftinusiiij.Mediol. fed.an. 

Vacauit fedes annum 

1243 18 x Innocentius iv.lanuenfis fed.an. 

Vacauit fedes dies 

1 24; Sanila vniuerfalis Synodus Lugd. 

124 j 282 Alexander iiij. Anagninus fedit an. 
iz 61. Vacauit fedes menfes 

n6i 183 S. Vrbanus iiij. Trecéfis Gal- fed.an. 

1264 , ;l Vacauit fedes menfes 

12 6y 184 Clemésiiij.Narboncfis Gallus fed.an. 

2168 Vacauit fedes annos 

1271 185 Gregorius x.Placentinus fedit ann. 

x 276 Vacauit fedes dies 

x 274 Sanila vniuerfalis Synodus Lugd.ij. 

1276 186 Innocentius v. Tarentarienfis Burgundus 
ord. Prred. fedit menfes 
1276 Vacauit fedes dies 

1276 1S7 Hadrianus v.Genuéfis fedit menfem 

127 6 Vacauit fedes dies 

1277 188 Ioannes xx.didus xxi. Vlixponenfis 

Hifpahus>fedit menfes 
U7T Vacauit fedes menfes 



6 

b 

3 

0 

1 



4 

o 



o 

o 

o 

o 



IO. 

0 

1 
o 
2 
o 

S 



x8 9 
o o 



10 
o 

>4 

0 

a 

1 

11 
o 



8. 

o 

* 

X 

o 

8 

5 

o 



f 

1' 

4 

9 

9 

4 

o 



5 

0 

1 

o 



Kit 






*r 

t 

17 

20 

20 

3 

9 

4 

• a 

o 

2 
o 
o 

3 

I S 
*4 
«3 

f 

3 
f 

*r 

1 1 

IO 

IO 



2 

7 

ir 

8 
I 

atre 



70 SVMMJ VOT^TIF ICES* 

Anni Numer. 

Chrifti Pont. 

1*77 i%9 Nicolaus iij.Romanus fedic anno* 

**8o Vacauic fedes menfes 

12 8i I90 Martinusiij.di&usiiij.Turonenfis 
Gallus fedit annos 

1*8 6 Vacauit fedes dies 

tz$6 191 Honoriusiiij.Ròmanus fedic annos 

1287 Vacauit fedes menfes 

1288 199 Nicolaus iiij. Afculanusordinis mi- li.. 

norum, fedir annos 

H91 Vacauit fedes annos 

1294 1 93 Oleftinusv. Eferniéfis Eremita fed ine 
1194 Và-cauic-ìedesdies 

iz 94 194 Bonifacius viij. Romanus fedic ann. 
I300 Vacauit fedes dies 

Jjoo Hic Pótifex Iubilei annu primo celebr. 
J$o$ 19* Benedi&us xi. TaruifinUsordinis pre- 
dicar, fedit menfes. 

1J04 Vacauit fedes menfes 

1504 1 96 Clemensv. Burdegaléfis Vafco,fed. an. 
j^i 4 Vacauit fedes annos 

1514 Sanfta vniuerfalis Synodus Vienfienfis* 
1316 197 loannes xxi.didusxxij.Caturcenfis 
GalJus fedit annos 
Vacauit fedes dies ' 
Schifmaxxv. * * 

Nicolaus v. Reatinus ordinis Minorum 
infchifmate contraloannem Papam 
xxi.creatus fedic annos u / 

*384 l 9 % Benediftus x.di&usxij.ToIofanùs Gal- 
lus Monacus fedit annos 
*$4* Vacauit fedes dies * 

*34* 1 99 Clemens vi. Lemouicenfis Gallus Mo- 
nacus fedit annos 
Vacauit fedes dies 

Hic Pótifex Iubilei anni! iterò celeb* 
100 Innocen. vi. Lemouicen. Gallus fe.an. 
Vacauit fedes dies 

2 ot Vrban.v. Lemouic. Gallus Mon.fe.an. 

- Vacauit fedes dies 
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svia MI TO IV ICES . 

AnniNumer. _ * * 1 

ChriftiPont. * . ■*, 

1370 202 Greg xi Lemouic, Gallusfcd.an. 
,j 7 yC Vacauit fedesdies 

« 78 103 Vrbanusvi.Neapolitanusfed. an. 

t 7 o ^ 1 ■ a ► (a /I A f 1 • O 0 



A. 



l ; j8* 

i* 3 * 

i ?87 

1387 



7 

o 

XI 

o 



Vacauit fedes dies 

Hic Pontif.Iubibei annum tertio celeb. 
Schiena xxvi. 

Clemens vij.Gebennenfisin fchifmate con- 
ti» Papa Vrbanù viij.creatusfed.an. iy 
; Vacauit fedesdies o 

1386 204 Bonifaciusix. Neapoiitanus ''.izU 14 



1404 »• 
1404 



1404 2.0 ; 
I 4°7 ‘ 



Vacauit fedesdies 
Hic Pontifex Iubilaei annum quarto céleb. ; 
Benedi&usxij.di&usxiij.Hifp feditin .. L 
fchifmate poli Clemencem vij.contra 
fucceflbres Vibani vi.annos ' Ai c 

Innocentius vij. Sulinonenfis --i** 2 

Vacauit fedesdies o 

" w 



1407 106 Gregoriusxij. Venetus fediranno* 
t a o Q— / Depofitus in Concilio Pifano. 

Vacauit fedes dies 
JA xy) ^anfta vniuerfalis fynodus Pifana. 

1409 307 Alexander v.Ctetenfis ord.Minorum 

I4 , 0 Vacauit fedesdies 

1410 30S Ioannesxxij.di&usxxiij.Neapolit. 

• DepofitusConftantia». r.l 

1 Vacauit fedes annos 

X4f4' Sanfbtvniuerifalis fynodus Cóftantieu. 

Ì417 109 Martinusiij.di&us v. Romanus / 

x -Vacauit fedesdies -Siine': 

1424 Clemés viij.Hifpan 9 in fchifmate poli 

Benediftumxij. fediranno* .V 
I431 aio Eugeniusiiij Venetusordin. Canoni*;- 
corum fecularium fedii annos 
144 j Vacauit fedes dies 

1439 5 an£fci vniuerfalis fynodus Floren. 

1 4 j9' Schifma xxvij. 

14 jp. Felix iiij.di&us v. Sabaudienfìs Eremi . 

ta in fchifmate contra Eugcniu 
Papa ni iiìj. creatus fedir annos 
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7 * 

.Anni Numer. 

Chriftì Pont. _ 

1447 ni NicolausLV. Sarxanenfìs fedic annoi 
1455 Vacauit fedes dies 

14 70 Hic PontifexTubilxi an. f . celebrarne. 

9477 ria Calliftusiij.ValentinusHifpan. 

1477 Vacauit fedes dies 

1478 %i$ Pius ij.Senenfis fedit annos * 

1464 Vacauit fedes dies 

■464 214 Paulus ij. Venetus fedit annos 
1471 Vacauit fedesdies 

1471 217 Sixtus iiij Saone.nfis figur ord.Min. 

1484 Vacauit f^des dies 

147V HicPontifex Eubil.ei annum 6. celeb. 

I484 *16 Innoc.viij.Genuenfis Ligur fedit an. 

149 1 V acauit fedes dies 

1492 217 Alexander vj. Valentinus Hi fpanus fe- 

dit annos 

Vacauit fedes menfeS 

1 7 00 Hic Pontifex iubilxi annum 7. celeb* • 
1703 ri 8 Piusiij. SenenfisTufcus 

Vacauit fedes dies 
1503 219 lulius ij.Saonenfìs Ligur 

1712 Sanéta vniuerfalis fynodus Lateranen. 

1713 220 Leo x. Florentinus fedit annos 

Vacauit fedes menfes 
1722 221 Hadrianus vi. Batauus Germanus fed.an. 
i Vacauit fedes menfes 

1724 222 Clemens vij. Florentinus fedit annos 

Vacauit fedes dies 

1725 Hic Pontifex I ubiljei annum 8. celeb. 

Jfj 4 223 Paulus iij.Romanus fedit annos 

Vacauit fedes menfes 

9570 224 Julius iij.Aretinus Tufcus fed.an. 

Vacauit fedes dies 

*770 Hic Pontifex Iubilei annum 9 celeb. 

1577 »*7 Marcellusij.PoIitianen.Tufcus 
Vacauit fedes dies 

1777 22 6 Paulus iiij. Neapolitanus fedit annos 
Vacauit fedes menfes 
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t} 5 o 227 Pius iiij. Mediolanenfis fedit annos 
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K^ECrbyj M l M r I U Hje.ì 7J 

A nni Nuracr. A. M. D* 

Chrifti Pont. 

Vacauit fedes dies o o 18 

If66 a »3 Pius V. Alexandrinus exOrd. Prxdic. 

fedicannos 6 j 2} 

Vacauit fedes dies o o j$ 

1^72 229 Gregorius XIII. Bononienfìs fed.an. 12 io tf 

1584. Vacauit fedes dies o o 14 

if7f Hic Pont.lubilxi ^nnum ro.cclebr. 

1584 2 jo Sixtus V. de Monte alto AfcuJanus, exOrd. :r 
Mjnor. ^ . 5 

KEGES ET i M V E T 0 K.E S 1^0 



An. Chriftum 
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Anni mundi. Nomina. 


?.dsiA a .qqiii 
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44 49 7* f Romulus primus Rex. 
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4487 7 6 Numa Pompilius. 
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4*17 67 3 Tullus Hoftilius . 




3 


?y 


0 


4558 641 Ancus Martius . 
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40 5 0 549 Tarquinius Superbus 
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An.NunvNomina Patria: . A. M 

Chriiti. 

y'nto.PiusLatirinenfis 2 j 

Marcus Anconinus Rom. ‘A t ^- 

Commodus Lanuuinus • 

Heluius pertinax , natus in villa Mar» 
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Seuerus ex Africa oriund. 
AntoninusBaflìanusCaracalIa 
Macrinus Maurufius 
M.Aurelìus Anconinus Elibgabalus 
Alexander Romanus 
Maximinus Thrax 
Gordianus 
Philippus Arabs 
Decius Budaiius 
Gallus cum filio 
;Valerianus 
Claudius ii.Dardanus 
Aurelianus ex Dacia 
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HJEGES , ET IMVE^jìTQUES tyHAI&Hi 






*1* 



Anni Num. Nomina Patria? . 

Chrifti . 

Iuftinianus 
luftinus ii. 

Tiberius ii. 

Mauritius Cappadox 
Phoca 
Heraclius 
Heradion 
Coftantinus iii. 

Mezentius ArmenUs 
Coftantinus iiii. 
iuftinianus ii. •" 1 ^ 

Leontius 

Tiberius iii. Coftantinopol. 
Philippicus 
Anaftafius 

Thcodofius iii.Arramiten. 
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A. 



7 $ 
M. D. 



5-5 

f 6 * 

577 

583 
60{ 
6 ti 

6*3 

640 

669 

670 
636 
696 
6)9 
71 z 

7 i* 
7*7 
7 i 8 
741 
776 
78 t 
791 
810 
8 1 1 
S16 



54 

55 

5 <* 

57 

58 

59 

60 

61 
6 z 

*3 
6\ 
6s 
66 
6 7 
6 8 

69 

70 
7 * 
7 * 

73 

74 

75 

76 

77 

78 



Ubr.ap 



a'H: 



fi' 



.v cyli 

• i &V* 



H 






• »H A* - 



.r;u 



1 UU 






<>>V 



-..MitXtyi:.- 

.loabft* ' 



r . . 



8 Si 
894 
909 

9*3 
9 i 7 
92, 1 

933 

935 

946 

975 
987 
loo f 



81 

8z 

«3 

84 

85 
85 

87 

88 

89 

90 

9.1 

9 2 






L d 

/Oli» 



a 

Ai 






ììi 



Él 



38 


0 


li 


0 


7 


0 


20 


0 


8 


0 


*7 


0 


z 


0 


*7 


0 


0 


6 


17 


0 


16 


0 


3 


0 


7 


0 


jt- r 


6 


3 


0 


1 


0 


*4 


0 


35 


o c 


9 


0 


IO 


0 


9 


0 


z r 


0 


14 


0 <- 


M 


0 


ir » 


0 


ZI 1 1 


0 


6 


0 


•12 


6 


ZI 


O 


6 


O 


4 


O 


4 


0 


IO 


O 


2 


0 


11 


9 


1 1 


0 


1 


0 


lé 


0 


r> 


5 



o 

o 

o 

o 

o 

o 

o 

o 

o 

-o 

o 

o 

o 

-0 

O 

o 

o 

4 

o 

o 

0 

0 

0 

o 

o 

ó 

o 

o 

o 

o 

o 

o 

o 

o 

o 

<y 

d 

r w 

o* 

o 



76 K.EGES, ET IMPEUjITOHJES R.0 Jf *47(0 J(. 



An.Nomina Patria». 
Chrifti . 



A. M. D. 



1014 
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Conradus Sueuus 


1* 
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2019 


94 
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O 
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96 
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O 
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97 
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Conradus ij. Sue. 
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HenricusSue. 
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O 


O 
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Henricus vj. 
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O 
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Otho v. Rex Saxon. 
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10 Clotarioij. 
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15 Ghilderico ij. 
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17 Carlo Magno 
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ip Carlo Terzo cognominato 
Caluo . 

io Lodouico ij. 
ai Carlo iiij. 
xz Lodouico Baldo iij. 

»3 Lodouico Magno iiij. 

X4 Rodolfo, 
i5 Lothario 
%6 Hugo ' 

27 Roberto 

28 Henrico 
19 Filippo 

30 Lodouico v. cognominato 
Grafl'o 

31 Lodouico vj. chiamato Iu- 
nìore. 

jz Filippo ij. cognominato 
Adeodato 
Lodouico vij. 

34 Lodouico viij. 

35 Filippo iij. 
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3 6 Filippo iiij. cognominato 
Bello . 

37 Lodo. ix. chiamato Vtico. 

38 Giouanni 

39 Filippo v. 

40 Carlo Quinto chiamato 
Semplice. 

41 Filippo vj. 

42 Giouanni ij. 

43 Carlo vj. 

44 Carlo vij. 

45 Carlo vii j. 1 

46 Lodouico x. ) 

47 Carlo ix. 

48 Lodouico xj. 

49 Francefcoj. 

50 Henrico ij. 

51 Francefcoij* ; 

52 Carlo x. - - y 

53 Henrico iij. 
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di Sicilia » li quali cominciorno a regnare, tanno 
di no (Ira Salute . M. CD XXV- 
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Pietro Orfelin 
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Pietro Gradenigo 
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■ì i Giouanni Galeazzo Vifconte 

j » Giouanni Maria Vifconce r . 

I 3 Filippo Maria Vifconte 
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\ 5 Galeazzo Maria <.• . 

• 4 Giouanni Galeazzo - j ' ? > 
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L’ANTICHITÀ 

DI ROMA, 

DI M. ANDREA PALLADIO 
'Raccolta breuemente da gli Autori 
antichi, & moderni. 

Aggio ntouivn difeorfo foprA li fuochi 
degli Antichi • 

CON LICENZA DE’ S VPERlORÌ. 






Nella Stamperia di Tito , & Paolo Diani. 
M. D. LXXXVI1. 






Chiaro già à tutto il mondo , gli antichi Ro- 
mani hauer fatte affai più cofe nettarmi 
che non fono ne i libri fcritte* e molto più 
nobili , e grandi edifici] fabricati in Roma 
per eterna memoria del loro valor cf 
fempio a i polì eriche nopfi veggono chia 
r amente hoggi in piede , concio fta che le guerre , incendi] , & 
ruine , che per tanti anni fono flati in effa Città , habbiano 
guafto , arfo , efepolto buona parte di tali memorie . La qual 
co fa hauendo io ben confiderai , e cono fcendo quanto fia ap - 
preffo ciaf uno grande il de fiderio d'intendere veramente 
V Antichità ,& altre cofe degne di cofifamofa Cittàimi f jwo 
ingegnato di r accorre il pre finte libro con quanta pià brenna 
ho potuto damolti fideliffimi Ruttori antichi , & moderni , 
che dì ciò hanno diffuf amento fcritto, come da D ioni fio Ali- 
carnafeo , Tito Liuio , Timo fiutar co , appiano Aleffan- 
àrino , Valerio Maffìmo , Eutropio » dal biondo , dal Fuluio , 
dal Fauno , %Warliano, & da molti altri . r ì<le mi fono con- 
tentato di quefio filo , che anco ho voluto vedere , & con le 
mie proprie mani mifurare minutamente il tutto. Leggete 
dunque quefla mia nuoua fatica diligentemente, fe volete in- 
tieramente confeguire quel diletto , & quella marauiglia , 
chcfipoffaconfeguire maggiore nell'intender chiaramente 
le gran cofe di vna cofi nobile, et f amo fa Città, come è Bjma. 












DELLA CITTA DI ROMA, 

LIBRO PRIMO. 

DelP edific atione di Roma . . 

O m a è polla nel Latìo fu la riua del T euere, quindici 
miglia lógi al mar Tirreno, e fu edificata Tanni del moti 
do, quattromila e quattrocento quarantafette, dopò la 
deftruttione di Troia,quatrocentocinque,a di ventuno 
•d’ Aprile da Romolo e Remo, nati d’ 1 lia , ouero Siluia, figliuola di 
Numitore Re di Albano, quale dal fratello Amulio fu fcacciato per 
fucceder nel Regno , & per aflicurarfi in tutto del fofpetto della 
liiccefiìone diNumitore,fece Siluia, figliuola di quello facerdotef 
fa nel tempio della Dea V efta;ma fu vano, che trottandoli fra po- 
chi giorni Siluia grauida, come fi dice, da Marte , o dal Genio del 
]oco,o pur da qualclTaltrdiuomo, partorì duoi figliuoli a vn parto, 
de’quali accortoli Amulio gli fece portare,per gettare nelTeuere 
iongi d’Alba,e dicono che al pianto loro venifle vna Lupa , c’ha- 
uea partorito di frefeo, dandogli il latte, come figliuoli Rati li fu G* 
fero,& per forte paflando vn pallore chiamato Faullulo, gridò al- 
la Lupa,& toltoli li fanciulli, li portò à cafa fua,e li diede a gouer- 
nare alla fua moglie, chiamata Acca Larentia : & li alleuorno frà 
Pallori grandi,& pieni della generofità de maggiori loro.Et dan- 
doli alle guerre fra pallori,auuenne che Temo lu fatto prigione, 
& menato ad Amulio, & accufato falfamente che ei rubbaua le 
pecore a Numitore-, il Re comandò, che fufle dato in mano di Nu- 
mitore, che come offelòjlo calligafle . Veduto Numitore il gioiti- 
ne di coli nobi! afpetto,fi venne a commouere,e penfare di certo 
quello efler fuo nipote , & eflendo in quello penfamento , fopra- 
gionfe Faullulo pallore có Romolo, dalli quali intclo l'origine de* 
giouani,e trottando edere fuoi nepoti, cattò Remo di prigione , & 
vniti infieraè vccifero Amulio, rimettendo (come era il douere) 
nel regnoNumitore lor anelo. Et fotto il detto reggiméto eleflc- 
ro edificare vna nuoua Città per più commodo luogo fulariua 
del Teuere, donde ellì erano Rati allettati, in forma quadrata . Et 
fopra di qitefio vennero in contefa, come fi haucua a nominare, 
ouero à reggere, per haucr ciafcuno di lor la gloria del nome:e tra 

r* r. r 
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fcorfi dalle parole Romolo amazzò Remo > & volfe eh e quella eie 
tà folle dal nome fuo chiamato Roma, eflendo egli di Anni r8. 

Eflendo paflati quattro meli , che era edificata , non hauendo 
donne, mandò Romolo ambafeiatori alle città vicine, à domàdar 
ne in matrimonio , & eflendogli negato, ordinò alli fette di Set- 
tembre certe felle , dimandate Confuali ,alle quali concorfe vna 
gran moltitudine de Sabini, cofimafchi come femine , & ad vn 
certo fegno fece rapire tutte le Vergini,che furono feicéto ottan 
tatre:& fi diedero per moglie alli piu degni.Elefle anco ceto huo- 
mini delli principali, per fuoi configlieri,Ii quali dalla vecchiezza 
furono detti Senatori, & dalla lor virtù Padri , il loro collegio 
Senato, & i fuoi defeendenti Patritij.Diuifela giouentù in ordini 
militari, della quale ne elelle tre céturie de cauallieri per fua guar 
dia,robuftiflìmi giouani,e delle piu genero fe famiglie, liquali furo 
no detti Celeri . Diede ancora la moltitudine del popolo, & li piu 
poueri nella protettione & cuftodia de’ potentij& quelli chiamò 
Clienti, & quelli Patroni . Diuife la plebe in trentacinque curie. 

F ece molte leggi, tra le quali fu quella, che nelTun Romano eferci 
tafle arte da federe , ma che fi delle alla militia , & all’agricoltu- 
ra fidamente. Ricrouandofi poi in campoMarzo, vicino alla pa- 
lude Caprea à raflegnare l’elfercito , fparì , ne mai più fi vidde, 
eflendo di aoni cinquantafei , hauendone regnato trent’otto,noa 
iafeiando di fe progenie alcuna , & lafciando nella città quaran- 
tafeimila pedoni , e quali mille cauallieri , hauendola comincia- 
ta con tremila huomini a piedi , & trecento a caualio fidamente., 
li quali furono d’Alba . Romolo dùque fu il fondatore della Città, 
e dell’imperio Romano, & il primo Re di quella, dopò il quale ne 
furono fei , e J’vltimo fu Tarquinio fuperbo , il quale fu fcacciato 
da Roma , perche Sello fuo figliuolo violò di notte Lucretia mo- 
glie di Collatino . Et regnorno detti fette Re anni doicentoqua.- 
rantatre : l’Imperio de quali non fi llendeua te non miglia quin- 
dici . Cacciati poi li Re , otdinorno il viuere politico e crnile ,la 
qual forma di gouerno durò anni quattrocécoquaratafei,nel qnaj 
tempo con quarantatre battaglie acquillorno quali il principato 
del mondo , e vi furono ottocent’ottantafette Confidi . Doi anni 
gouernorno li dieci huomini, & quarantacinque li Tribuni de foì 
dati con potellà Confidare , & flette fenza magillraéianni quat- 
tro:& dopò Giulio Celare lotto titolo di Dittatore perpetuo oc- 
cupò l’imperio, & la libertà a vn tratto. j 

DEL elzeviro DI R ,0 M A . ; j 

Roma al tempo di Romolo conteneua il monte Capitolino, & il 1 
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Palatino con le valli che li fono nel mezzo & hauea tre porte. Li 
prima fi chiamauaTrigonia per il triàgolo che faceua preflo la ra- 
dice del monte Palatino. La feconda Padana, perche di continuo 
flaua aperta, &fu chiamata ancora libera per còmodo dell entra 
ta.La terza Carmentale,da Carméta madre di Euàdro,che vi ha- 
bitò, & fu chiamata Scelerataper lamorce de trecéto Fabij,che 
vfcirono da quella, li quali con li Clienti preflo il fiume Arone .fu- 
rono tagliati à pezzi, ma per la ruina di Alba,& pace de Sabini co 
Romani, cominciarono à crefcere il circuito, fi anco il numero de 
cittadini, & popoli, che del continuo vi veniuano,la cinterò di mw 
ra alla grofla , & Tarquinio fuperbo fu il primo che la principio a 
fabneare co marmi groflilauorati magnificaméte,& tanto Panda 
rono crefcendo, & ampliando, includédo li fette monti, che hora 
ci fono, che al tempo di Claudio Imperatore vi fi trouauano fei- 
cento trentatre torrioni, & vétiduemila portichi, & per la varie- 
tà delli auttori, non fe ne vede certe?za del circuito delle mura, 
perche alcuni dicono, che erano cinquanta miglia, altri trétadue, 
& altri vent'ottorma per quanto a noltri tempi fi ve de con Traile 
uere,& il Borgo di s. Pietro, non fono altro che fedici . 

DELLE V 0 K ? E. 

Per la varietà del rifare la citta, le mura, & ancora le porte fi an 
daua ad alcuna càbiando il nome,& ad altre cóferuandolo. Et era 
no tutte fatte di fallì quadrati all’antica, Je llrade lallricate,haué- 
do il nome di Confinari, Cenforie, Pretorie, & Trionfali^fecondo 
che erano da pecione Conlòlari , Cenforie, ò Pretorie fatte . 

Le Trionfali erano con gran magnificenza piu dell’altre fat- 
te , coli le llrade , non hauendo riguardo àfpefache viandafle, 
come in tagliar monti, abballare colli , empiendo valli, facen- 
do ponti , agguagliando piani , e follati ritirandole alla vera drit- 
tura con bellilfimo ordine, & comodità di fontane , & dillantia di 
luoghi con lallrico fortifiìmo,come hoggidì fi vede durare.Truo- 
uafi per varij auttori diflerentia nel numero , & nomi delle porte, 
perche chi dice trenta, & chi ventiquattro, ma per quanto fi vede 
al preséte, ne Jia lòlo diciotto aperte quali richiudono i fette mon 
ti,& tutta la Città fi truoua diuifa in quattordici Rioni . 

Et la principale è quella del Popolo, detta anticamente Flu- 
mentana , •& Flaminia . 

La Padana , già detta Collatina . 

La SiJara , gii detta Quirinale , Agonale, & Collatina, - 
& per efli entrarono li Galli Senoni , quando facchegiaro- 
no Roma , & Annibaie fi accampò lungo il Tenere, difcoilo. 



DELL' ITA 

iella tre miglia. 

<aella dis.Agnefe,giàdettaNométana,FiguIenfe,& Vimlna 
Quella di fan Lorenzo, già detta Tiburtina,& Taurina . (le. 
La Maggiore, già detta Labicana,Preneftina,& Neuia . 

Quella di fan Giouanni, già detta Celimontana , Settimia , & 
Àfinaria. 



La Latina, già detta Forentina . 

Quella di s. Sebaftiano,gi à detta Appia,FontinaIe,'& Capcna 
da quella porta vi entrò quello delli tre Horatij , che vinfe li Cu- 
riatij,& la maggior parte delli trionfanti . 

Quella di fan Paolo, già detta Oftienfe, & Trigemina» &da 
quella vi vfcirono li tre Horatij . 

Quella di Ripa, già detta Portuenfe . 

Quella di fan Pancratio,già detta Aurelia,& Pancratiana . 

La Settimiana,già detta Fontinale . 

La Torrione, già detta Pofterula . 

LaPertufa. Quella di «.Spirito. Quella di Beluedere.& Quel- 
la di Cenello già detta Enea . 

DELLE VIE . 

V Entinoue furono le vie principali , ancorché ogni porta ha- 
uefle la fua:& C.Gracco Raddirizzò, & laftricò.- Ma tra le più 
celebri furono l’Appia, che Appio Claudio eftendo Calore la fece 
laftricare dallaportadi s. Sebaftiano infino àCapua:& eflendo 
guafta, Traiano la riftaurò infino à Brindili , & fu dimandata R e- 
gina delle vie,perche pafTauano per quella quali tutti li trionfi . 

La FJaminiaC.FlaminioeflendoConfule la fece laftricare dal 
la porta del Popolo infino adArimini;& fi chiamaua ancorala Via 
larga, perche fi ftendeua infino in Campidoglio . 

L’Emilia fu laftricata da Lepido, & C. Flaminio Confoli infino 
1 Bologna, L’Altafemita cominciaua fui Mon&caua!lo,& andaua 
infino alla porta di fanta Agnefe . 

La Suburra cominciaua ibprail Colifeo, & andaua infina alla 
Chiefa di fanta Lucia in Orfea. 

La Sacra cominciaua vicino all’arco di Coftantino, & andaua 
infino all’ Arco di Tito, & per il foro Romano in Campidoglio. * 
La NuouapalTaua per Palazzo maggiore, & al Settizonio, & 
andaua infino alle Therme Antoniane , 

La T rionfale andaua dal V aticano fino in Campidogli*». V elpa 
fiano cffendo guafte molte di quelle vie le rellaurò, come appare 
in vna infcrittione in vn marmo che è in Campidoglio dinanzi al 
palazzo de’Conferua tori . 



D l K o M ^ . 87 

La via Vitellia andaua dal monte Ianicolo fino al mare . 

La via Retta fu in Campo Marzo . 

DELL l VOTATI CHE S 0K0 SOVE^ IL T E FE\ R 

& fuoi edificatori . 

O Tto furono li Ponti fopra il Teuere, due delli quali fono roui 
nati il Sublicio,& il Trionfale, ouer Vaticano.il Sublicio era 
alle radice del monte Auentino appreflo Ripa,le veftigie del qua 
le fi vedono ancora nel mezzo del fiume , & fu edificato di legna- 
me da Anco Martio; & eflendofi guaito quàdo Orario Coelite fo 
Renne l’impeto de Tofcani , Emilio Lepido lo fece fare di pietra 
& l’addimandò Emilio , & hauendolo rouinato l’inondatione 
del Teuere, Tiberio Imperatore lo reftaurò . Vltimamente An- 
toni no Pio lo fece di marmo , & era altiflìmo, dal quale fi pre- 
cipicauano limai fattori j & fu il primo Ponte che fufle fatto for 
pra il Teuere. 

Il Triòfale ouer Vaticano era appreflo l’hofpedale di s. Spirito: 
& fi vedono ancora li fondamenti nel mezzo del T euere,& era co 
lì di mandato, perche paflauano per quello tutti li T rionfi. 

Quello di s.Maria, s’addimandaua Senatorio, & Palatino .. 

Il Ponte Quattro capi, fuchiamato Tarpeio,poiFabritiod* 
Lucio F abritio che lo fece fare efl'endo mallro di ilrada . t 
Quello di s. Bartolomeo fu addimandato Ceftio,& Efquilino* 
& fu da Valente, & V alentiniano Imperatori riflaurato . 

Il Ponte Siilo, fu già detto Aurelio & Ianiculenfe, & Antonino 
Pio lo fece di marmo ; & eflendo rouinato, Siilo Quarto l’anno 
mille e quattrocento fettantacinque lo rifece . 

Quello di fant’Angelo s’addimandaua Elio, da Elio Adrianolm 
peratòre,che l’edificò;& Nicolao Quinto, lo riduffe in quella for- 
ma,che fi vede . ' * . . 

Il Molle ouero Miluio fuori della porta del Popolo due miglia 
fu edificato da Elio Scauro , & non ha hora altro dell’antico che 
ii fondamenti . Vicino a quello Ponte il Magno Coftantino fu- 
però Maflentio tiranno, & lo fece affogare nel fiume, & vidde nel- 
l’aria vna Croce, & fentì vnavoce, che gli difle . Con quella inde- 
gna tu vincerai. Sitruoua lontano per tre miglia dalla Città il 
Ponte Salaro detto cofi dal nome della via, ponte antichiflirao, & 
gli palla fotto il fiume Aniene che diuide i confini de i Sabini, có 
Romani, e l’acqua è buona da beuere . Narfete al tempo di Giu- 
ftiniano Imperatore Iorillauròdoppòle vittorie chehebbecon- 
tra i Gothi,che era prima Rato rouinato da Totila . 

Il Ponte Mamolo è detto cofi da Mammea madre dell’Impera- 



tor Aleffandro Scuero prima che loriftauraffe, vi fu fatto da An- 
tonino Pio Imperatore, è ponte antichiflìmo lungi dalla Città 
tre miglia pure fopra il fiume Aniene adelfo detto il Teuerone . 

DELL' ISOLA DEL TEVERE. 

Effendo flato fcacciato da Roma Tarquinio fuperbo , li Roma- 
ni tenendo che foffe cofa abomineuole mangiare il fuo fermento, 
che all’hora hauea parte tagliato , & parte da tagliarli nel campo 
Tiberino , lo gittarono nel T euere con la paglia , che per la fta- 
gione calda, & il fiume baffo infieme con altre brutture fece maf- 
ia , che diuenne Ifola . La quale poi con induftria & aiuto dell! 
huomini venne in tanto, che come fi vede fi empì di cale, templi , 
& altri edificij.Ellaè di figura nauale,rapprefentando davna ban 
dia la pruora & dall’altra la poppa di longhezza di vn quarto di 
miglio, & di larghezza di cinquanta palli . 

D E L L l Al 0 TSiT I. 

Sette fono li monti principali, fopra li quali fu edificata Roma, 
& il più celebrefuil Capitolino ouer Tarpeio, & Saturnio, hoggi 
detto il Capidoglio, fopra del quale fra tcpli,facelli, & cafe facre, 
ve n’erano feffanta,& ilpiù celebre era quello di Gioue Ottimo 
Maffìmo , nel quale finito il trionfo, entrauano li trionfanti à ren- 
der gratie della riceuuta vittoria . 

Il Palatino hoggi dettoPalazro maggiore, è dishabitato e pieno 
di vigne,& circonda vn miglio.Romolo vi cominciò fopra la città 
perche qui fu nutrito, & Heliogabalo io fece laftricare di porfido. 

L’ATientino ò vero Querquetulano,circondapiu di due miglia 
è quello doue èia chiefa di s. Sabina . 

il Celio è quello doue è la chiefa di fan Giouanni e Paolo , fino 
a fan Giouanni Laterano . 

L’Efquilino, ouero Cefpio, è doue è la chiefa difanta Maria 
*• ggiore e fa n Pietro in Vincola . 

iiViminale è doue è la chiefa di fan Lorenzo in Panilperna , 
& fama Potentiana . 

Il Quirinale,ouero Egonio, hoggi detto Montecauallo . 

Il lanicolo,è quello doue è s.Pietro Montorio in Trafleuere. 

Il Pincio, è quello doue è la chiefa della Trinità . 

Vi fono ancora altri monticelli,come ilVaticano,dou’è la chie 
fa di fan Pietro & il palazzo Papale , il Citorio già detto Cita- 
torio perche iui fi citauano le Tribù , quando fi congregaua- 
no per fare i magiffratì . Quello delli Hortuli , ouero Pin- 
:io , comincia à porta Salara,& và finoà quella del Popolo, 

Se difeendeuano da quel monte li Candidati in Campo .Mar- 
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ioà dimandar JiMagiftrati al popolo.. 

Il Giordano fu coli detto, pche iui habitauano quelli dell Illu- 
ltriflima famiglia Orfina, & infino hoggidi vi hanno i lor palazzi. 

DEL M 0 Ti T E T E S T A C C l 0. 

Quello mote è vicino alla porta di s. Paolo, & è cofi crefciuto 
dalla moltitudine de’fragmend de i vali di terra quiui gettati, & 
non come crede il volgo, dalli vafi rotti, ne quali già fi portaua- 
no a Roma li tributi. Et non e marauiglia, perche in quella con- 
trada vi erano vafellari fenza numero, & li fimulacri delli Dei,& 
gli ornamenti delli tépli,e tutti li vafi all'hora fi faceuano di ter- 
ra, e le ceneri de morti ancora fi metteuano nelli vafi di terra. Et 
Corebo Atheniefe fu il primo che ritroualle il far tali lauori . 

DELLE A C QV £, ET CHI LE COT^D^SSE 

in R orna . 

DicÌ 3 nnoue erano le acque, che furono condotte in Roma, ma 
le piu celebri furono la Martia, la Claudia, 1 Appiana quale fu la 
prima che fufle condotta in Roma, la Tepula,la Giulia,quclla del 
l’Aniene vecchio , quella dell’ Anime nuouo , & la Vergine. La 
Martia onero Aufea,Q. Martio quando era Pretore,la tolfe lon 
tano da Roma miglia trentafette nel Lago Fucino. La Claudia, 
Claudio Imperatore la tolfe difcofto da Roma miglia trcntafei 
nella via di Subia-cojda due gràdiflìmi fonti, I vno detto Ceruleo 
& l’altro Curdo: & eflendofi guaito molte volte il fuo acquedot- 
to, Vefpafiano, Tito, Aurelio, &AntoninoFio lo riftaurorno,come 
appare nelle infcrittioni , che fono fopra à porta Maggiore. 
L’Appia, Appio Claudio, efsédoCenfore,la tolfe otto miglia lon 
tano da Roma nel cócado Tufculano. La Tepida, Seruilio Cepio 
ne,8r T. Caflìo Longino Cenfori,la tolfero nel contado T ufcula 
no difcofto da Roma miglia vndici , & la condufi'ero nel Campi- 
doglio. La Giulia , Agrippa la tolfe dalla Tepida. Quella dell - 
Aniene vecchio,M. Curdo, & L. Publieto Cenfòri,la prefero fo 
pra TiuoR miglia venti, & la condufi'ero in Roma delle fpoglie 
dell’Albania. Quella dell’ Aniene nuouo,Giulio Frontino, etìen 
do maeftro di ftrada,la tolfe difcofto da Roma miglia ventiquat- 
tro nella via di Subiaco. La V ergine , Agrippa efiendo Kdiie, la 
prefe nella via Preneftina,Iótano da Roma miglia otto,& e quel 
la che hoggidì c addimàdaca fontana di Treio. L’Alfietina, Augu 
ilo la tolfe nella via Claudia, difcofto da Roma miglia quattordici 
dallagoAlfietino,& feruiua àTrafteuere.Laluturna è quella che 
hoggidi fi vede apprcflo s. Giorgio, doue le donne vanno à la ua- 
re. Furono altre acque ancora nominate dalli loro Jnuétori,o da i 

* rrmcuit-. 
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conduttori di quelle, come la Traiana da Traiano, la Settimia da 
1 Settimio, la Drufa da Drufo, & Alefl'andrina da AlefTandro. 
DELLA CLOACA, 

La Cloaca o vogliam dire la Chiauica grande era preflo il Poti 
te Senatorio, hora detto s. Maria: fu edificato da Tarquinio Pri- 
feo, la cui grandezza è con raarauiglia raccordata dalli fcrittori, 
peroche per dentro vi farebbe largamente paflato vn carro, & noi 
che Thabbiamo mifurato , trouiamo ch’ella è Tedici piedi di lar- 
ghezza, in quefta metteuano capo tutte l’altre chiauiche di Roma, 

* onde fi faceuano che i pefti chiamati L upi , prefi fra il Ponte Su- 
blicio & Senatorio erano migliori delli altri, perche fipafceuano 
delle brutture, che veniuano per la detta chiauica. 

DELLI A C fi V E DOTTI. 

Sette furono in Roma li acquedotti.il più celebre fu quello de 
l’acqua Martia, le veftigie del quale fi vedono nella viachevaà 
s. Lorenzo fuor delle mura. £ quello della Claudia andaua da por 
ta Maggiore alla chiefa di s.Gio. Laterano, e fu pel monte Celio 
condotto nell’Auentino, & fino a hoggidi fi vedono li fuoi archi 
mezzi guafli,di altezza di cento piedi, la qual opera fu comincia- 
ta da Cefare , & finita da Claudio , che colto vn milione & tre- 
cento nouantacinque mila feudi d’oro. Caracalla poi lo conditile 
nel Campidoglio,& fono ancora in piedi parte delli archi all’ho- 
Ipedale di s.Tommafo.L’acqua Appia ne fono alcuni veltigìj alle 
; radici del monte T diaccio ,& altri all'arco di Tito Vefpafiano. 

; -L’acqua Vergine è quella che volgarmente fi chiama Fonte di 
■^Treio. L’acqua Iuturna (orge nel V elabro preflo la chiefa di fan 
.'Giorgio, la quale già faceua lago nella piazza prefTo il Tempio 
ideila Dea Velia, doue hora èia chiefa di fan Silueftro nel lago. 

L’acqua Sabbatina fu detta dal lago di Sabbatio. che hoggidi e il 
5 lago dell’Anguillara, & è quello che fa il fonte che hoggidi fi ve- 
i de nella piazza di s. Pietro. 

.J DELLE SETTE SALE. 

; Vicino alle Therme di Traiano vi fononoue icifterne Ibtter- 
I ranee,hoggi dette le fette Sale,& fono di larghezza di XVII. pie 
I di e mezo l'vna,& di altezza di dodici; & la lóghezza piu di cen- 
to trentafette piedi , le quali furono fatte da Vefpafiano pervfo 

• del Collegio delli Pontefici, come appare in vna ifcrittione fopr» 
vn marmo, che fu già ritrouatoin detto luogo, che dice. 

I m p. VespasianvsAvg. PkoCollkgio 
PontificvmFicit. 
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CÌr fitoi edificatori. 

Le Therme erano luoghi grandiffimi, lontuofiffimi ,& molto 
Ipatiofi, fatti per vfb di lauarfi;& haueuano grandiflìmi portichi, 
li pauimenti erano di marmo, Ji muri imbiancati, ouero commeflì 
di belliflìmi marmi, con grandiftìme colonne,che fofteneuano ar 
chi fmifurati,& ve n’erano molte in Roma,malepiù celebri furo- 
no l’Ale(sadrine,& Neroniane,da Alefsàdro Seuero& da Nerone 
edificate, & erano dietro la chiefa di s. Euftachio, doue fi vedono 
quelle ruine.L’Agrippine fatte da Agrippa erano tra la Rotóda,e 
IaMinerua,in quel luogo, che fi domanda IaCiàbella;& fe ne vedo 
no ancora le veftigie. L’Antoniane cominciate daAntonino Cara 
calla,& finite da A leflandro, furono nel monte A uentino , & fono 
ancora in piedi mezze rouinate,di marauigliofa grandezza,orna- 
te di belhftìmi marmi, & di grandiflìme colonne . L'Aureliane fac 
te da Valerio Aureliano Imperatore erano inTrafteuere,& fe ne 
vedono ancorale veftigie . Le Coftantine furono fui Monteca- 
uallo, & fe ne vedono le ruine nella vi°na deirilluftriffima fami- 
glia d’Iurea.Le Dioclctiane edificate aa Diocletiano fono anco- 
ra in piedi la maggior parte, vicino alla Chiefa di fanta Sufanna, 
di ftupenda grandezza, nell’edificatione delle quali Diocletiano 
tenne molti anni centoquarantami la Chriftiani a fabricarle . 

Le Dominane , fatte da Dominano, erano doueèhorailmo- 
nafterio di fan Silueftro, & fe ne vedono ancora certe veftigi e . 
LeGordiane erano adornate di ducento bellifiìme colonne, & fu 
rono appreflo la chiefa di fant’ Eufebio. 

Le Nouatiane, erano doue c la chiefa di fanta Potentiana. 

Le Seueriane,edificate da Seuero Imperatore, erano nel mon 
te Auentino fra la porca di fan Baftiano, & di fan Paolo. Le Sctti- 
miane in Trafteuere ornate di bellifiìmi marmi, & colonne, delle 
quali ne fono nella chiefa di fanta Cecilia, & di fan Crifogono . 

L e Traiane erano nel monte Efquilino preflò la chiefa di fan 
Martino , e dall’altra parte di detto monte vi erano quelle di Fi- 
lippo Imperatore, & ne apparirono ancora certe veftigie appref 
fo la chiefa di fan Mattheo. 

Le Titiane, erano doue fon gli horti del Monafterio di fan Pie 
troin Vincola, & fe ne vedono le rouine.L’Olimpiade furono do- 
ue è il Monafterio di fan Lorenzo in Panilperna. 

DELLE 7^^ V MACHIE, DOVE SI BjìCEVA 2^.0 
le battaglie riattali, & che cofe erano. 

Le Naumachie erano certi luoghi cauatià mano a sui fa di la- 
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| ghi,doue la giouétù fi cflercitauaà combattere fopra le naui.Vna 
ve nera à piede della chiefa della Trinità fatto da Auguflo. L’ai 
tra à pie di fan Pietro montorio , fatta da Nerone, & erano d’ac- 
quamarine . Et la terza in Traileuere, fatta da Giulio Cefare. 

DE CERCHI, ET CHE COSA EÌ^AT^O. 

Molti erano i Cerchi, ma quattro furono i principali, cioè il 
Maflìmo, il Neroniano, il Flaminio ,& l’Agonio , & erano luoghi 
S doue fifaceuanole caccie de tori, & vi correuano li caualli gionti 

alle carrette, & intorno li detti cerchi vi erano luoghi rileuati da 

terra, doue fi poteua Ilare à federe per veder le dette felle.il Maf 
fimo era tra il Palatino, & l’Auentino in quel luogo che fi dimàda 
Cerchi, & era lungo tre fladij,& largo vno,& era ornato di bellif- 
fime colonne dorate, e fu edificato da Tarquinio Prilco,& amplia 
to da Cefare , da O ttauiano , da Traiano , & da Eliogabalo j & vi 
capiuanoà vedere ducento fenlfantamila perfòne . il Neronia- 
no era nel Vaticano dietro la Chiefa di fan Pietro, doue era la 
Guglia. 

11 Flaminio era doue è la chiefa di finta Catharina de’ Funari. 
L Agonio era dou e la piazza d Agone, detta dal volgo. Nauone. 

Furono alcuni altri Cerchi ancora détro e fuori della città, vno 
delli quali era fuori di Porta Maggiore , e fe ne vedono le ruine 
3 nelle v, ‘g ne & Monafterìo di s.Croce in Gierufalem. Vn’altro ve 
i ne era nel colle degli hortuli fotto la Trinità. Et trà la chiefa di 
. s. Sebaltiano & capo di Boue, ve n’era vn’altro mezzo rouinato, 

< edificato da Antonino Caracalla,nel cjuale ficelebrauano li giuo 
, Olimpici. Et inquefto luogo fu frettato fan Sebafliano. 

DE' T H EAT K^l, ET CHE COS A E l^A 2 CO, 

& fuoi edificatori. 

.Tre furono ’ n *^ onia I* TheatriprincipaIi,quelIo di Pompeo, & 
fu il primo che fufle fatto di pietra. Quello di Marcello, &il ter- 
zo di Cornelio Balbo. Et erano luoghi doue fi celebrauano le fe- 
lle, comedie, & altre limili rapprefentationi,& ciafchuno di loro 
era capace di ottanta mila perlòne. Quello di Pópeo erain cam- 
po di Fiore, doue è il palazzo dellTlIuHrilIìma famiglia dicafa 
Orfina. Quello di Marcello cominciato da Cefare , & finito da 
Augu Ho , fotto il nome di Marcello figliuolo di £ùa forella,erado 
uè è il palazzo dellTllullrilfima famigliaSauella.Quello di Come 
lio Balbo dedicato da Claudio Imperatore, era vicino al cerchio 
di Flaminio. 
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edificatori , & che ccfit erano . 

Li Anfiteatri erano luoghi doue fifaceuanoli giuochi gladiaro 
rij,& le caccie delle fiere. Ethoggidì non ne fono fe non due in 
piedi mezi rouinati,vno fi dice il Colifeo dal Colofi'o di Nerone, 
che vi era anticamente , l’altro di Statilio-. II Colifeo fu fatto da 
Vefpafiano imperatore, & dedicato da Tito,nella cui dedicatio- 
ne furono «mazzate cinquemila fiere di diuerfe forti, e quello 
che fi vede al prefente è meno della metà,& è fuori di treuertini, 
di forma ritonda, & di dentro di forma ouata, & è tanto alto , che 
giunge quali all’alcezza del monte Celio, & vi Italiano dentro ot- 
tantacinque mila perfone. Quello di Statili© era di mattoni, non 
molto grande, & era doue è il monafterio di (anta Croce in Hie- 
rufalem,& fe né vedono anchora le ruine. 

D E FO rv, C IO E ! P IA 1 ZE. ^ 

Diciafette furono in Roma li Fori principali, il Romano,iT Boa- 
rio, L’olitorio, il Pifcatorio, il Suario,il Salluftio,l’ Archrmonio,il 
Pillorio, il Diocletiano,il Palladio, I’Efquilino, quello di Enobar- 
bo,diCefarc,di Augnilo, di Nenia, di Traiano, di Cupedine,e de* 
Rullici. Mafrali più celebrifuilRomano, quello di Celare, & 
quello di Auguflo, quello di Nerua.equello di Traiano. Il Romano 
cominciaua a piedi del Campidoglio , dou’è l 'arco di Settimio, & 
andaua fino alla chiefa di fan Cofino e Damiano , gli ornamenti 
del quale erano belliflìmi, & vi era vn luogo rileuato dimandato 
la Ringhiera, doue fi padana al Popolo, & vi era il tempio di Ve- 
lia vicino alla chiefa di fama Macia liberatrice ,& vn corridore 
di marmo fatto da C. Caligola, foflenuto da ottanta grandillìme 
colonne di marmo canalate, tre delle quali fono ancota in piedi, 
& andaua dal Campidoglio al monte Palatino. Quello di Cefare 
fu dietro il portico di Fauftina, & Cefare fpefe nel pauimento ce- 
to mila fellertij. Quello di Augnilo, era doue è la chiefa di fanto 
Adriano, & andaua verfo la torrede’Conti.Quello di Nenia fu fra 
la chiefa di fant’Adriano,& di fan Bafilio, doue fono quelle colon 
ne mezze gudlle.Quello diTraiano era vicino alla chiefadifanta 
Maria de Loreto, doue è la fua colonna.il Boario era in quel tem- 

f »o fra fan Giorgio, e fanta Anallafia. L’Olitorio era doue è hora 
a piazza Montanara, coli detto, perche iui fii,védeuano gli herbag 
gi. II Pifcatorio, era tra la chiefa di s. Maria in portico, e sata Ma- 
ria Egittiaca, & quiui fi vedetta il pefee. llSuario coli detto, per- 
che in quel luogo fi vendeuanoli porci , era vicino a fantoApo- 
ftolo,douc èia chiefa di fanNicolao inpoxcibus. L’Archimonio, 
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era doue eia chiefa di fanNicolaodegli Archimonij. USalIuftio 

fu fra la chiefa di Tanca Sufann a, e porca Salara. Delli altri vi fono 
rimafti li nomi folamente,ne lì fa doue fodero^ 

DELLI Ji H.C H I TI^lOKFuILI 
& À chi fi dttuano. 

Trentafei furono in Roma gli archi trionfali , & lì facéuano ih 
honore di quelli che haueuano fottomeflo aH’Imperio Romano 
città, prouincie,& nationi etterne:ma hoggidi non ne fono in pie 
di fe non fei.Quello di Settimio Scuero,che è ali piedi di Campi 
doglio gli fu fatto per haucre egli fuperato li Parthi ,*& nell’vna, 
& l’altra tetta di detto arco vi fono fcolpite le vittorie alate con i 
trofei della guerra terrettre , & maritima , & con li rapprefenta- 
menti delle città da lui e {pugnate. Quello che è vicino al Colifeo 
fu fatto à Coftantino magno, per hauer vinto à ponte molle MaC- 
fentio tiranno,& è molto bello. Quello che è appretto s. Maria 
Nuouafu fattoà Vefpafianoe Ticoper la prela di Gierufalera,& 
da vna parte vi è fcolpito il carro tirato da quattro caualli , con il 
trionfante &la vittoria, &li vino innati li fafei, & altri ornaméti 
cófulari,& dall’altra vi fono le fpoglie che còdufle di Gierufalem. 
Quello che è vicino à s.Giorgio in V elabro fu fatto da gli Orefici 
eda Mercatanti di buoi in honore di Settimio. Quello che fi addi 
manda di Portogallo fu facto à Domitiano. Quello che fi chiama 
di Tanto Vito, è di pietre Tiburtine,& fu fatto à G alieno. 

DE' "POSTICHI. 

Cefare Augufto ne fece vno nel Palatino, ornato di varij mar- 
mi & pitture, & Gordiano ne fece vn altro in Campo Marzo lon- 
go mille piedi duplicato, & ornato di colonne mirabili. Vi era an- 
cora quello diMercurio,il quale è ancora in piedi mezzo guafto à 
S. Angelo in Pefcaria. Il portico di Liuia era già doue fono le 
ruine del tempio della Pace . Il portico di Octauia forella di A u-* 
gufto fu pretto il Theatrodi Marcello. Il portico di Fauftinavi è 
ancora gran parte, doue è hora la chiefa di s. Lorenzo in Miran- 
da.Il portico detto Concordia è ancora in piedi intiero nel mó ti 
cello del Capidoglio di otto colonne.Ne era appretto quefto vn’- 
alcro molto maggiore, delle cui veftigie vi fono ancora tre colóne 
perche fu fatto per ornaméto del Capidoglio.il portico d’ Agrip- 
pa è ancora in piedi , quali intiero auanti la chiefa di fanta Maria 
Rotonda. 

DE' TROFEI, ET CO LOT^Ti^E MEMOK.^?Ì DE ' 

Li trofei che fono appretto fant’Eufebio, furono polli in honore 
di C. Mario, quàdo trionfò di Giugurta &de Cimbri. La colónai 

1 U IVI M 



DJ R_ 0 M JÌ , | py 

lumaca, che è appreflo la chiefa di s. Maria di Loreto, fu dedica- 
ta dal Senato à honore di Traiano, quando guerreggiaua contra i 
Partili, ne lui la ridde mai, percioche ritornando da detta impre- 
fa morì in Sorìa,nella città diSeleucia,&ftirono poi portate le fue 
offa à Roma in vna vrna d’oro,e polle nella fommittà di detta co- 
lonna, la quale è d’altezza di cento vintiotto piedi, & la fcala per 
la quale fi fiale dentro, è di cento vintitre fcaglioni, & hà quaran- 
ta quattro fineftre , & intorno intorno di fuori vi fono fcolpite in 
marmo l’imprefe fatte da lui,principalméte quella di Dacia.Qitel 
la che è à monte Citorio è d’Antonino Pio d’altezza di cento fe 
fantun’ piedi , la fcala che vi è dentro ha dugento fette fcaglioni, 
& ha cinquatafei finellrellej& intorno vi fono fcolpite le cofe fat 
te da lui. Ve n’era ancora vna di porfido, pur à I umaca, la quale il 
magno Coftantino fece portare à Coftantinopoli , & la mifefula 
piazza. Et nelforo ve ne era vna lifcia di marmo Numidico, d’al- 
tezza di venti piedi, nella quale il Popolo Romano in honore di 
Giulio Cefare fece fcolpire: Al padre della patria. 

DE COLOSSI, 

In Campidoglio vi era il Coloflo d’ Apolline d’altezza di tren- 
ta cubiti, che colto cento quaranta talenti, il quale Lucullo portò 
d’ Apollonia di Ponto in Roma. Nella libraria di Augufto ve n’era 
vn altro di rame di cinquanta piedi. Nella regione dei tempio del 
la Pace,vi era vn CoJoffo alto cento e doi piedi, & haueua in capo 
fette raggi, & ogni raggio era di dodici piedi e mezo,& in Campo 
marzo ve ne era vn’altro di limile altezza , dedicato da Claudio d 
Gioue. Vi era ancora il Coloffo di Commodo di Rame d’altezza 
di trecento cubiti. Ve ne fu ancora vn’altro ne l’andito della cafa 
aurea di Nerone di altezza di cento vinti piedi. 

DELLE "PIRAMIDI. 

Vicino alla porta di fan Paolo vi è vna piramide , la quale è fe- 
poltura di C. Cedio,chefu vno deili fette huomini, che li creaua- 
no fopra ilComitiofolennede’facrificij,& none fepoltura di Ro 
molo, come tiene il volgo, & fu fatta quella marauighofa opera in 
trecento giorni,come appare perl’infcrittione,che vi è fopra. 

DELLE METE,' 

Quella poca muraglia, che fi vede in piedi vicino al Colifeo, è 
yna mezza rota di quella meta , che fi dimandaua fudante , in ci- 
ma della quale v’era la ilatua di Gioue di rame , & fu coli detta, 
perche ne giorni, che fi celebrauano le fede nel Colifeo, gittaua 
acqua in grande abondanza per trarrela fete al popolo, che anda 
ua à vedere. Vicino à fan Sebastiano ve n’è vn altra di Treuertini 



dimandata capo di Boue , credefi che fiifle il Sepolcro di Metel 
la moglie di Craflo, come appare per le lettere, che vifonointa?- 
gliate fopra. 

DELL l OBELISCHI. 

Sei furono l’ Agulie gradi inRoma,due delle quali erano nel Cer 
chio Maflimo,la maggiore era di piedi cento trentadoi & la naue 
che la portò hebbe per Sauorna ducétouentimila moggia di len- 
te^ la minore di piedi ottant’otto. Vna nel Capo Marzo de pie- 
di fetrantadoi Due nel Maufoleo di Augufto di piedi quarantadoi 
l’vnadoue è hora fan Rocco. Et vna che hora è fu la piazza di fan 
Pietrosi altezza di piedi feccantadoi , nella fommità della quale 
vi erano le ceneri di Giulio Cefare. Ma hora vi è vna Croce pofta- 
ui da P a p a Sisto V. con indulgenza grandillìma. Et delle 
piccole ve n’erano quarantadoi & nella maggior parte vi erano 
caratteri Egittij,& hoggidi ne fono in piede tre, vna nel giardino 
del Signor Cardinal di Medici, nel Monte Pincio, l’altra è dinan- 
zi la Chiefa di s. Mauro, & la terza è nel giardino del Signor Ci- 
riaco Matthei nel monte Celio, preffo la Nauicella . 

DELLE S T A T V E. 

Furono già in Romavn numero infinito diftatue, à piedi, & a 
cauallo d’ogni materia , & maflime di marmo, delle quali fe hog- 
gidì ve n’è alcuna in piedi la maggior parte è rouinata.Et di quel- 
le à cauallo non ve n’è fe non vna in piedi nella piazza di Campi- 
dogliosa quale è di M. Aurelio Imperatore. Fucoltume dei Gre 
ci ponete le ilatue nude,& delli Romani veflite. 

DI Af ^ R F 0 R f 0. : o . 

Quella ftatua che è a piè del Campidoglio, hoggi detto Mar- 
forio, credefi che fufle di Gioite Panario, fatto in memoria di 
quei pani, che gittornole guardie del Campidoglio nel campo 
de Galli quando lo teneuano aflediato. Altri vogliono che fia il 
(ìmulacro del fiume Reno , fopra la telta del quale già teneua vn 
piede, il Cauallo di Domitiano Imperatore fatto di bronzo. 

DE* C Jt V A L L l . 

V entiquattro furono i Caualli dorati, e quelli di Auorio nouan 
:aquattro: quelli dui di marmo mezzi guaiti, che fono in Monte- 
:auallo, coli detto da Ioro,vno fatto da Fidia, & l’altro da Praxite 
e fcultori eccellentillìmi , Mitridate Re di Armenia li condirne à 
toma & li donò à Nerone, &.le loro ftatue fono di Alellandro 
Magno • 

DELLE L I B R. A R, I E. 

Trentafette furono le librarie in Roma, ornate di varii marmi 

l a. 



Se pitture 5 ma le piu celebri furono J’Augufta, la Gordiana, & la 
VIpia.l’Augufta da Augufto edificata delle fpoglie della Dalma» 
tia che v’erano libri latini, & greci lenza numero. La Gordiana da 
Gordiano Imperatore edificata, Vi pofe feflanduemila volumi*. 
La Vlpia da Adriano edificata appreflo le T herme Diocletiane # 
& in quella vi erano i libri, ne quali erano fcritti fi getti dei Sena. 
to.L’inucntore di dette librarie in Roma fu Afinio Pollione. 

D E L l. I ROH'iy OLI. 

La prima forte di Horiuolo , che vfafl'ero li Romani fu il Qua- 
drante, portato da M. Valerio Mettala di Catania città di Sicilia , 
la quale vinfe nelfuo confidato l’anno trecentofetcantafette,do- 
pòi edificatone di Romai&l’vforno nouantanoue anni. Et ducé- 
todicinoue anni dopò Scipione Nattica trouò l’hòriuolo , non di 
poluere come fono li nottri,ma di acqua, la quale ftillando minutijf 
(imamente diftingueual’hore,& era miglior del quadrante , per- 
che il quadrante non era buono le non fi vedeuail fole, & quello 
era buono da ogni tempo . -j • . ' n 

DE 3> A L A Z Z 1 . 

Il palazzo d* Augufto fu in vn canto del foro Romano , ornato 
di varii marmi, e bellifiime colonne . Quello di Claudio fu tra il 
Colifeo e s. Pietro in Vincola, bello e grande . Quel di Vefpafià- 
no e Tito era vicino a s.Pietro in Vincola . Quello di Nerua era 
tra la Torre de Conti e quella delle Militie. Quello di .Traiano eri 
pretto il fuo foro , & colonna. Quello d’Antonino «ra vicirio alla 
liia coIonna,ornato di marmi,e belliffimi porfidi. Quello di Cara 
calla fu vicino alle fue Therme , ornato di gradiflìme tòlorine,'e 
beiliilìmi marmi. Quello di Decio fu foprail Viminale,dou’è ho- 
ra la chiefa di fan Lorenzo in Panifperna. Quello di Coftantiho 
Magnofuàs. Giouanni Laterano. Ve ri’erano ancora molti altri 
ornati magnificamente , li quali làfcio da parte per breuità. 

DELL A CASA A y A DI 7^E 1{0 TtE. 

Edificò Nerone vna cafa,la quale cominciaua tra il monte Ce- 
lio, & il Palatino, e fi ttendeuafino all’vltima parte delJ’Efquilìe, 
cioè dalla chiefa di s. Giouanni e Paolo , & andana quali infino à 
Termini, l’andito della quale era coli gràde,ehe vi ttaua vn Color 
fi) di rame d’altezza di centouenti piedi.il portico era triplicato, 
& teneuavn miglio per lunghezza, & eracircódatada vnlago, 8c 
diedifieijà guifir d‘ vna città, netti quali vi erano vigne, pafcoli,e 
felue , e gran copia d’Animali domettici , e faluatichi di ciafcuna 
fòrte. Era la detta cafa tutta metta à oro interfiatacó varie gémt 
c pietre pretiofe,i palchi delle fale erano di auorioxiccamente la 



«orati, e fi voigeuano di modo , che per certe canelle , quando fi 
xenaua,fpargeuano fiori, e pretiofi odori fopra ji conuicati.La fa- 
la principale era rotonda, e giraua continuamente, aguifa delia 
machina del mondo. Quefta cafa abbrufciò al tempo di Traiano 
eilendoui in vn fubico appicciato il fuoco . 

D ELL' A LT K.E CASE DE CITTADINI» 

Mille e fettecentonouantaferte cafe di cittadini fplendidiffi- 
mi ornate furono in Roma, male piu celebri furono quella di Ilo 
-molo che fu nel Palatino fenza colonne, & marmi, & lèette molti 
iècoliin piedi, percioche glihaueuano deputati huomini fopra à 
racconciarla quando ne cadeua qualche parte,ma non poteuano 
già aggiungerle cofa alcuna di nuouo, Quella di Scipione Africa- 
no fu appreflola chiefa di s. Giorgio. Quella della famiglia Flauia 
«Cornelia, & di Pomponio Attico erano nel Quirinale,fuperbillì 
inamente edificate.Quella di M.Cralfo, di Q-_ Cattilo, ,& Aquilio 
erano nel Viminale ornate divatij marmi e di bellilfime colonr 
ne,le ruine delle quali fi vedono ancora nelle vigne vicine a s Su 
fanna, & Crafl’ofuilprimo chehebbein Roma nella fua cafa co- 
lonne foraftiere. Quella di Scauro era apprefio l’arco di Tito, nel 
la fchiena del Palatino, nella loggia della quale vi erano colonne 
di marmo alte ventiquattro piedi . Quella di Mamurraeta nel 
Monte Celio, e fu il primo che incroftafle in Roma di marmi.tut- 
la fua cafa. Quella di Gordiano Imperatore era vicina alla 
chiefadi fanto Eufebio ornata di ducento fuperbifiime colonne. 
Quella di Catilinari Catullo, e di Cicerone furono nel Palatino. 
Quella di Vergilio,nell’Efquilie, & quella di Ouidio fu vicino ah 
la Confolatione. Et P. Clodio comprò la fua cafa per quaranta-^ 
feimila feftertij . . 

DELLE C V K. I E ET CHE 

.... cafa. erano. :-j 

Trentacinque furono le curie in Roma, & erano di due manie 
re,vna doue i Sacerdoti procurauano le cofe facre , l’altra doue i 
Senatori trattauanole cofepubliche, & le più celebri furono la 
Curia vecchia, che era doue horac la chiefadi s.Pietroin; Vin- 
cola & in quella fi prendeuano li auguri). Le Hoftilie furono due, 

& vna era vicino al Foro, l’altta doue è il monafterio di fan Gio* 
uanni e PaoIo.La Calabra era in Campidoglio doue;fono hora le. 
faline,& le prigioni, & iui il Pont. minore faceua intendere al po- 
polo, quali fuflero li giorni feftiui • La Pompeiana fu in qanipo di 
Fiore dietro al Palazzo de gli Orfini , & perche iui fu ammazza 
to Cefare fu rouinata, ne mai piu fu rifatta . 

D E* 
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V £’ SLti^T V LI , £T Ctì E COS^f EI^^TiÒ. ■» 

Tre furono li Scnatuli,& erano luoghi doue lì congregano li -Se 
natori, per far qualche deliberatione . Vno era nel tempio della 
Concordia l’altro alla porta di s. Sebaftiano.Et il terzo nel tem- 
pio di Bellona, doue riceueuano gli ambafciatori delle prouincie 
nemiche, alli quali non era permeilo entrare nella Città . . » 

' D £’ Al A G 1 ò T T l . 

Roma hebbe principalmente fette Re, dopò gouernoronoK 
-Confoli, li quali haueuano la podelèà regale , ma non ltauano né! 
JVlagillrato fe non vn’anno . Il Pretore Vrbano , era conferuato- 
re delie leggi,& giudicaua nelle cofe priuate. Il Pretore peregri- 
no giudicaua nelle cofede foraftieri. Li tribuni della plebe, li 
quali erano quattordici, haueuano auttorità di impedire li decre- 
ti del Senato,de’Confoli,ò di altro magiftrato,& vn folo Tribuno 
poteua fare impregionare vnConfulc . Li Queftori Vrbani ha- 
ueuano cura delli danari dell’Erario, de’maleficij, &delleggerè 
lettere del Senato . Li Edili haueuano cura della città, delle gra- 
fcie,de giuochi folenni,& publichi,& erano di due maniere , Cu- 
ruli,e Plebei. Li cenfori erano dui, & duraua detto magiilrato an- 
ni cinque* teneuano conto del Popolo, 6c del fuohauere, &di di- 
uiderlo nelle fue Tribù, haueuano cura de’ templi, e degenerate 
del commune,correggeuanoi coftumi della città, & calligauanoi 
vitij.I Triumuiri erano di tre maniere, Criminali, Menfali,& Noe 
turni . I Criminali haueuano cura delle prigioni , & fenzadiloro 
non fi puniuano li malfattori . I Menfali erano fopra li banchlg. 
ri,& fopra quelli che batteuano le monete . I Notturni haueua- 
no cura delle guàrdie notturne della città , & principalmente del 
fuoco. I Prefetti erano di quattro maniere . L’ Vrbano quel- 
lo dell» Annona . Il Vigile, & il Pretorio . V Vrbano hàùe- 
ùa autorità di rendere ragione in luogo di magiftrato, che peC 
^ qualche occorrenza fi fofie partito dalla città. Il Vigile era fopra 
rincendiarij,rompitorl di porte,ladri,&riceccacori di malfattori. 
Il Pretore haueua piena autorità di corregerelapublica difcipli-* 
na,ele fue fentenze erano inappellabili . Vi erano ancora delli 
altri MagilèratijComei Centouiri, & altri, li quali lafcio da parte 
per breui cà,& li creauanonel primo giorno di Gennaro, ò di Mac 
zo,o di Settembre. 



1 - DEI COMITl l, ET CHE 

li cofa erano . • J . . ' 

i . Molti furono i Comitij , & erano luoghi feoperti, doue fi ragu- 
nauail popolo, Sci cauajlieri, per renderei partiti nella cr cario* 
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ce de i Magiftrati. Et l’vniuerfale era vicino al Forò Romano,do- 
ne è bora la Chiefa di s. Theodoro.Et li Septi erano vicinoà moti 
te Citorio doue è hora la colonna Antoni na . 

DELLE t K. I B V* ' ve 
Trétacinque furono le Tribù di Roroa,L’Anienfe,là Cornelia, 
ia Claudia, la Collina, la Cruftumina, l’Emilia, rEfqùilina,laFabra. 
la Falerina,la Galeria, la Lemonia,la Metia,la Narnienfe, l’Òrti 
,culana,rOfentina,laPalatina,laPapiria,la Pollia,la Pótina,là Po 

{ >ilia,la Publicia,la Pupinia,la Quirina,la Romulia, la Sabbatica, 
a Scaptia, la bergia,la Stellatina, la Suburrana , la Terentina , la 
Trementina, la Veientina,la Velina,la Vetùria,la Volitina . 

’ ‘ DELLE ILE Gioiti, Of'LRO 

RJ° n h & f** e injegne . 

Roma anticamente hebbe quattordici Regioni,mahoggidì nò 
Ibnopiù che tredici. Quella de Monti Jaquale ha per infegna tre 
Monti.Colonna ha vna colonna.Treio fa tre fpade.s.Euftachio fa 
il Saluatore in mezzoà due corna.Ponte fa vn ponte.La Regola fa 
vnCeruo . Ripa vna ruota. Trafteuere vna tetta di Lione. Campi 
doglio vna tetta di Dragone, Parione vn Griffone . Pigna ha vna 
Pigna.Campo Marzo la Luna. Sant’Angelo vn Angelo . 
i delle basiliche, 

j.-r • & che cofa erano . 

Dodici furono le BafilicheinRoma, & erano luoghi, doue liti- 
gavano li Romanherano ornate di ttatue , & di belle colonne, con 
due ordini di porticali,le principali erano la Paola, l’ Argentarla, 
CcTAlett'andrina. 

DEL C A M VIDOGLlO- 
Tarquinio Superbo della preda di Pometia città de Latini, co- 
minciò il Campidoglio, cofi detto da vn capo di huomo,chevi 
fu ritrouato,nel fare li fondamenti, & M. Horatio Puluillo efl'en- 
do Confule lo fini,& Q. Catulolo dedicò a Gioue Capitolino,& 
lo copri di tegole di bronzo dorate , & alla falita di quello, verfo 
il foro vi erano cento gradi. V i erano ancora ttatue d’oro,argen- 
tOjvafi d’oro, d’argento , e di criftallo di valuta ineftimabile, tre- 
mila tauole di brózo, nelle quali vi erano fcolpice le leggi. Abbru 
fciò quattro volte. Laprima quattrocéto e quindici anni dalla fua 
edificatone . La feconda al tempo di Siila, & furifatto da V efpa- 
fiano.La terza al tempo di Domitiano,&lo rifece piu magnifico, 
che non era prima,& li cotto più di dodicimila talenti . La quarta 

al tempo di Commodo, & di tanti edificiùche vierano, non fi ve- 

0 \ _ 1 
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de hoggidi inpiedi fe non il Campidoglio, mezzo guaito, riftaura- 
to da Bonifacio O ttauo , & dato da lui per habicatione del Sena-, 
tore.Et certo li ornaméti, che erano in quello, fuperauano li mira 
coli delli Egitij, ma fi come fu molto ornato , coli hoggidì è ripie- 
no di ruine, benché tutta via fi vada di nuouo rillaurando. Et nò fi 
vede altro di cofe antiche , che la Lupa di rame , la qual era nel 
Comitio,& fu fatta dalle condennationi di certi vfurari, &è nel 
palazzo de i Conferuatori , & nell’anticamera vi è vna ftatua di 
bronzo dorata di Hercole , che tiene nella delirala claua, e nel- 
la finiltra vn pomo (Toro. Quella llatua fu ritrouata al tempo di SI 
Ho Quarto nelle mine del tépio d’Hercole,che era nel foro Boa-, 
rio.Et nella camera dell'audientia vi fono due llatue di bronzo di 
doi giouani,vno de’ quali Ha in piedi in habito di feruo , & l’altro 
è ignudo , e pare vn pallore , & con vn ago fi caua dalla pianta del 
piede vno llecco. Nel cortile vi è il capo & piedi, & altri fragmea 
ti di quel Cololfo, che era nella regione del tempio della Pace,8e 
nella facciata appreflo la fcala,vi fono certi quadri di marmo, ne' 
quali vi è fcolpito il trionfo di M. Aurelio , quando trionfò dell* 
Datia.Et nel cortile vi fono con bello ornamento collocaci molti 
marmi antichi, nuouamente ri trottati nel foro fotto l’arco di Ser- 
timio , doue fono fcolpiti i nomi di tutti i Confoli , Dittatori , & 
Cenfori Romani. La cella grande di rame che è nel cortile é 
di Commodo , & vna mano & vn piede di detto CoJolTo , c di fo- 
pra & nella fala,doue fi tiene ragione, vi è quella di Paolo Terzo* 
& del Re Carlo, che fu Senatore . Et quelle due llatue che fo- 
no a piè delle fcale del Senatore, rapprefentano il Tigre, & il Ni- 
lo, fiumi di Egitto,& quelle otto colóne che fi vedono verfoil Fo* 
ro, erano nel portico del tempio della Concordia . 

DEL £ 0 E R. R. * 0 CIOÈ C «4 M M E ; 

del commune , & che moneta fi [pendeva in 
Roma in quei tempi . 

Il primo erario , doue lì conferuaua ilteforodel Popolo Ro- 
mano facto da Valerio Publicola , fu doue è horalachiefa di fati, 
Saluatore in Erario , appreflo la rupe Tarpea verfo piazza Mon«? 
tanara,dal qhale Giulio Cefare fpezzate le porte cauò quattro- 
mila e cétotrentacinque libre d’oro, nouecétomila d’argéto & in 
luogo di quello vi pofe tato rame dorato,& fett’anni aliati la gtiec 
raCartaginefe nel cófolato di fello Giulio, & di L. Aurelio vi era- 
no fettecétoventi libre d'oro, nouataduemilad'argéto,& fuori del 
cóto trecento fettantacinquemila. Il fecòdo fu poi dou’è horala 
chiefa di s. Adriano. La prima moneta che fu fpe fa inRoma era di 
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rame scia fegno alcuno, & Seruio Tullio fu il primo che lafegnaT 
fe,& la fegnò con l’effigie della pecora:& di qui poi fiì detta pecu 
nia. Et nel confolato di Q^Fabio,cent’oitantacinque anni da Ro- 
ma edificata, fu zeccato l'argento con le carrette da due ruote, & 
dall’altra vna proda di naue: fu zeccato feffantadue anni dopò l’o 
ro,& il primo che ritroualfe la moneta di rame fu Saturno. 

DEL G R^ECOSTAS / , 
chi cefo, era . 

Il Grecoltafiera vn luogo magnifico, doue fi alloggiauano li 
Atnbafciarori , che veniuano à Roma , & era in quel cantone del 
Palatino, doue fi vedono quelle mine (òpra s. Maria Liberatrice, 
i: D E L L A S E C Ri E T A K A > br 

del Popolo Romano » i n ■. ... 'b 

Appreffolaftatua di Marforio,era la Secretarla del Popolo Ro 
mano, e fu rifatta al tempo di Honorio,e Theodofio Impetatori » 
che cafiialmentefu confumata dal fuoco.hora vi è la chiefa di fan 
ta Martina . 

DELL* .ASILO. 1 ' 

Nella piazza del Campidoglio, doue horafivedeilcauallodi 
Antonino, vi era vn luogo , detto J’Afilo , che fu fatto da Komolo 
per dar concorfb alla fua nuoua città, con autorità & franchigia di 
qualunque perfona,cofi feruo, come libero, tanto terrazzano co- 
me foralliero foffe ficuro . Cefare Augufto lo gualìò , parendogli 
che nonferuiffe ad altro, che dare occafione alle géti di mal fare . 

DELL1 Ì^OSTl^l, ET CHE COS 4 E 7^0. 
Roftri era vn Tribunale che ftaua nel foro Romano , adornato 
di metallo, doue fi rendeu a ragione, & vi fi publicauano le leggi, & 
ancor firecitauano le orationi al popolo. Auàti a quello tribunale 
vi erano infinite Rame de gli vccifi & vinti, per recare grandezza 
nella Republica, 

DELLA COLOTiTSiA DETTA MILIARIO. 
Dirimpetto all’Arco di Settimio nel foro Romano vi era vna co 
lohna, detta dalli Antichi, Miliario aureo , doue per elfa fi fapeua 
riulcire alle porte della città, & pigliare ogni viaggio, doue la pec 
fona voleua andare . 

i DEL TEMPIO Dì C A K.M ET^TA . 

Nelle radici del Campidoglio doue è la chiefa di fama Catari-' 
na,hora guafio,vi era il tempio di Carmenta madre di Euandro , 
fatto dalle donne Romane in fuo honore , perchele concelle, 
chepoteffero andare in carretta , che dal Senato l’vfo di effe era 
Rato gran tempo interdetto. 
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DELLA C 0 1. 0 7^ TSt, A BELLICA. \ 
pw Sotto il Campidoglio vicino à piazza montanara vi era il tem- 
iRo' pio di Bellona ^ nel quale alianti la porta era pofta vna colonna $ 
tc«& chiamata dagli antichi Bellica, coli detta, perche daleilanciaua^ 
)òlo no vn dardo verfo la contrada di quelita quali voleuano mouer la 
guerra, perche eflendo I’ I mperio Romano tanto crefciuto , trop- 
po faticofo farebbe lèato l’andare ne i confini di coloro, contri li 
quali fi haueua a muouer guerra . 
no£ DELLA C0L01S17ÌA LATTARIA. 

iedt! ’ Nel foro Olitoriohora detta piazza Montanara vi era vna do- 
lici lonna, chiamata Lattaria, alla quale fecretamente fiportauano 
i fanciulli de i parti nati di furto, li quali trouati , fi portauano poi 
a nutrire nei luoghi ordinati dal publico. * 

oKo DELL'EQ^VlMELlO. 

ori) “* Vicino alla chiefa di s. Giorgio era vn luogo, detto Equimeiio» 
fio da M. Melìo , il quale per efferfi voluto impadronire di Roma, fa 
morto, e cófifcati al publico i fuoi beni, i Célòri volfero chela lui 
cafa fufl'e gittata a terra, e per memoria fattone vna piazza , che 
lodi dal nome diMelio(com’habbiamo detto)fu chiamato Equimelioi 
nolo DEL CAM'POMAK'ZO. 

jii di II Capo Marzo fu di Tarquinio fuperbo, e dopò la fua elpulfio* 

)Co* ne fu dedicato à Marte, e perciò fu detto Capo Marzo, &iui fifa- 
logli ccua la ralfegna deH’eflercito,& altre cofe, pertinéti alla militia ì 
Ut. » LITÌGI Lio SO KOB^IO . 

i, Appreflo il Tempio della Pace,hoggi detto, Tanta Maria Nuo-* 

un ua,vi era vn luogo fatto con due pareti di muro, l’vna incontro al-* 
[i,& altra, lòpra le quali fi pofaua vn grofib lcgno;qui (otto pafsò l’vno 
sale de tre Horatij,cheperhauer vccifo fua foreJla, in fegnodi giufti* 
.jji tia purgò il fuo peccato. * 

DE' CAMPI EOÌ^ASTIEKI. 
Doueèhorala chiefa de’fanti Quattro ftantiauano I» (bldatl 
2 co dell’armata Romana , che era à Mifleno, edili furono chiamati 
cui Campi foraftieri,& ancora detti Peregrini, 
ptf DELLA VILLA P^BLICA. 

La Villa publica era vn magnifico-edificio, predo alli Septi di 
Campo Marzojdoue fi riceueuano gli ambafciatori delle prouin- 
ir j. eie nemiche del popolo Romano , a quali non era pennellò di al- 
to, foggiare détro alle mura della ci tra, & lui dal publico aloggiauan- 
Jè, glii & gli dauano da viuere. 

fra DELLA TABEKH^ M ET^t TO K 1 A . 

Doueèlachiefadis-Mariain Traftcuere. era vn’habitaiione 
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chiamata Taberna Meritoria , nella quale habitauano li folcati 
vecchi, & infermi, che haueuano feruito al Popolo Romano, & era 
no del publico gouernati tutto il tépo della vita fua,la quale buo- 
naoperadi pietà il noftro Signore GiefuChrifto illuftrò co gran 
miilerio nel fuo nafcimento , che per tutto vn giorno , & vna noe 
te da quefto luogo vfei abbondantiflimo fonte d’oglio con riuo 
grandiftìmo , che cor fe infino al Tenere lignificandola grada fua 
fopra noi venuta in terra • 

DEL fff ^ UO- 

Fra la porta di s.Lorenzo,& s.Agnefe dietro alla Botte di Ter 
mini haueuano gli antichi Romani vn luogo particolare, Moue re- 
neuano rin chiufe varie forte di animali, de quali poi fe ne feruiua 
ao nelle caccie publiche à dilettatione del popolo . 

DE GLI HO R^T l . 







Hebbero gl’antichi Romani molti horti famofi, ma per la bre- 
vità nò diremo fe non liprincipali, che erano li horti di Salluft io , 

& di Mecenate» Quelli di Salluftio erano nel monteQuirinale ap 
j>reflola chiefadis.Sufanna, che pur hoggidì fi dice Salluftio, nel 
mezzo de i quali vi c vna guglia diftefa p terra fcolpita co lertere 
Egittiache, &viera tale amenità che molti defiderauanolafciare 
monte Palatino p venire quiui ad habitare.in quefto luogo vi era 
lacafa,& la piazza del detto Salluftio. Quelli di Mecenate erano 
nel monte Efquilino vicino alla torre detta Mecenate , che pri- 
ma vi era vn capo nel quale fi foleuano fepelire li corpi morti mec 
tendofi in certi pozzi , li quali gli antichi chiamavano Putico- , 
li, accioche fi putrefaceflero,& quella fu antichiflima forte di fe- 
poltura , poi fu introdotto l’vfo di abbrufciarli, il che fi faceua nel 
medefimo luogo, ma perche il fumo faceua danno, e faftidio al Se- 
nato e Popolo Romano, Augullo donò quefto campo a Mecenate 
cloue fece quelli horti tanto da gli Autori nominati. Nella Ridetta 
torre flette Nerone à vedere bruciatela città godendofi dell’in- 
cendio diefla.il colle de gli horti, cominciaua da porta del popo- 
lo e paflaua piu oltre che la chiefa della Trinità, e fu chiamato co 
li dalla pianura che gli è fotto,la quale era fertiliflìma di hortag- 
gi,ma hora vi lono tanti cafamenti, che pare vna nuoua città . 



DEL V E L jì B R^O. 



Fra la chiefa di s. Giorgio s-Anaftafia, e fcuola Greca fi faceua 
tal hora per crefeimento del fiume vna raccolta di acqua, onde 
1 non fi poteua pafl'are fenza barca , & chi voleua da quella banda 
andare ò venire nella città, bifognaua pagare vn certo prezzo, 
& da quello paflaggiofii il luogo chiamato V elahro, Dapoi col 
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tempo éflendofi riépito di terra, fu chiamato il foro Boario da vn; 
ftatua di vn Bone di bronco pollali da Romolo, altri vogliono chi 
fufle detto Boario dal vendere, & cóperare Buoni, che iui fi face 
tu. in quello furono fatti la prima volta gli giuochi de Gladiatori 

DELLE C J 1^1 E. 

Le Carine cominciauano; apprefl'oilCoIifeo nelle radici de 
monte Efquilìno , feguitando la via Labicana appreflola chiefi 
di fan Pietro e Marcellino,&perlaviaondefi vààfan Giuliano, & 
indi poi perl’arco di Galienohoggidì detto di Tanto Vito, lungc 
la contrada di Suburra, fotto fan Pietro i n vincola, ritornauano a 
detto Coli feo. Furono dette le Carine da gli cdificij,i quali eranc 
fatti à fimiglianza di nani. In quella contrada habitaua la maggio) 
parte della nobiltà di Roma. 

DELLl CLIVI. 

Per la città vi erano molti Cliui , ma li più celebri erano quell 
doue fi faliuà à Campidoglio, & il più antico era appreflo la chie- 
fa della Confolatione,che al tempo de i Cenfori fu laftricata.T.’a 
tro era fotto il palazzo del Senatore, che cominciaua dal tempie 
della Concordia, doue che hoggi fi vedono otto colóne alti Alme. 
& faliuafi per cento gradi alla fortezza del Campidoglio. AppreC 
fo quello era l’altro cliuo , che cominciaua dall’arco di Settimio 
& fi può credere che fulfe honoratiiIìmo,fi perche egli faceua cor 
rifpondenzaaH'arco,fi ancora per la falciata di grolfa pietra,che 
pochi anni fono vi fu cattandoli trottata. Il quarto cliuo era dall’al 
tra banda del monte alle fcale d’ Araceli, onde fi fate ancora hog- 
gidi,& doue pura noftri giorni fi è crouato vna porta di finifiìnio 
marmo. 

DE' V R. ji T T. 

Nel campo Vacicano erano li Prati Quinti], da L.Quintio Cin- 
cinnato nominati: fono appreflo il Callel di fant’Angelo, & chia- 
manti volgarmente Prati, iui appreflo fi veggono gli velligij di vn 
cerchio, ò vogliamo dire vn luogo da eflercitar caualli. Et nel có- 
torno di Ripa, erano i Prati di Mutio Sceuola donatigli dal popolo, 
quando (limò più la falute della patria, che la fua itefla, contra il 
Rè Porfena. 

DE I G R./ V V ELI CI. 

Nella pianura, che è dietro al monte Auentino foprail Teuerc 
vi erano cento e feflanta grandiflimrgranari publici, nelli quali £ 
ferbaua il grano del Popolo Romano: & oltre à quelli ve n’eranc 
perla città cèto e nouant’uno. Et li magazini del fale furono vici- 
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ni à detti granili ordinati da Anco Martio, & Liuio Salinatore 
trono la gabella del Tale. 

DELLE C A ■ IL C B IL I VVbLlCH E. 

• Quella che era à piedi di Campidoglio doue fu podo fan Pic- 
tro, & fan Paolo in prigione,. fi addimandatia il carcere Tulliano, 
fatto da Anco Martio , & da Tullio Rè. Et quello ch’era vicino à 
fan Nicolao in carcere, fu edificato da Claudio, vno di dieti huo- 
mini,&luifuilprimo,che vi morifle dentro. 

DI A L C V 7L E FESTE ET GIVOCHT, 
thè fi foleuano celebrare in Hjitna. 

Gli antichi Romani celebrauano in honore di Giano alli noue di 
-Genarole felle Agonali. Nelli dui v Itimi giorni di Febraro facri- 
fìcauanoà Matte. -v Ili tred’Aprile celebrauano le felle Florali in 
memoria di Flora meretrice molto amata da Pompeo, la quale Ja 
fciò herede di tuttodì fuo il Popolo Romano, & la Tua cafa era do 
u’è hora campo di Fiore, cofi detto dal fuo nome. 1 giochi Flora- 
li fi faceuano già fotto la vigna del Cardinale di Ferrara, à piede 
il monte Quirinale hora detto Causilo , doue fi vede la valle rin- 
chiufa di pareti perle nude meretrici, che con ogni licéza di paro 
le,& mouimentilafciui faceuano Età fei di detto mefe in memo- 
ria della vittoria hauuta contra i Latini andauano i cauallieri con 
gran pompa vediti , portando nella dedra rami d’oliuo, dal tem- 
pio di Marte ( che era nella via Appia , difeodo da Roma miglia 
quattro)à quello di Cadore e Polluce. A vintinoue di Maggio 
erano li Luilri,& erano fediui di Marte, ne quali fi modrauano le 
trombe, l’aquile, & altre infegne militari. L’autunno celebraua- 
. noiefede in honore di Bacco. Etnei mefe di Decembre cele- 
brauano li Saturnali in honor di Saturno. Soleuano ancora cele- 
brar li giuochi Traiani,i Capitolini, i Scenici, gli Apollinari, ì Se- 
colari, i Romani , i Plebei, i Circenfi , & altri che per breuità la- 1 
feio da parte. 

DEL SEVOLCÌLO DI A V G V S T 0> 

d’ Adriano, & di S etti mio. 

1 Fu il fepolcro d’ Augudo nella valle Martia, & iui fi vedono an-' 
corlevedigie vicino allachiefadi fan Rocco, & era ornato di 
bianchi marmi, di porfido, & di grandidime colonne, aguglie,& 
di bcllidìme datue, hauea dodici porte , tre cìnti di mura, & era 
<-di forma rotonda di altezza di centocinquanta cubiti, & nella só- 
miti y’era la datua di Augudo di rame, & non lo fece per lui fola 
mente, ma per li altri imperatori ancora. Quello d’Adriano fu: 
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douc è il Cartello di s. Angelo, & era ornato di belli/lìmi marmi 
di ftatue, di huomini,e di cauaili,e di carrette artificiofamente 1; 
Morate, le quali cofe furono ruinate dafoldatidi Beliifario, nell; 
guèrra de’ Gothi. E Bonifacio otcauo vi fece il Cartello, & Alef 
fandro Serto lo circondo di foffi,& baftionij vi ordinò le guardie 
e vi fèce il corridore coperto , & icoperto, che va finp al palazzc 
Papale: & Paolo Iir.l'hà ornato di belliflìme ftanze. Quello d 
Settimio Seuero imperatore era vicino alla chiefa di fan Grego- 
rio, doue lì vedono quelli tre ordini di colonne vnafopra falera^ 
guifa di portichi,& fu addiinandato Setcizonio,da fetcefolari^che 
haueal’vno fopra l’altro. 

. D h' T E M V L /. 

Furono in Roma moki tépli, ma li piu celebri fu quello di Gio- 
ii e Ottimo malli mo& quello della Pace, il Pantheon. Quello di 
Gioue O ttimo Martimo era in Campidoglio , votato da T arqui- 
nio Prifco,& edificato da I arejuinio fuperbo,& era di forma qua- 
drata^ ciafcuna delle fuefaccie era dugento piedi, & haueua tre 
ordini di colonne,& vi fpefe nelli fondamenti quarantamila libre 
d argènto, & oltre gli altri ornaméti vi era vna itacua d’oro di die- 
ci piedi, & fei tazze di fmeraldo portate à Roma da Pópeo.Quel 
lo della Pace fu fopra ogn 'altro grandirtìmo, di forma quadrata, 
ornato di gtandilfime colonne, & ftatue, edificato da Vefpafiano 
ottanta anni dopo l’auenimento di Chrirto,& arfe in vn fu biro aj 
tempo di Commodore ruine del quale fi vedono ancora vicino ai 
la chiefa di fantaMaria nuoua, & nò rouinò,come dice il volgoli* 
notte di Natale. Il Pantheon è ancora in piedi di forma rotòda dì 
altezza larghezza di piedi centoquarantaquattro, facce di fuori 
di mattoni, & di dentroc ornato di varij marmi, & intorno yi Iona 
capellecte molto adorne, doue vi erano collocate lertatue dell* 
.f 1 * ^ ^ ue P orce fono di bronzo di marauigiiofagradezza,&f(4 
già dedicato à Giouevédicatoreà Cerere, & à tutti li Dei:& Bonv 
facio IIIJ. io dedicò alla Beata Vergine,& à tutti li Santi, & fi'di 
, ^ a Rotonda. Fu anco coperto di lame d’argento,le quali Co- 
ftantino terzo imperatore leuò via, & portò à Srracufa,infieipfc 
con tutte Je ftatue di rame, & di marmo , che erano in Koma,e vi 
fccepiù dannoih fette giorni, che vi Bette, che nonhauean fatto 
i Barbari in dugento cinquac’otto anni. Et nò è come crede il voi 
go, che fin Gregorio per caufa delia religione faceffe gettale ne^ 
T euere fc piu berte ftatue, e rotiinare le antichità, anzi fece 'rifare*' 
molti acquedotti che andatuno in ruina , ma il tempo diuoratorfc 
dogni cofa,& gli huomini ancora à téoi noftei. Hà ancora vn bel* 
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lkflìmoporticalefatcodaM. Agrippa ornato di tredici grandi®- 
me colonne, & il fuo tetto è folte mito da traili di rame dorato, & 
quelli doi Leoni & vali di porfido che fono fu la piazzavano già 
nelle terme d’Agrippa. 

DE S^CEf^DOTl DELLE VE^Gll^l 
Vejìali t yeflimemi,yxfi ì & altri in{ìri*menti 3 ftttii fcr 
yjo detti [xcrificij , & fuoi injlitutori • 

Numa Pompilio, preio chehebbeil gouerno, per addolcir quel 
popolo feroce c rozzo, introdufie nella città la religione, & culto 
delli Dei, & ordinò molte cofeinhonore di quelli, edificò il tem- 
pio diVefta, il quale era rotondo, & era vietato à gli huomini l’en- 
trarm,&elelTe vn numero di vergini à feruigi dt quello,! e quali bi 
fognaria che fallerò nate d’huomo libero, & che non foflero 
maculate di corpo, ne fceme di ceruello , & fi acce ttauano d’anni 
fei infino ad anni dieci al più,& i primi dieci anni imparavano la 
forma de’facrificij. Altrettanti erano occupate nel facrificare,& 
nelli vltimi dieci anni ammaeflrauano le giouani, che fi pigliaua- 
nodi nuouo , & pafl'ati li detti trent’anni fipoteuano maritare, 
ma quelle che fi markomo fumo infortunate. La p ri nei pai e, cioè 
1’ Abbadeffa y la chiamauano Maffìma,& eran in gran veneratione, 
e riverenza apprelfo il Popolo Romano , & haueuano in culiodia 
il fuoco perpetuo, il Paladio, cioè la ftatua di Minerua & altre co- 
fe facre de’Romanr>& quando erano ritrouate in adulcerio,come 
fuPorfiria,Minutia,Sellilia, Emilia, con due compagne, & molte 
altre Je faceuauo morire in quella maniera. Ledigradauano,& le 
portauano-fopra vna bara legate, & con il vifo coperto, con gran- 
diffimo filentio per la città , la quale in quel giorno era tutta in 
pianto, infinoi porta Salara, vicino alla quale vi era vn luogo che' 
fi diceua il canapo Sederai©, nel quale vi era vna fepolturain 
▼olta à mano che haueua vn picciol buco,&due piccoìle finellre, 
& in vna vi metteuano vna lucerna accefa, e nell’altra acqua, lat- 
te, e mele , e giorni che erano al detto luogo il primo Sacerdote 
diceva alcune orationi Tempre tenendo le mani volte al Oièlo,e 
poi le faceuano entrare in detta tomba per quei picco! buco , & 
fra tanto il popolo volgeua il vifo adietro, ma tolta poi vialafca- 
Ja,& coperta la tomba con vna pietrai guifa di vna fepoltura,il 
popolo vi gettaua (òpra della terra, e lèauano tutto quel giorno in 
continuo pianto. Creò tre facerdoci, detti Flamini, vno in honor 
di Gioue, falere di Marte, il terzo di Roinolo,li quali andauano ve 
iliaci’ vna velie fegnalaca,& por cattano in tella, vn capello bianco 
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che lo chiamauano Alba Galero. Ordinò ancora il Pontefice 
Maffimo, e dodici facerdoti dimandati Salijin honor diMarte,li 
quali vefliuano di certe toniche dipinte , e nel petto pottauano 
vn pettorale ornato di oro, di argento, & di pietre pretiofe. Cfe« 
fcendo poi la religione, & il culto deili Dei, delli quali hebberoii 
Ro m ani •più di trentamila, accrebbe ancora il numero de facer- 
doti come il Padre patrato,i Feciali,!i Epuloni, li Auguri, li quali 
haueuano tanta podellà,che non fi poteua congregare il Senato, 
fe efli non lo permetteuano, & andauano velliti di varij veltimen 
ti, ma quando facrificauano era vnaiftefla manieradi veftire,& 
vefliuano d’vn cainifodilino bianco, ampio & lungo, il quale ]©- 
cingeuano nel mezo con vn cingolo;& quello mododivelèke era! 
chiamato Gabino.Haueuano ancora molti inflr«memi,& vafi far 
ti per vfo de’facrificijjcome il Prefericolo, il quale era vn vafo dr 
rame fenza manichi , & aperto à guifa di vna ramina. La patena 
era vn vafo piccolo aperto. L’Achamo era vn vafo piccolo fatto 
come vn bichiero,& in quel guflauano il vino ne facrifrcij.L’infu- 
leè vn pino di lana, col quale fi copriua il facerdote,& lu vittima. 
L’inarculo, era vn bafloncello di granato dorato, che fi metteua- 
no i facetdoti foprala iella , quando facrificauano . L’acerra era 
la nauicelladoue teneuano l’incenfo . Anclabri era dimandata’ 
la menfa,doue fi teneuano fopra le cote jfocre,& i vafi che teneua 
no i facerdoti per vfo fuo , erano ancor loro chiamati Anclabri. 
Secefpita era vn coltello di ferro alquanto lunghetto,col manico- 
tondo di auorio guarnito in capo di oro,& d’argento, & inchioda- 
to con certi chiodetti di rame. I Struppi erano certi fafcirelli di 
verbena , che fi metteuano ne’cofcini fotto la tella delli Dei. Il 
Solfibolo era vna velie biica tefluta quadrata, & Righetta, laqua- 
le fi metteuano le Vergini Vellaliin capo quado facrificauano. vfa 
uano ancora molt’àJtre cofe,lequalilafciodaparteper breuità . 

D EU' ji f^Af A M ET^T jì J^IO, 

& d* cop* tra. 

L’Armamentario tra vicino al tempio della Pace,& era vn luo 
go doue fi conferuauano le arme del publico, percioche i Romani 
non haueuano priuatamente arme,& quando andauano alla guer 
ra,le prendeuano da quello luogo, & nel ritorno polle portavano, 
& andò alla guerra il Popolo Romano fenza ftipendio alcuno più 
di dugento anni. 

DELL ’ RS S È KC l T 0 R. 0 M ^ K<> 

• di terra, & di mare , & loro infegne . 

HcbbcroiRoajafli(comcfcEÌue Appiano) altépoJdelTImpe- 
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ratorì drtcentomila pedoni, & quarantamila cauallierì, trecento 
elefanti, & duemila carri ,& di piu per bifogno trecentoroila ar- 
mati . Quella di mare , era di doimila naui,& millecinquecento 
galere da doi infino à cinque remi. Hebbero molte infegne mili- 
tari, ma la propria de Romani fu l’Aquila. i 

VE T K. / 0 7^ F /, ET >A CHI SI 
toncedeuano , chi fu il primo trionfatore , 

& di ej:iante maniere erano'. 

Il trionfo fi concedeua al Dittatore, Confidi, ò Pretore, che in 
infitto d’arme hauefle vinto più di cinquemila nemici, & che 
fottometteua all’Imperio Romano prouincie, & cicca: & li più 
fplendidi,8c magnifici furono quelli di Pópeo, & di Cefare. Oua*- 
tione era vn modo di trionfare,che fi concedeuaà quel Capitano^ 
che haueua vìnto il nemico à man falua , & entrauà à piedi nella 
Città con il Senato dietro,fenza l’efl'ercico : & il primo , che cadi 
trionfafie fu Pollumio Tuberto Confule,& trionfò de Sabini. Mar 
cello perla prefa di Sicilia, & molti altri. Ma il primo che trionfaf 
fe fu Romolo, & l’vltimo Probo Imperatore, & li trionfanti furono 
trecencoventi. Et il primo che conditile nemici foggiogatiin Ro- 
ma, fu Cincinnato. Et andauano fopra vn carro di due ruote tirato 
da caualli , ò da altri animali , con Tefiercito dietro coronato di 
Lauro, & giunti in Campidoglio, & fmontati dal carro entrauano 
nel tempio di Gioue Ottimo Maflimoà rènderli gratie della ri- 
cernita vittoria, & facrificato che haueuano vn biancoToio,anda 
uano alle fue fianze. chcvi . j 

DELLE C 0 li 0 E, E T ìsvjjm ; 

à chi fi dauano. . fi ,"iiy 

Molte furono le corone, che fi foleuano dare in premio del vaio 
re de i foldati. La trionfale era di Lauro,fidauaalCapiranojL ? of 
fidionale , ch’era di gramigna, donauafi à chi liberauala città da* 
l’afledio,& il primo à chi futle donato fu Sicinio Détato.La ciuica 
ch’era di Quercia ò d’ilice, dauafi i chi liberaua vn cittadino da 
qualche gran pericolo.La Murale fi d.aua dal Capitano à quel fol 
dato ch’era primo à falir fopra le mura de nemici. La Caltrenfe fi», 
donaua al primo che entrafl'e nelli alloggiamenti de nemici & 
pra i baftioni. La Nauale fi dalia à quelJo,ch’era il primo à montar 
fopra l’armata de nemici, & tutte tre quefte fi faceuano d’oro, & 
la Murale era fatta à vfo di merli delle mura della città. La Ca- 
ftrenfe à guifa d’vn baftione,& la Naualej come vn fperone di ga- 
lea. L’ouale era di mortella , & fi daua al Capitano c’hauea vinto 
il nemico i man falqa. Et la prima che fi vfafie in Roma , fu diipi- 
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che, e fu dàta-à Romolo. L’armille erano certi cerchiettiin lame 
d oro, e d’argento , che portauano gli foldaci nel braccio finiftro, 
appreflo la fpalla per ornamento. 

DEL Tl ? M E H.0 DEL 

"Popolo {{ornano. 

Nel cento di Seruio Tullio lì ritrouò in Roma,cotnputado il eoa 
tado ottantacjuattromila perTone . Et dopo la morte di trecento 
Fabìj, & fatta la rafegna furono ritrouati in Roma ceto centinara 
di migliata, & fettemila e trecento diciotto perfone. Et nella pri 
ma guerra Cartaginefe fatta la rafegna ritrouorno in elfere ven- 
tinouemila trecento trenta huomini. Et Augufto ritrouò cento 
trenta centinara di migliara , & mille trentafette. Et Tiberio ne 
ritrouò Tedici volte cento migliara, doi cento nouant’vno. 

DELLE RICCHEZZE 

del Popolo {{ornano. 

Grandi dime furono le ricchezze anticamente in Roma, cornei» 
può giudicare, perii fuperbi edificij , grandi theatri,& altre cofe 
limabili che vi furono, & nò era tenuto ricco cittadino, quelli che 
nò poceua mantenere à fue fpefe vn anno l’eifercito e tra li ricchi 
fu L u cullo , al quale eflendodagl Hillrioni addimàdato inprefto 
cento vinti velli, li di Ile che ne nauea cinquemila da imprestagli, 
e dopo la Tua morce, li pefei che erano nel fuo viuaio furono védu 
ci trentamila feftertij, & ve n’erano pari di ricchezze à lui più di 
ventimila cittadini. 

DELL si LI B E {{si LI T si DELLl 
sfniichi {{ornarti , 

, pie ne fono l'hiftorie della liberalità delli antichi Romani, nu 
n adurro quelli pochi lblamente.il Senato, hauendo li ambafeia- 
tori Cartagineu portato vnagran Ibmma di danari per ricupe- 
rate doimila e fettecento quarantaquattro giouani prigioni, li la- 
fcio andare fenza torre cofa alcuna. Fabio Maflìmo,eilendofi cot\ 
uenuto con Anibalc di permutare i prigioni , & che quelli che ne 
hauefle riceuuto maggior numero douefle pagare per ejafeuno, 
due libre e meza d argento; & hauendone Fabio riceuuti cento e 
quarantafette di piu,~& vedendo che il Senato, hauendone ragio- 
nato-moke volte , non concludala cofa alcuna, nudò il figliuolo à 
Roma,& fece védere vn fuo podere, che haueua in nome della Re* 
publicarimelfo, volendo più pretto rimaner pouero dihauerej. 
che di fede:& quello che pagò furono feimila e doicento ducati, 
i inno nepote,conofcendo che Quintiliano per la fiia pouertà nò 
poteua maritare vna figliuola, li donò f. mila ducati per maritarla. 
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t antichi,# loro* fanctjt. 

r Coftumauano gli antichi Romani di adornare la donna quando 

I andauaà marito in quella maniera. Le dauano primieramente v- 
i na chiaue in mano, li acconciauano il capo con vna lancia, che ha 

uefl'e amazato vn gladiatore , la cingemmo con vna cintura fatta 
di lana di pecora , la quale lo fpofo poi glie la fcioglieua fopra il 
Ietto: portaua in tetta l'otto il velo,ilqual addimandauano Flàmeo 
vna ghirlanda di Verbena, mefticata d’altre herbe,&la faccuano 
federe fopra vna pelle di pecora. Et quando andauaà marito era 
accompagnata da tre fanciulli, che hauettero padre, e madre. Vno 
detti quali le portaua dinanzi vn torchio accclo fatto di (pini bian 
chi (percioche quelle cerimonie fi faccuano di notte) tic gli altri 
dui gli andauano vnoper lato. Le mandaua ancora inanzi vnaroc 
ca acconcia con lino,& col fufo pieno di filato,& gli faceuano poi 
toccare il fuoco, & l’acqua. Et non accédeuano nelle nozze più jdi 
cinque torce , le quali fi foleuano accendere da gli Edili. 

DELLA B V 0 A C R. E A Z A, 
che dauano ài figliuoli* 

Vfauano gli antichi Romani vna gran diligenza in dare buona 
creanza atti loro figliuoli. Et prima nó li lafcxauano andare à man 
giare fuor di cafa , ne gli permetteuano dir parole dishonette, & 
màdauano in Tofcana,in Athene,& à Rodi ad imparare le buone 
arti,& difcipline.Non li lafciauano andar molto fuor di cafa, e nò 
compariuano mai in piazza infino che non hauelfero die c j ann j 
& all’hora andauano nell’Erario à farli Cerniere ne’libri della loro 
Tribù. Compariuano poil’altra volta di dici^fette anni,& ali’ho- 
ra lafciauano la pretetta,&prendeuano la toga virile,& prefa che 
rhaueuanojciafcun giouine andaua di continuo con il fuo vecchio 
facendogli grande honore,& riuerenza,& nel giorno che fi ra<ui- 
naua il Senato, accompagnauano alla corte alcuno de’Senatori,e 
fuoi parenti, ò amico del padre, & li afpettauano infino che il Se- 
natore eralicentiato, & loraccompagnauano àcafa. 

DELLA S EP A i^AT lOT^E 

de matrimoni] 

Li Antichi Romani vCrnano tre modi in feparare li matrimoni j. 

II primo era detto Ripudio, e fi faceua da l’huomo contra il voler 
della donna, & il primo che lofaceffe fu Spurio Carbilio cento an 
ni dopò l’edificatione di Roma , perche fua moglie non faceua fi- 
glioli. C. Sulpitio la repudiò perche l’era ftata fuor di cafa in ca- 
petti>e feuza velo in capo. Q. Antittio per hauerla veduta parla. 
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ne fecretamente con vna donna Iibertirta,P. Semprofìiopei! efieir 
ita à vedere i fpettacoli publici fbnza fua faputa,& C. Cefare.ii-: 
pudijò Pompea per la fola fufpitione,che hebbe di Clodio, ilqua » 
le fiu rittouato. vellico da donni nella lplennità,che h aite u a cele»' 
braca Pompeo in honore della Dea Buona. 11 fecondo era adinu-ii 
dato Diuortio,&fifaceuadiconfenfo diambedui. li terzo era. 
detto fepafcatione,e fi facéua ad arbitrio del Prencipe; ci) 
DELL *• ESSE I E jì I C H E> 

• ■ . & fue cerimonie. 

Yfauanoi Romani antichi dui modi di fepellirei morti. Uprk 
trio era di metterli in tetra, e coprirli di terra.L’altro d'abbrufei» 
re li corpi; ma quello modo non durò molto.& primo de Senato- 
ri che fulfe abbrufeiato dopò la morte fu Siila, e Numa Pompilio 
fu l’inuentore deH’efiequie, & vi inllituì vn Pontefice c’haueusa 
la cuca di ciò. & il primo honore che fifaceua neirellequiede gli 
huomini Illuftri era il lodarli con vna oratione,conie fece Gefare 
di età di. anni dodici nell ’eflequie di fuo Ano, & Tiberio di noue 
in quella del Padre.il fecondo era, fare i giuochi gladiatorie Ma» 
CoeDecio figliuoli di lunio Bruto furono li primi che li facefl'e- 
ro in honore di fuo padre. Il terzo era vn cornuto fontuofifllinoi 
Il quarto difpenfauano a tutta la plebe della. carne . Et i primi di 
fptnfacori furono i curatori deH’efiequìe dLP. Licinio, ricchìflì- 
mo,& molto honorato cittadino. VfauanQ ancora alle volte dopo 
relfequiefpargere fopra lafepoltuta vdrijfiori & odori, come fé-' 
ce il popolo Romano à Scipione. Metteuano ancora ne templi, Se 
luoghi publici certi ornamenti,. come erano feudi, corone, e finiil 
cofe; & quelli che non poteuano con fimil Pompe efier repellici» 
perche le fpefe erano intollerabili, eranofepolti fu la fera da cèrti 
à ciòdeputati, detti vefpillonì,e mandauano il mortoallalepoltu 
za vellito di bianco;& il più propinquo gli ferraua gli occhi, & no 
molto dopò apriuano la camera, & lafciauanoentrar tutta la fami 
gfia,& il vici nato,e tre o quattro di loro Io chiamauano per nome 
ad alta vocetre volte, & lo lauauano poi con acqua calda, & l’he- 
zede feopaua tutta la cafa concerte feope a ciò deputate e mette 
uanò fopra la portade rami di cipreHo* & fe ilmorto crardi a ut- 
rori cà li cittadini erano inuitati aU’elfequle da vno a ciò deputa- 
to, & le donne del morto velliuano di bianche velli . Et quando 
luoriua vna vedoua,& che hauefie hauuto vn folo marito, la poeta 
nano alla fepoltura con la corona della pudici tia in capo« 

•». DELLE ro U 

La Toccò dò Coati fu edificata da Innocentio tertoinmemo-a 
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1 ria della fua famigli a; cofi domandata, la quale ha hauuto quattro 
Pontefici, l’vno poco dittante dall’altro, Innocentio terzo, Gr-ego 
rio nono, Aleflandro quarco,&Bonifacio ottauo,il quale fece quel 
la delle M ili eie, coli detta, perche in quella contrada habitauano 
li foldati di Traiano. 

1 ti: DEL T E r R K. E. 

Quello fiume fu da principio dimandato Albula, e dopo Tibe* 
ri no da -Tiberino Re d’ Albani, che in quello fi affogò, o come al- 
tri vogliono da Tiberi capitano diTofcani,che vi fece (opra le fue 
ritte vn tempo il Malandrino. Et nafee nell’ Appennino , vn poco 
più alto di Arno: da principio è picciol fiume, e poi va ere (cencio, 
percioche mettono capo in quello quarantadoi fiumi, & i princi- 
pali fono la Nera,& il Teucrone ; & corre miglia cento cinquita, 

& entra nel mar Tirreno per vna fola bocca vicino ad Hottia , Ja 
quale £ capace di ogni gran taauilio, & diuide la Tofcana dagli 
Vmbri. Andaua già lungo il Campidoglio fino a Palazzo maggio 
re, doue furono ritrouati Romolo e Remo , doue è hora la chie là 
di s.Theodoro.E Tarquinio Ptifico lo dirizzò. Augufto accio nonf 
allacafle Roma, allargò il fuo letto, & Marco A grippa effendo Edi 
le gl !i mutò il letto, & gli alierò il corfo,&PapaVrbano lo raffrenò I 
éon vn muro de mattoni da vna & l'altra banda per infino al ma- 
re,& fene vedono ancora hoggidi in certi luoghi alcune veftigie*. 

Vi fono in Roma fopra il detto -fiume molti inoliai j fatti fopra le 
barche, l’inuétore de quali fu Belhfario dopò le rouine de’Gothi*. 

3 ’ r| ’ " :: • ' n:: •• • : : • •*’*] 

L DEL "PALAZZO V A V jt L E. 

, di Brluedere. 

s Simmaco, o come altri voglion Nicolao terzo, cominciò il palaz 
ao Papale, & fu poi accresciuto dalli altri Pontefici , & principal- 
mente da Nicolao quinto, il quale fortificò il Vaticano eòakifli 
me mura.Sitto quarto edificò la capella,il Conclaue,la libraria, & 
cominciò la Rota. 1 nnocentio ottauo la finì , & fece fare la fonta- i 
na,che ò fu la piazza, & edificò Beluedcre. Giulio fecondo poi 1’- 
aggionfe al Palazzo co due bellittìmi porticali,l’vno fopra l’altra V 
& vi fece vn giardino d’aranci, nel mezzo del quale vi pòfe il fi- 1 , 
mulacro del Nilo & del Teuere; Romolo e Remo, che Scherzano j 
con le mamelle delia lupa; Apollo, & il Laocoonee con li doi figlio 
li,tutti in vn pezzo folo di marmo fatti da Agefandro, Polidoro, 
Arcemidoro Rodioti, Scultori eccellentiflìmi il quale fu ritrouato jj 
l’anno M D V I . (otto le mine del palazzo di I ito. La ftatua di 
-Venere conCupido,& quella diCleopaKa,&Anmniaoftndullo ’ 
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atc 

3tt\ 

e<ji; 

ami 



Tiln 

me} 

lei 

ip« 

end 

rinr 

viti 

ia,i 

W 

ii th 
'don 

enò 

V2- 

;ic* 

ale 

ibi. 



al» 

;pal* 

Ini 

ii,S 

Otl‘ 

31 f* 
il tre 

il^ | 

tat» 



u» 



v J>/J K, o M \A . : Uf 

molto-amato da Adriano Imperatore , li quali furono trouati ap- 
preso à fan Martino ne Monti. Et Paolo Terzo vltimamente ha, 
fatto dipingere nella capella di Papa Siilo (opra l’altare il giudi- 
ciò vrtiuerfale dal rariffimo Michel Angelo Bonaróti,& lauorar di 
ilucco. & indorare la fala del Conclaue, in capo della quale vi ha r 
fatto vna belliflima capella, dipinta ancor lei da Mi dici Angelo,; 
& ha fatto coprire il porticaìe, che va à bel vedere. 

DEL TJl^STEf^EKE 

* V» k v ' T . i . ! r * ' • J r 

Fu chiamato il Trafteiiére prima Ianicolo, per il monte che dL 
fopra li Uà. Fu ancor detto Città de Rauennati,per li foldati che 
prefio Rauenna lì tennero per Augullo Cefare contra Marc’ Anto 
pio e Cleopatra. Gli fu quello luogo dato dal publico per llanza,- 
dal quale nome loro anchor lì chiama il tempio, hora detto fantst 
Maria. Fu quella contrada per la maluagità de i venti habicata da 
artigiani, & h uomini di poco conto, doue poche cofe vi furono de 
gne di memoria^eccettòle Terme di Seuero & Aureliano Impo-^ 
attori, & anchora gii botti, & Naumachie di Cefare. 

K.ZC'J'PITOLjì T l 0 .*cs 
drU'antiihità. 

, FuconfEetudinede gli antichi Romaniinuitare i foraftieri ami 
cheuolmente nelle Jorcafe, accioch'e Acutamente haùdflero a ve 
der celebrare le fede, & co lì andaflero contemplando la città, {ta- 
citai caufa fecero mólti templi, ebelliffime habitacionijonde; 
Qctauiano Augullo li gloriò,che haueua trouato la città di matte* 
qi,e chela lalciaua tutta di marmo. S’ingegnò di prouedere ai bi 
fogni di Roma. Ordinò i Prefetti della guardia, e i guardiani del-* 
leìtrade , il qual officio prima era miniltrato da tre huomini, e là 
pofe in diiterlì luoghi della città, fi per l’acfione del fuoco, fianco p 
farla iaftricare mantenerla netta ogni tanti di. Et quanto ali - 
altezzade gli edificifiordinò che neflun vicino alle publiche cafe 
potelfe alzarli più che fettanca piedi nel edificare . Rifece molti, 
templi, aiutò li ponti che cafeauano , riparò aH’innondacioni dei. 
Teueré co grandiffimi marmi, e (lèdendo ancho le ftrade có bellìC 
fima dirittura. Lafciò la città diuifa in quattordici Rioni. Concie-» 
ne in fe fette mòti, oue fu edificata, alcretanta pianura, olierò cam 
pi, venti porte, dui Campidogli, tre Theatti, dui Anfiteatri, tre 
Senatuli,doi colofiì gradi, due colonne a chiocciola grande, llatue 
bulli, tauole fenza numero, con altre coliche fono fparfe oc i iir 
bthcheio lallioper brcuicà. . . . , 
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• * DE TEMPII DE GLI jf T l CH I, 

i fuori di Roma. 

• u t 1 ftKoS il* Llterfh * li* f; O . 

; Erano oltre diqueflo>chehodetto fuor diRoma i templi degli 
Jddij.che petifauano che poteflero nuòcere, come fuot della pòr- 
ta* Collina il tempio di Venere Eri cma,&Iailatua diVenere Vèr 
ticordia, perche la conuertiua, cioè fiiólgeua gli huomini dalla li- , 
bidine , & gli volgeua a la pudicitia . Eu oltre à quello fuor della 
portaViminalc il tempio diNenia,pèrcioche ella con canto lamé ’ 
teuole lì ritrouafle prefente,alli lamenti & à mortori j . Fu ancora 
nella via Labicanail tempio della Quiete,& Umilmente nella via 
latina, il tempio della fortuna muliebre, & fuori della porta Ca- 
puana due miglia -lontano di Komail tempio di Ridiculo,oue 6 
accampò Anibaie, & perciò che fchernito fe ne ritornò indietro 
fu iui confecrato il tempio à quello Iddio. Fu nella medeftfna via 
il tempio di Marte,come già ho detto, & finalmente fuori, la pòr- 
taCarmentale il tempio di Giano. Et nell’Ifola Tiberina il tem- 
pio di Gioue,di Efculapio,& di Fauno:& nel Trafteuere il tempio 
della Fortuna. Furono alcuni i quali rimoflero lontani di Roma il 
Timore,e’l Pallore, e la pouertà,&vccchiezza,che comelddij feg 
jono nell’andito dell’inferno, erano oltre à quefti,riddioLibero, 1 
& la Dea Liberaci quali per fare la vendemia fantiflimamente,& • 
caftiflìmamente li facrificaua. Sono hoggi per tutto nel contado 
Homano capellette antiche & antiche habitationi di ville, di ma 
rauigliolò artificio , ma d’opera rozza, •& aliai belle à riguardare, 
&credefi cotali habitationi eflereflatiinhonorede gli Iddi j Lari, 
il che li trahe dalle parole di Cicerone nel fecondo delle leggi, 

3 uando dice. Deueno edere pel contado i bofehi fiacri , & le reli- 
enze de’Larijpercioche i Romani abondanti di ricchezze, edi- 
ficauano più lòntuofainente in villa , che nella città , oue ancora 
faceuano luoghi da tener vccelli,pefcine, & parchi, & altre cofe 
limili per loro fpaflo,& piacere. Haueano rillretto il mare per luo 
ghi oue poteflero bagnarli, faceuano luoghi belliflìmi,& amenifli 
mi di verdure, & ripiene di arbori, & in oltre di giardini , borri’, 

& di pafcoli. Fuori di Roma erano li horti Terentiani nella via ; 
Appia,cheteneuano Venti iugeri , & quelli di Ouidio nella via 
Claudia. Erano oltre à quello ville molto frequentate , & belle 
chiamate Suburbane, per efler vicine à Roma, come il Lucullano 
il-Tufculanojil Formiano,& molt’altte , che hoggi fono diuenta- 
te pofle flioni , & villaggi de priuati * Non voglio trapaflare con 
ii-.^Ientio la villa Tiburtina di Adrianò imperatore » la quale ma- 
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rauìgliolàraSte fu da lui edificata, tanto, che in quella fi ritrouaua : 
i?oi noipi di prouincie, & luoghi celebratilfimi, comeilLiceo, 
rAcademia,il Pritaneo, Canopo,Pecile, e Tempe . Nel contado 
Romano erano già molti caftelletti , ouero cafah , quali rouinati* 
fono fatti territorio , pollelfioni, & pafcoli di Roma, oue hoggi li 
fapno hortaggi,& vi fi femina,& vi fi fanno pafiure,oue gl’arméti 
§& c £j>g‘/ì nutrifcono,& producono aliai, per eflereil terreno hee 
bo!ò,& di acque abbondeuole , di colli aprichi, & di valli amene *. 

^AT^T E V 0 L T E E STATA 

frefo. Rjtrna . •'-* 

4 Roma è fiata fette volte prefa in diuerfe nationi. La prima arw 
pi trecento feflantaquattro dopò la fua edificatione da Galli Se-i 
poni, fotto il capitano Brenno.La fecódaottocét’anni dopòdaVi? 
lìgotti. La terza quaràtaquattro anni dopò da Vandali. La quanta 
diciotto anpi dopò da bruii . La quinta quattordici anni dopò dat 
Ofirogotti.La fella dodici anni dopò da Tocila. Vltimaméte J’ati 
no mille e cinquecento ventifette, alli fei di Maggio daU’eflerci- 
to Imperiale. , 

Et à quello modo Roma domatrice del mondo fu predata, & 
fchernita da Barbari. Et benché fia fiata tante volte prefa, & gua- 
Ha, nò dimeno è ancora in piedi,eflendo in ella la fediadel fan tifi* 
fimo Vicario del Signor nollro GiefuChri fio, Copra la quale meri 
tamente fiede hora Siilo V. honore,& gloria del Pontificato •. 

DE* F V 0 C Hi DE GLI A Vi T I C H U 
Jcrltti da pochi autori , cauati da alcuni 

frammenti d'Hiflorics . -r 

; > 

Erchc quella materia de fuochi non è fiata mai fcrittx-. 

niuqo dillintamente,noi ne ragionaremo alquàto fe 
non bceuemeie, almeno come più fuccinto fi potrà. Ec: 
perche è difficile dare adintendere hoggi con i modi ai 
noi nó conofciuti , c forza che occorriamo à gli eliempi moderni 
per maggiore intelligenza,& più. capacità delia materia . 

Penfaronoi Romani quanto folle nociuoalla viilala continua 
fiamma, & l’infocata calore , il quale efee dali’accefe bragie, & a 
quefto.£ecero vn’ottimo rimedio . 

- Viddeco poi quanco folle pericololò il portar fuocoda luogo à 
luogo, & per diuerfe ftanze delle cafe, perche voi douete imagi- 
narui , che i loco intejletci erano coli acuti & indultriofi , come 





pericolo? 



fodero (fe.nonquedi fimiImodi)di camini, che dai moderni fora 
ftati trouati,noihabiamo veduto abbruciare molte cafe,e robbe, 
e huomini per ardere vn camino , &ogui giorno tocchiamo con 
mano quanto romore generano quedr cali. Laonde per il cortcor 
fo delle guardie, e de popoli che corrono quido lì Tuona la campa* 
na a fuoco fono fiate robbace molte perfone in quelle furie ,& co 
£ lòtto fpecie di voler dare aiuto,fi fa danno non poco. r 

Ci Tono poi alcri modi, come fon caldoni, vali, tedi, & altri modi 
di focolari portatili, che fi mettono per le danze, & quedi ancora 
portano mille inconuenientì con loro:hora vi caggionoi piccioli 
fanciulli, hora fanno fadidiofi fumi, & i camini guadan tante beì- : 
le co(è,& imbrattano le danze,& abbrufciano i vedimenti con Io 
fchizzar delle fauille,e de carbonijquanti Tono coloro che piglia-* 
no dolor di tcda,catarri,& altri fadidiofi mali: nò fi vede egli hógf 
gì molti Tegnati dal fuoco, che da piccioli per i camini fon caduti,' 
& per i caidari quanti vi fono arfi v iucche non hanno hauuto chi 
dia lor vn minimo foccorfo,o porga vna mano a folleuarli. Li ani- 
mali domedici nodri,che teniamo in cafa, come fono c^ni, gatti. 



ua con poca diligenza coperto,& fatto abbrufcìar tutta vna famì- 
glia? Et di quedo,e di molti altri modi draordinarij ne potrei ad- 
durre molti elfempli: ma perche del continuo accadono molti fr- ; 
tulli errori, però non è bifògno d 'altre parole circa quedo. ; 

Quelli modi o gli feppero gli antichi , o no, fe non gli feppero 
furono ficuci di molti bediali accidenri:fe gli feppero, feeero be- 
ne a non vfarli, e non li mettere peri lor libri , accioche noi non 
mparadìmo fi fadidiofa operatone , che il fumo foto tal volta de 
ramini amorba tutta la cafa,accieca le perfone, guada le pitture, 
tuelena i panni, & le tele line tutte confuma. 

Ci fono poi le dufe fecche, inuenrione bedialiffimacmalepint 
tino, le fanno la teda più grofla che quella d'vn bue, auilifcono, 
anno gli huomini pigri e lenti, e come fon fuori di quelle fono af- 
iderati, .o veramente non efeono mai tutta l’inuernata di quelle* • 
k tal volta infiniti fon morti Tubi to che alia primauerafonovfciw 
i fuori di quelle. i jol r 

• V faiuno adunque gli antichi fare vn fuoco folo in vna fornace! 
iccioia, la quale da vna parte fuori della cafa era murata, & per ^ 
molti canali gradi, piccioli, e mezzani,! quali erano fabricati nel- 
e muraglie, & murati m J.efabriche, come fi vfanohoggidì cor** 
otti deTi’acque,& de gli acquai, & limili; la bocca di detti «anali « 



non hanno eglino portato il fuoco di notte,il quale la fante haue 
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era nella parte della fornace,che toccaua il muro delia cadi, & il 
calore continuo andaua per, mezzo le mura delle camere, Cale, 
feri ttoì,& luoghi, fi come noi veggiamo andare p alcuni doccioli 
à li làVnbichi déll’acque il caldo, onde il fuoco è lontano da le boc 
eie di vetro, & pure le infoca & (calda quanto quelle à cui la fiata 
ma da del continuo nel vafo. Quello calore era tanto tempera- 
to, & tanto beo dillribuito, ch’egli fcaldaua egualmente vna ilan^ 
za,& non come fanno le Hufe,che appreflò fono ardenti, & lonta 
ne fredde, ma à guifa di quella llanza,che per forte hanno il carni 
no che tifponde al muro doue fifa il fuoco dietro per ifcaldarc 
adagio, & non con violenza , fa tutto quell'aere temperaridìmo- 
della camera, quelli condotti che dillribuiuano il calor del fuoco 
nò haueuano efito ; però in quelli hó entraua ne fuoco , ne fìatn* 
ma, ma aere infuocato, & ogni continuo fuoco anchor che piccio- 
lo fcalda alfa! i luoghi ferrati fi perfettamente. Alla bocca di que-'> 
flafornacetta, fi cocinauanole cofe bifognofe per cafa , & vi Ila- 
nano murati a torno diuerfi vali d’acque calde, & altri lor bi fogni 
per conferuare calde le viuande , & fimil cofe. Commcdità & ri- 
fparmio grandilTimo fen/.a pericolo, fenza fporcitia, fenza fumo*- 
& fenza mille cattiui inconuenienci. Non accadeuan fcaJda piedi 
ò fcalda viuande, fcaldaletti,cagion di mille mali,ò altri dromeiF 
ti da difenderli dal freddo, ò ripararli dal calor del fuoco, in ciaf» 
cuna llanza, & per tutto era egual calore, & aere temperatilfimo£ 
& fecondo il tempo , & le flagioni dati a no più & meno a canali it 
fuoco, onde haueuano fatto vna pratica nel temperarlo come il 
téperaméco del véco,che dàno i mitici a gli organi, il quale è tari 
to fuaue , quanto quello de Fabri, c acuto & violence & belliale~ 
Se hoggi fi cominciane da i Principi ,& dai ricchi che lubri- 
cano à vfare fi buon modo farebbe vna cofa ottima , & darebbe 
materia di metterlo in vfo, onde faremmo liberi da mille incon-»- 
uenicnci cattiui , confumaremmo manco aliai nel face fimil fuo- 
chi, vedendoli quelli canali per molte fabriche in Roma,& fuor d£ 
Roma, i quali dai tempo fono llati llracciati & rouinati, & molti 
fi fono creduti, che fodero acquedotti per dare efito alle pioggier 
& all’acque,non fi accorgendo, che fono infiniti & (lotti, & che i 
talbifogno non fa mellieri tati canali ne fatti >ntalmedoQ.ucil® 
è quanto io ho voluto dire circa la cognition de fuochi per hoc*. 
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TAVOLA DELLE CHIESE 

D I R O M A. 

• > 

. DA VOTATE MOLLE PERULA STRADA 
t del Popolo amano fianca . 7 . . ; * ' 



S. À N d r e a fuori della 
/.jtjLpQrta del Popolo vicino 
à Potè Molle doue Papa Pio 
II. riceue la fua celta.' 

S. Andrea edificata da Giulio 
.terzo. 

S. Maria del Popolo dentro al. 
la porta, parochia . 

S. Atanafiochiefa de Greci edi 
ficaia daPapa Gregor.XIlI. 

u Santill. Trinità nei monte 
Pincio. 

S. Silueftro Papa monafteriodi 
Monache . 

S. Andrea delle Fratte , parec- 
chia. 

S. Maria in via parochiale . 

S. Maria Maddalena all’ arco di 
Portugallo monalterio delle 
. comiertite . 

S. Iacomo delle murate vicino 
alla fontana di Treui mona- 
fterio di monache . . 

S. Maria in Ireui parocchiade 
Cruciferi . 

S. Giouanni delia fìcoccia in ca 
pole cafe. 

S. Nicola del arcioni nel mede 
lìmo loco parocchia . 

S. Vincendo & Analtafio a pie- 
di mòte cauallo parochiale. 

S. Bonauentura chiefadeCa- 
puccini . 

S. Maria in cannella vicino al- 
1’ oratorio del Crocifiiio de 



Frati de Semi . , 

S. Marcello parochiale de Fra 
ti de Semi . ; 

S. Apoftoli parochiale de* frati 
diS.Francefco. ; * - 

Dalla Porta del Popolo a mano , 
dritta . •*.: ?f j 

S. Maria delli miracoli acatQ le 
mura della porta del popolo. 
S. Iacomo dellTncurabili . 

S. Ambrofio de’Milanefi con IV 
hofpedale e battelìmo . 

S. Rocco à Ripetta , hofpedale 
e compagnia de’Barcaroli „ 
S. Girolamo delli Schiauoni, 

. . conl’hofpedale. 

S. Gregorio delli muratori Co 
■pagnia . 

Sanc’iuo parocchia alla Scro- 
fa . 

Santa Lucia della Tinta paroc- 
chia , compagnia de’ Coc- 
chieri , 

S. Biagio della Tinta delli Gal- 
letti, parocchia. 

S. Macia dell’orfo, parocchia . 

S. Saluatore in primicerio à 
piazza fiammetta. % ; 

S. Simeone vicino a s Saluatore 
del Lauro , parocchia . 
s. Saluator del Lauro parodila, 
s. Simone e Giuda m monte 
Giordano parocchia . 
s. Lorenzo in Lucina parocchia 
collegiata. 
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S. Bìagìo dietro al palazzo di 
Medici, compagnia de mate- 
,, razzari . 

s> Nicola in Prefetto, parec- 
chia, de’frati di s. Sabina . 
s. Maria della pietà, in piazza 
Colonna de pazzarelli. 
t Stefano del T rullo , de’ frati 
' della Trinità della redétione . 
s. Antonio e fan Nicolò predo 
t s. Mauto de’ monaci di Ca- 
maldoli . 

s- Maria in via lata, baptifmale. 
s. Marco parochialc nel palaz- 
zo iui vicino . ! 

s. Maria de Loreto; compagnia 
& hofpedale de’ Fomari . 

t. Bernardo all’incontro allaCo 
lonnaTraiana . 

a. Bernardino vicino alla detta 
Chiefamonaft.di monache . 
Lo Spirito finto, vicino àfpo- 
glia Chetilo , monafterio di 
- monache. 

s. Lorenzo in detto luogo paro- 
chia. 

S.Catarina da Siena alla torre 
delle Miiitie , monalterio di 
monache. 

(.Maria in campo carleo, altri- 
menti detto Spoglia Chrillo 
parecchia . 

«.Bafìlio chiamato l’Anuntia- 
ta de Catecumeni à torre de 
Conti,Catechumeni. 
s. Vrbano predo gli horti del 
Pantano antica chiefa*. 

La Madonna delli Angeli al ma 
cello de martiri nel foro di 
Nerua, cópagniade Teftìtori » 
s. Qui tire parochiale ecolle- 
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giata e baptifmale ài Cont 
s. Sa Insto re delle miiitie acca 
to all! Conti . 

c. Saluatore de Suburra nell 
firada de monti parecchia 
s. Pantaleo nella ilradade mo 
ti parecchia. 

s. Andrea di portugallo incon 
tre al monte di s. Pietro ii 
> vincola . 

s. Pierre in vincola nel monr 
delle Carine. 

s. Maria delli Mòti miracolofa 
«.Scrgioe Bacco parecchia vi 
ci no a s. Maria ne Monti . 
s. Vitale fotto Monte cauallo 
collegiata, vi Hanno gli here 
miti di s.Hieronimo . 
s. Domenico nel monte magti; 
napoli monafterio delle mo 
nache di s-Sifto. 
s. Agata a pie di detto monte 
vi Hanno Monachi dimont< 
« Vergine. 

San Lorenzo in Panifperna m< 
nafterio di monache di fai 
Francefco . 

s. Potentiana, Vi ftanno li Pe 
nitétieri difanca Maria Ma] 
giore . 

«.Alberto rincótrodettachief 

della compagnia de 1 Confa 

Ione , fu gittata in terra . 

«.Luca, appreflò s. Maria mag 

giore della còpagnia de’Pit 

tori, fu gittata in terra. 

«•Eufemia dincontro, perfian 

co à s. Potentiana delle mo 

nache di s. Marta . 

s. L orenzo in fonte vicino à $i 

borra de’fratidis. Pietro i 
» . 
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vincoli» 

s» Saltatore delle tre inugini, 
accanto à Suburra, parochia. 
s. Lucia in Silice vicino a s.Pra 
xede , monaftcrio di mona- 
che di s. Francefco . 
s. Marcino in monte, parochia, 
e bapti finale, Frati dpi Car- 
■mine . 

$. Praflede, parochia, vi ftanno 
Monaci di VaU’Ombrofa . 
a* Anronio vicino as.Maria mag 
giore,hofpcdale . 
p. Vito c Modello all’arco di s. 
Vito mon afterio di mona- 
che di s.Bernardo . 
i. Giuliano vicino a Trofei di 
M ario de’ F. del Carm. 
f Eufcbio de’monachi Celcfli- 
ni . 

s. Bibiana di la dalli trofei di 
Mario di s. Maria maggiore» 

J.a fi rad a di M antcc ausilo , 

5. Silucftro di Moitecauallo , 
de’Padti Teatini . 

' s. Girolamo a Moncccauallo pa 
rochia delli Frati dis. Giro- 
lamo . 

• 's. Maria Maddalena rincontro 
à Cauallijvn cornicino dimo 
nache. 

jLa Chiefadel corpo di Chri- 
llo , monafterio delle Cap- 
puccine. 

s. Andrea à Montecauallo de’ 
Padri Gefuiti . 

: 3. Sufanna vicino à Termini , vi 
, /lanno frati di s. Agollino. 

I «.Maria delli Angeli alle Ter- 
l me, de’ Monaci Certofini . 
y 5, Coftà^a fuori della porca Pia 
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in forma Rotonda già il tena 
pio diBacco,prefios.Agnefe« 
s. Agnafe fuor di derca ( porca» 
ambedue de’Canonici rego** 
lari di s. Pietro in vincola . 
Dal Ponte S . \A n^elo a man àrie * 
ta fino in pi Giudea, 

s.Celfo e Giuliano in bachi, - pa 
rochiale, collegiata, e baptif 
male . : 

s. Maria della Purificationei in 
bachi della nation di Lorena, 
s. Giouanni delli Fiorentini . 
s. Biagio dellaPanettaparochia 
in ftrada Giulia, 
s. Fauftino è Iouica , Compa- 
gnia de’ Brefciani. 
s. Lucia alla chiauica, della Có 
pagnia del Gonfalone . 

Ho (pitale della natione di Boe* 
~ mia rincontro as. Lucia . 
s. Stefano in Pefciuola vicino! 

alla chiauica, parochia . 
s. Nicola deH’incoronatiparo- 
. chia vicino alfiume. 

Spirito Tanto, chie fa e compa- 
gnia de’ Napolitani . 
s. Giouàni in Aino vicino i cor 
te Sauella,parocbia . 

S. Andtca Nazareno, parochia. i 
s. Maria di Monferato de fpa- 
gnuoli di Aragona . 
s. Alò in ftrada uiulia vicino al : 
fiume, dell’Orefici . 
s.Cacarina da Siena,Cópagnia 
de’Senefi. 1 

La fanti!!’. Trinità, e s.Tómafo 
Vefcouodi Conturbia delli . 
IngJefi. 

s. Cacarina Vergine della Ro- 
ca &s. Antonio di Padouapa : 

rochia 
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rochìa del Caplt.di s.Pietro 
«.Girolamo della Cópag. della- 

• parità à corte Saltella. 
s.Maria deirOradone,aItrimé 
t* ti della Morte, compagnia. 
s.Bdgida nella piazza di Farne 

fe della Natione di Suecia. 
s.-TòmalodeHa catena, nel vi- 

• colo del palazzo de’Farnéfi, 1 
parodila. 

s» Maria della Cerqui, della co 
>' pagnia de’Macellari . 
y.Bar bara vicino alla ftrada de» 
Giupponari,parochia . 
s%Sahiatoré in campo, vicino al 
-> la Regola, parochia . 
s> Saluatoré à Ponce Siilo , pa- 
4 rocchia. 

s. Trinità, fi chiamatta s. Bene- 
detto della compagnia della 
Trinità . 

ll’otatorio fuo vicino al fi lini e . 
s. Maria de monticeli! alia Rè- 
c gola parochia . 
s. Vincendo & Anaftafio, vici- 
no al fiume, della compagnia 
de* Cuochi . 

^.Paoló'rtélla Regola parochia. ; 
s 1 . Bartolomeo e s. Stefano in Si 
lice dell’vniuerfità de’Vacci- 
nàrniella Regola. 

s. Benedetto nella piazza Cati 
tiara, parochia. 

s: Maria in publicohs,nella piaz 
za chflamata fanta Croce . 

« Leonardo parochia iui prefTo 
Si Macia inCaccabarijs, paco- : 
chia . 

t Maria del pianto, prima fi di - 
» ceiias. Saluatoré, parochia. 

t. Tómafo delli Céci parochia. 



s. Saluatoré nella piazza Giu 
dea. 

Da piai^d Giudea per la flrad * 
di S. Vaila e per quella che 
yàà S Bafìiam. 

s. Ambrogio della Mattiniamo' 
nafterio di monache . 
Gregorio a Ponte quattro ca 
pi parochiale. 

s. Angelo in Pefcaria pacchia- 
le collegiata . 

s;\Maria in Campiteli! à Torrè 
de melangoli parochia . 
s.Maria in V incis, vicino à pi az 
za Montanara , parochia . 
s. Nicola in carcere tulliano 
parocchia collegiata e ba-« 
■"pei fittale i 

s. Saluatoce in portico dell’vni 
1 tierficà de fartori vicino alla 
Confolatione. 

s. Alò chiefa nuoua fatta dall’v- 
niuerfità de Ferrari . 
s. Giouanni Decollato alle Car 
rozze, alla Compagnia della 
Mifericordia,de’Fiotentlrii. 
s. Maria della Confolatione vi è 
rhofpedale . 

s. Maria delle Gratìe attaccata 
all’hofpedale detto . 
s Teodoro nel foro Boario col- 
legiata . 

s Giorgio rincontro alla Fonta 
na collegiata. 

s. Anaftafia chiefa collegiate . 
s.Maria in Portico vicino alle 
catozze . 

s.Maria Egittiaca delia natiqne 
Armemca. 

s. Stefano protomartire vnj 
chiefa piccola tonda fopra i 



TAVOLA» 

» Teuere . MonteGiordano parojcchia. 

' j.Maria inCofmedin detta fcuo s.Maria in s. Gregorio dellaVal 
r la «ceca parochia collegiata. licellaparochia aPozzobiaco. 

! I.Ànna à piedi del monte Aucn s.TómafoinParione parodila, 
tino dalla bada del Priorato. CollegioNar lino deTcolari Toc 
s.Maria nel monte Auétino del to la cópagnia del Saluatore. 

Priorato. «.Lorenzo in Damalo parochia 

Vnachiefcttapicciola fuor del e collegiata, c baptifmale . : 
h porta di s. Paolo 4’vna Ma s.Maria della Concettione Co- 
dolina,* delli Orfanelli . pra Grotta pinta parochia ac 

Vn’altra chiefuola chiamata il taccata aiTheatro di Pópeo . 

Saluatordcirabatia di s.Saba. s. Ehfabet della compagnia de* 
Piu fu verfos.Paolo vna capei- FornariTodefchi, alla pia^- : 

• la òchiefettadella «.Trinità. zadiSiena. 

s Sauo dedicato à fant’ Andrea s. Andrea alla piazza di Siena * 
■» ’.ApoftoIo. chiefa.nuouadelliChiericire 

s.Prifcachiefa collegiata . golari detti li Padri Teatini.* 

s. Sabina de frati di s. Domeni- s.Pantaleo vicino a Pafquino* 

,* co di Lombardia. parochia. 

s. Aleflìo nel monte Auentino, s. baftiano in via P apre detto $. 

de’frati di s.Hieronimo . Baftianello, parodila i. 

s. Balbina , fopra à Cerchi • «.Giuliano delli Fiammenghj 
5 .Siftogia monaileriodimona- alli Cefarini . 

che nella Vii Appia- , s. Maria in Monterone Yicmo 

V «.Cefareo in Palazzi® coli chia liVittorij. : 

matoyicino as.S fto detto & s.Quaràta martiri preilo li Maf 
predo l’Antoniane . fei&liLeni. 

ti ’ s.Giouanni a porta Lacina del s . Helena nella ftradadelCru- 
Capitolo dis.Gio.Laterano. cifiiìo della compagnia delli 

. Cappella doue s. Giouanni fu Credentieri di Roma. 

‘ meflo nell’olio feruccedinan s. Biagio dell’anello parochia 
zi detta Porta. delli chetici regolari di fanto-. 

Domine qi.ovadis Cappella ri- Paolo decollato. ....i. 

tonda fuor della porca di fan s« Anna detta già fan Saluatore 

* Baftiano. in Giulia vicino àFupari,mo- 

* J)nl ponte S . jlngtlo 4 man tti ah- nafterio di Monache* . & 

fa Vtrfo Campidoglio e gi- s. Nicola de Molinis alji C.auil- 

ra all* indietro , lieri parocchia. 

1 «.Giuliano anticamere s. Agno» «.Cófmo e s. Damiano dettalae 
lo miccinello, compagnia . satiflìma Trinità monallerio 
T 4 5 . Cecilia vicino alla piazza di di monache al Oucìfiflo, 

1 « Nìfft 



*. Nicola de Calcararis alli Ce- 
farini parochia. 

*• Valentino incontro alli Mat- 
1 thei parochia. 

?• Lucia & s. Biagio nella via del 
le botteghe fcure parochia 
compagnia de facerdoti. 

*• Saluatore es. Stanislao della 
nationePolIacha parochia. 
p. Catarina della rofa monaftc- 
rio di Monache c Zittelle. 
s*Maria della Corte chjefa pa- 
rochiale . 

Torre diSpecchi monafterio di 
Gentil donneRòmane. 
s. Andrea invincis deFirnari, 

. vicino a torre di Specchi, pa 
'•rocchìa. 

Ss Nicola de Funari. 
s. Maria del Sole, vicino à Cam- 
pidoglio della cópagnia del 
Crocifìflò. 

s Biagio à pie le fcale d* Araceli 
- parochia. 
s.Maria d’ Araceli ; 

$ Giouan Bardita di Mercatel- 
Jo, parochia à pie di Campi- 
*? dogliose’ Neofiti. 

Il Giesù, chiefa de' Padri Gie- 
fuiri nella piazza de gl’Al- 
tieri. 

$. Cofìmo e Damiano, alli Ga- 
brielli della compagnia del- 
la pietà delli Carcerati. 
f. Gio. della Pigna , parochia. 
p: Marta monaft. di monache al 
J arco di Camigliano • 
Monalterio delle mal maritate» 
*r.Maria foprala Minerua, paro 
chia baptifmale,vi Ranno fra 
ti predicatori. 



ò i a ' * x 

s.Chiara,Monaft. di càfa pia . 
IJ Collegio delli H ebrei. Tur 
chi fatti Ch riiti ani iui ria 
contro 

s.Maria della Rotóda, parochia 
• baptifmalc collegiata. 
s.Maria maddalena della Com- 
pagnia delGonfalone data al 
li Padri Infermieri . 
s .- Maria di Campo Marzo mo- 
nalterio di Monache di s. Be 
nedetto . 

»• Croce a monte Citorio,mon* 
lterio di monache . 

* ^ 13 §’° in mente Citorio paro 

chi ale. T..- 

«.Saluator della pietà alias del. 

n*'E P . e | ,Je - ddla com P 3 S ni * 

* delli Sellari . 

S.Maria in Aquiroin piazza C* 
pranica,parochia,deiji Orfa- 
nelli . 

Collegio de Scolari di Capra-- 
nica. ■ 

s.Mauto chiefa parochiale fòt-c 
topofta à s. Pietro della C6-” 
pagnia di s. Bartolomeo del- 
li Bergamafchi . 

Colleggio della Compagniadi 

Iefu con l’èdifitio delle fcuo- 

le all’Arco di Camigliano. 
s.Maria dcPAnnututa del Col 
Jegio de* Gefuiti * 
s. Eultachio colleggiata . 
s. Luigi della nation Franzefe, 
parochia. 

s. Saluatore appreflo detta chìe 
facon l’hofpedale . 

t. Benedetto della Compagnia 
delli Scrittori, in piazza dì 

Madama. r dì « T 



5. A gotti no detti (letti frati . 
s. Trifone della Compagnia del 
fancilT. Sacramento, compa- 
gnia delti calzolari . 
s, Antonio da Padoua e s- Vince 
zo, vicino alta Scrofa della na 
tione Portughefe . 
a. Apollinare del Collegio Ger 
manico, parochiale . 
s. lacomo in Nauona, della Na- 
r tione Spagnuola . 

La Sapientia,lludio di Roma . 
sj. Agnefe in Nauona , parochia. 
s.Maria dell’ Anima, della Natio 
f nc Germanica, 
s» Nicola rincótro la detta chie 
fa parochiale < ■..* 

Maria della Pace , parochia. 
s.Biagio della fotta parochia vi- 
: cino alla detta chiefa . 2 

J)a Campidoglio per la ria che ra 
à S. Giovanni Luterano. 

». Pietro in Carcere fotto Cam 
pidoglio • 

j. Giufeppe della cópagnla de' 
Falegnami . 

«.Martina in campo Vaccino, 
s. Adriano parochia, e baptifma 
• Je . ... J..;. 

s. Maria libera nos à poenis infer 
ni, in campo Vaccino,, 
orenzo in Miranda del Col- 
legio detti Speciali. 

POSTE D* 



Tofìe da t^oma à Bologi 
Parte da Roma Città 
ain fola, horteria 


na. 

m. 9 


«Baccano, borgo 


m- 7 


a Monterofi, borgo - 


- in. 6 


aRonciglione, cartello 
a\’it cibo, città 


• m. 8 
W* io 



s.Cofmo eDamianò deTrjtldi 
s. Francefco conuentuali . 
s.Maria nuoua de’monaci di mó 
te Oliueto , all’arco di TUo 
Ve fp aliano. ^ 

s. Gregorio con li Tuoi oratorij 
della Congregatione Carnai 
dolenfe. 

s.Gio.e Paolo delti Fr.Gefuati. 
S. TommafoalJa Nauicelja dei 
Capitolo di s. Pietro . 
s. Maria in Domnica , dettala* 
Nauicella . 

«.Stefano Rotondo, già dett’On ' 
gari,hoggi del coìieg.Germ. 
8. brafmo pretto la detta chiefa- 
verfos.Giouanni Lacerano. 
s.Clemente al Coiilèo de Frati 
dis.Pancracio» 

Santi quattro incoronati mona 
(lerio dett’Qrfanette. 
Oratorio detta compagnia delli 
Scarpelli™ in quel luogo. \ 
s.Maria Imperatrice , cappèlla 
vicino à s.Gio. Lacerano »* 
«.Pietro & Marcellino del Capì 
.. colo di $. Gio. L aterano . 
s- Matteo in mcrulana fra s-Gio 
. uanni e s.Maria maggiore, di? 

Frati di s. Agoftino . 
s.Gio.infóte nel battifteriadi 
Collanti no & la Madonna di 
. « Giouanni Lacerano. .**• 
ITALIA, 
a Montehafcone, città m. » 

as. Lorenzo cartello ni. 9 

a Ponte centino, borgo ni. 8 

ala P-aglia, bor.& fiumara m. 9 
ala Scala, hofte ria m. A 

aTprnieri borgo m. 8 

a Lucignano, catte Ho. m. 8 



* Sieìia.città m. g 

aSEa gg ia > cartello m. 9 

» Tauernelle borgo m. 8 

3 . s.Cafciano,caftello m. 8 

* Fiorenzacinà m, 9 

a Vaglia, ò Fóce bonahoftm.9 
a Scatperia, caftello. m. 8 

a Rifredo borgo m. 7 

a Pietra mala borgo m. 7 

a Loiano, borgo m. 8 

^Piauoro, borgo m. 8 

i Bologna,città m. 7 



Tofìc da Bologna a Mantoua & da 
Mantouak Trento . 



Parte da Bologna città 
a Lauino, borgo m.t o 

alla Crocetta, borgo m. io 
a Bon porto, hofteria m. 9 
£ ijui fi fa/la vna fiumara f barca 
a s.-M arti no, borgo m. 8 

a la Concordia, borgo m. 9 
al'-Pò, hofteria m. 7 

• Qui (ì pafja per barca . 
a.s. Benedetto, borgo, & mona- 
fterio bello m.ir 

a Mancoua,città m. 1 o 

a Rouere bella, borgo mia 
a Cartel nouo, cartello ni. 9 
alBo,ò al Borghetto,bor. m. io 
a Rouere cartello m. io 
a Trento, città m.iz 



Et otti e il confino et Italia. 

'Trofie da ({onta à Veneti* , 
Parte da Romma. città , 
a Prima porta, hofteria m. 7 

a Cartel nouo caftello m. 8 

a Rignano cartello . m, 7 
a C iuita cartel lana, città m. 9 
a Otricoli, caftello m. 8 

aNarni, città- m. 7 

a Terni città «. 8- 



aVallc Streftura 3 hofteriam. j 
a Ponte Martelletto m. 7 
a s.Oratio, hofteria m. i 
a Ponte céntefimo,borgo m. 8 
aNoceracitta m. ? 

a Gualdo caftello m. 8 

a Sigillo. caftello m. 7 

alla Scheggia, caftello m. 7 
a Cannano caftello m. 8 
a Aqualagna, borgo m. 8 
aVrbinocitcà m. 8 

a la Foglia,hofteria m. 8 
a Monte fiore, caftello m. 8 
a Coriano, caftello m. 8 
a Rimini, città m. io 

a Belaere, hofteria rO.’to 
a Cefenaticojborgo m. j 
a Sauio, villa - m. • 0 

a Ranenna città, per andare a 
Ferrata. Kufignano, alla cafa 
di C oppi, & ad Argento, a fan 
Nicolò a Ferrara m. 10 
a Primaro, hofteria m. y 
a Magnauacca, hofteria m. 9 
a Volani, hofteria m. 8 

à Goto, hofteria m. 8 

ale Fornaci, hofteria vil- 
la m. 8 

a Chiozza città,& qui s’imbar- 
ca, per canale a V enetia cit* 
tà ° - J imz$ 

Tojìeda Milano -a V enetia» 

Parte da Milano città 
a la Cafa noua hofteria m; 8 
a Cadano, caftello m.12 
a Martincngo, villa m. io 
a Brefcia città m. io 

al Ponte di s. Marco,hoft:m. io 
a Riuoltella hofteria m. 1 2 
a Cartel nono, cartello m. 5 
à Verona città m.12 



i juvcajacre,noitetu m. ro 

f y a *Vonte bello, hofteria m. i o 

a Vicenza, citta m. 1 1 

a Padotia doppia città ni. i8 



i a Lizafufina e li s’imbarca p an- 
, dara Venetiapmare ni. f 
a Veneiia,Cictà. 

Vofle da f\oma à T^a^oli, 

, Parte da Roma, ci ttà 
ala Torre a mezza via,hofte- 



ria . ni. f 



a Marino, cartello 


m . 


6 


V, a Velletri,città 


m. 


8 


ala Cifterna, cartello 


in. 


8 


'a Sennoneta,carteIlo 


m. 


7 


a le Cafenoue, hofteria 


m. 


8 


J a la Badia, hofteria 


ni. 


8 


a Terracina,£ittà 


ni. 


9 


a Fondi, cartello 


m- 


>9 



aMolajborgtì m. 9 

a] Garigliano , hofteria, qui è 
, groflo il fiume » e fi palla per 
barca m. 6 

'•/ a li Bagni, hofteria ni. 8 

a Caitello, Cartello m. 9 

a Patria, hofteria ni. 9 

a Pozzuolo,caftello m. 7 

a Napoli, Città. m. 8 

Vofle da. Trefoli a Mejjina» 
Parte da Napoli città 



, 1' 

} 


a la Torre del Greco 


n\. 6 


t\ 


à Barbazzatio, villa 


m. 7 




a Salerno, cicca 


ni. 9 




a Tauerna pianta, hoft. 


m. io 




aReuole,villa 


m. 6 




a la Duchefta,hofteria 


m. 9 




a la Goletta, cartello 


m. io 




ala Sala, villa 


m. 7 




aCafal nouo, villa 


m. 9 


p 


a Rouere negro, villa 


m. 7 


. 


i Paria a Lamia,villa 


ir. 12 


PaiLcSu ni 


I Z, * 



a ^aiunuccia,caiteiJo ' r m« 9 
a V alle s. Marti no, villa ni. . 6 
a Cali rouilla, villa m. 9 
a Éfato, villa m. ,7 

ala Regina, hofteria m. io 

a Cofenza, città m. a 

a Caprofedo, villa ni. 7 
a Martorano, terra grof. m. 9 
a fan Biafio, borgo in. [6 

a l’Acqua della b'ca,hoft.m. 7 
a Monteleone, cartello, m., 9 
a fan Pietro, borgo m. 8 
aRofa,villa: ni. 8 



afanc’Anna,villa 


m. 9 


al Fongeo, borgo 


m. 9 


a Fiumara de mori, villa 


in. io 


aMeftìna,Città. 


m. 1 a 


Vofle da Bologna in Ancona* /' 


Parte da Bologna, città 


, f; a 


a fan N 1 colò, hoft eria 


m. iq 


a Imola, città 


ni. io 


a Faenza ci ttà 


m. io 


a Forlì, città 


ro. io 


aCefena, città 


ni. 10 


a Sauignano, cartello 


mi 


a Rimi ni, città 


in. io 


a la Gatholica, hofteria 


ni. io 


a Fiacri, città ... 


m. io /i 


a Fano, città 


m- 


a Sinigaglia, città 


ni. m^< 


In Ancona, Città. 


ni. 


Vofle da Bologna# fiore n %<{. |k- C 


Parte da Bologna, città 


■ \i a 


a pianoro, borgo 


m.;8f { 


a Lorano, borgo 


ni. 8- 


a Pietra niala,borgo 


in. 8 


a Rifredo, borgo 


^m. 7 


a Scarperia, cartello 


m. 8 


a Vaglia 0 Fonte buona ho 


ileria 


in. • 9 


a Fiorenza, Citta. 


ro. 9 
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